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DI ALCUNI SCRITTI INTORNO AL GRANDE 

ASSEDIO DEL 1565 
di L. R. SCHIA VONE, M.A. (Lond.). 

Nel corso di alcune ricerche eff·ettuate mesi fa all~A~chiginnasio di Bolvgna 
8U alcuni aspetti letterari del Cinqruecento itali'aalo, ci siamo a cruso imibattJuti 
in div,erse "relationi" e copie di lettere riguardanti l'aspra lotta che i IMaltesi 
e le forze cristiane 10ro a~,leate elbibero a sostenere, sotto la valida .guida dei 
Cav,alieri, Gerosollmitani, contro le preponderanti scmere turche nel memoraibile 
Grande Assedio deil 1'565. Ta.Ji let'tere e relazioni, la cui pulblblicazione risiale 
addirittura ago ultirmi mesi di qThello stesso anno, seguono fra l'altro una 
f,arralginosa m~scenaal'ea di scritti. che videro la lruce l'anno prima per ricordare 
la· Iscomparsa del grande Michelangelo, e 'selbbene gti s>torici dell'A<ssedio nelle 
101"0 opere possano ,aver attinto ad' alcu·ne di esse, fornite direttamente da 
uomi.niche avev,ano attivamelllte partecipato alIa difesa dell'1sola, noi a!l:fuiamo 
tuttavi'a rrugione ,di ritenereche altri ancora fra qlUesti s,critti siano sruggiti 
ag1i studi'osi, s,ia per l'esiguo numero di copie stamp ate in gran pa'ne perdute. 
sia per i luoghi fpiu irrrupensati in cui sono and ate a 'cacciarsi, come nel nostro 
caso, le poche eopi,e sopraVv1ssute al tempo e all'incuria degli uomini. 

Aib'biamo r,itenuto utile, quindi, nel quarto ceni\;enario del ,glorioso evento. 
senza pretes'a di far eosa nuova, riportare di tali nmizi,e, a~giThll~endovi qrual­
che nostra osservazione, qruan>to a nostro arvvi'so possa essere poco noto 8.i 
nostri lettori, 0 comrunque riesea a 8iU1scitare in ~oro l'interesse per una nnigliore 
conoscenza dei igrandi iiatti d'arme che in un momento wssai delicato nella 
storia della Civilta occidentale feeero di Malta il baluardo della Cristianita 
contro la grave minaccia proveniente da: Oriente.l 

Come Isi p1Uo ri,levare da,l materiale chcci e venulo in mano, al Gran 
Maestro La Vallette :non mancarono gli uomini e i mezzi, anche quando I'I80la 
si trovava praticrumente accerchiata da:lle navi turche ed era i\;a~liata qua'si ogni 
comunicaziolllecon la vicina Sii,ciJi.a, per far giul1Jgere 'ai Pri'Illcipi cristiani, e 
particolarmente a Don Garcia di Toledo Vicere dJi Si cili a, ill suo aceorato 
appeno per telllerli informati 'sudl'andrum,ento delle operazioni nrilitarinell'I801a, 
per ripetere il suo fermo proposito di opporsi con tutte le energie al furiibondo 
asS'alto del nemico e per soJilecitare al tempo stesso l'invio a Mailta> di uomini. 
armi e IlllIU!niziorui. Intrepidi lMaltesi e valorosi Cavalieri, sempre 'pronti ad 

1. Oltre a quanto riportato qui sotto la miscellanea bolognese, portante la numerazione 
16/B-III-22, eontiene pure lacopia di una lettera del Gran Maestro La Valette al 
Vieere di Sieilia del 17 giugno 1565 citata dallo Za'barella, L'Assedio di Malt.a del 
1565, pp. 307-309, la copia di una letter a di Don Gracia all' Abate Zemenez (sic), 
suo rappresentante in Roma, scritta nel Canale di Malta il 3 settembre, alcune 
informazioni sulla situazione militare neIl'Isola dopo la caduta di S. Elmo, portate 
a Messina da un Maltese il 14 luglio, e altri "Avisi" intorno allo sbareo del Gran 
Soccorso. Queste ultime pub'blieazioni si trovano nella Mise. 30320 alla Rezia 
B:,blioteea di Valletta. 



78 DI ALCUNI SCRJTTI INTORNO AL GRANDE ASSEDIO DEL 1565 

affrontare ogJJJi pericolo e morte, riUlSciva'llo spesoo, grazie anche ad alouni 
grossi errori tattici e strategici dei 'TIurehi, a rompere il cerohio di ferro e di 
fuoco dell'assedio ·e ra~giungere Messina con secreti dispacci del Gran Maestro 
che consegnavano l1e11e mani di Don Gareia 811 quaLe, inoltre, facevllll1a. 1'ap­
porto verbale Slulle 'opera2lioni in ca.r80 nell'Isola. 

Nei mesi SlUccessivi alla vittoriosa condusionedeicCXlIlJbattimenti, che 
avevano messo Ii durissirrna prova la solidJita delle fortezze maltesi e il valore 
dei na.stri, diversi Cavalieri e ua.mini d'arme che nell'Isola avevano preso parte 
aJlla cruentalotta ca.ntro le Illlilizie di Solimano ,scriSlsero ai 101'0 fami.Iiari ed 
amici isu:l Ca.ntinel1te narrando loro ffil grande Slpiegamento di forze del l1e1lllico, 
:jJ suo s'preco di u:omini e materiali pur di soggiogare ogni resistenza dei dHen­
sori, le gesta ·eroiche di questi ultimi, i d~sagi e i patimenti da 101'0 sofferti 
du:rante l'assedio durato qu:asi quattro me:si, e lagio~a pra.vata nella defimitiva 
sconfitta dClI 'Durco invasore. Dalle informazioni raccolte da tali rapporti e 
missive f.urono presto compilabi "cOon diligenza e sotto. Ibrevita" e pU:fbiblieati 
dei brevicompendi su:lI'Assedio d~ Malta che, in mancanza di altri mezzi di 
diffu:sia.ne, .Ieeero il giro di tubta Europa e resero ce:leibre H Home dell'Isola dei 
Cavalieri, "impa.rtantissimo antemur·ale de tu:tto ia Christianesimo".2 

E appunto U:110 di questi 'compendi, Sltampa,to la prima volta 'a Roma' nel 
1565 e Slulbii.to dopo a Bologna per Allessandra. Benaccio, alblbiallllo trovato nella 
Isuddetta miscellanea aH' Archiginnasio bolognese e ei siamo proposti di far 
ca.na.scere ai nQlS!tri Jettori. Seguiranno u:na "relatione" di OrIando Magro, 
pilota maltese della Galera Capitana del Gra,n Maestro, e una :teUera inviata 
dal Borgo di Castel Sant'Al1gelo il ]~ ·settemlbre 1565 dal Cavaliere itaJiiano 
Don Franceseo di Gu:evara ad U:110 dei SlUoi amici il cui nipote aveva perso la 
vita in un cornbattimento SIU~i .spalti maltesi. 

N011 e nostro proposito cOllllmentare l'attendib:i:lita dei dati che s'incontrano 
in questi scritti, quasi butti cornel1mati, del resto, in altre pUibibHcazioni 
dell'epoca, bens! quello dd avanzare alcune modeste a.sservazioni sui tempi in 
0111 si e svolto questo v£olento scontro tra la Croce e la Mezzalu:na, e sullo 
spirito che animo al10ra gli autori di questi scritti. 

* * * 

Ment1'e le soldataglie dell'amib1zfoso Solillllano si accingevano ad eS1pugnare 
le fortificazioni della piccola iso1a mooiterranea, importante tappa nella loro 
tracotamte marcia verso la conq'llista del v.ecchio continente, PEuropa usciva 
appena, divisa e ind0ba.li'ta, da una lungae druplice eontesa che aveva:minacciato 
di totale diSl~egazione la su:a millenaria cultura civile e religiosa. 

2. Molto interessante, fra l'altro, e il compendio "Dell a Historia di Malta, et successo 
della guerra seguita tra quei Religiosissimi Cavalieri, et il potentissimo Gran Turco 
Sulthan Solimano, l' anno l\IDLXV" scritto da Pietro Gentile di Vendome, con dedica 
al Card. Ippolito d'Este in data 4 dicembre 1566, e pubblicato in Bologna per 
Giovanni Rossi. Il Vendome era al servizio del Cav. Cambiano, ambasciatore 
dell'Ordine presso la S, Sede, eel. era quindi in grado di poter presentare un quadro 
abbastanza fedele della guerra anche se nella sua operetta non mancano, qua e lA, 
gli elogi d'occasione all'indirizzo dell'Ordine. Anche questo opuscolo si trova alia 
R. Biblioteca di Valletta. 
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La Dieta di Augusta neI 1555 aveva cercato di risolvcre in qualclle modo, 
scgucndo il principio "Cuius regio, cius religio", 10 spinos,o ,c dolicato problema 
JeUgioso C'he avcva diviso per quarant'anni la Germania in due campi 
vclolcntementc avversi. In.fatti, in &eguito ad nil compromcsso raggiurnto tra 
Ferdinando d' Austria e i pI:ncipi tedcschi, questi ultimi si assicuravarno it 
dir;Uo, ognuno net proJri'1O terrhorio, eli decidere il culto ,e :l'organizzazione da 
seguire ncllaChiesa. Ind'ulbhiamente, gliaccordi stipula'ti Itra i contendenti 
crano bcn Iontani dwl garantire ali sudditicompleta Jiiberttt religiosa, ma riusci­
rono tuttavcia, pur scnza restaurare una' vera pace religiosa, ad allo~ltanare 

dalla Germania per cinquant'anni 10 spettro della guerra civile. 
Dal canto suo, il Concilio di Trento, COQ1Vocato da Paolo III nel 1M3 e 

conclusosi &Qtto Pio IV nel ] 50.3, aveva iniziato una vasta opera cli con solid a­
mento della Chiesa Cat.tolica definendo dottrine, istutue.ndo Isemina;ri, e promul­
gando saluta,ri editti di riforma dei costUfmi ne.! tentativo clrr tamponare la 
gross a faUa che siiera venuta a formare 11e11a iChiesa con la Riforma proteS'tante. 
A1 pontificato di Paolo III risalgono pure la riorganizzazione dell"lll'quisizione 
e l'istituzione della Compa.gnia cli Gesu. RJiusc1 cosialla ,Chiesa, ai tempi 
dell'assedio di Malta, dlj COl1s,ervar,e ql\1:usi intatta la fedelta clei popoli d'Emropa 
che s 'affacciavano su11e coste centro-occidentaLi del Mecliterra'neo. 

Chiudeva 11elf,rattempo la lunga guerra tra Francia e Spagna i1 Trattato 
di Catearu~Cambreslis ,conclUJso nell'a,prile 1.559 tra Enrico III e Filippo ill. 

Il sanguLnos'O d1SS,iclio tra le clue grand.i potenze che risaliva al 14tH, anno 
in cui Carlo VIII <1i Francia, chiamato da Loclovlco il Moro, era slceso in 
Italia alla testa delle sue truppe a conquistare i1 regno <1i Napoli, avevtl 
assunto vaste proporzioni nel 1521 quando Ca,rlo V, erede di ISpagnae d'l<iustria 
si trovo in gara con Franeesco I eli Francia per il dominio dell'Eruropa. Eiblbero 
i!lJizio COS!, inltcl'l'otti da trattati eli pace e da tregue di Ibreve clurata, qU1a­
rant'anni di lotta cf'1lidele che coi'l1volse altre terre del cont.inente, Slconvolgendo 
j vecchi sistemi sociali, portwndo la rovina aUe ri8'orse ecollOlluiC'he d"Eruropa. 
cd esponendo il [anco sucl-oriep..tale clel campo cristiano agli attacchi sempre 
piu incalzanti delle forze armate musullll!uue. Dopo alterne vicende e larga 
profusione d'i ISUllgue e denaTo la guel'Ta fu clecisa ne11a huttaglia campale cli 
San Quintino il 10 agosto 1557 ove l'esercito francese al comanclo ch Mont­
morency fu distl'utto da Ema'l1uele Fili:berto di Savoia alleato degli Spa,gnuoli. 
L'umiliallte scon'fitta toccata alle sue armi e il diffolldersi de11a religione 1'ifo1'­
mata in Francia illduss,ero Enrico II ad aprire trattative con Filippo eli Spagna, 
f\11ch'esso interessato a porre .tine aHe osbi1ita per il pn:uroso ddicit finunziario 
del suo Tesoro e il cre'scente ma,1contento politico e religioso nei Paesi Bassi. 

Il TruthLto di Cateau-Cambresis 'segnoil completo fammento clella pOllitica 
irullcese in Italia. La' Francia non solo Iu co,stretta a ,rinunciare alle slUe 
prctese suI Napolitallo, ma dovette anche abbanclonar,e il Milanese, sgomibrare 
la Cors;ica rin favore dei Gernovesi, e restituire la Savoia e i1 Piernonte al Duca 
Emanuele Fili:berto. llloltre, jl Duca fu segretamente legato con trattato alla 
Spagna; allche ,Genova e 1a Tosca,lla si trovarono per illteressi stretti alla 
polibic1a 'spa'gnuola in Italia. 

Stunchi per 'Un lungo pemodo di lotta che aveva fatto del loro territorio 
ij caml)o di Ibatta,glia tra due potenze s'traniere, giJi Italiani accolsero con gioia 

" 



80 DI ALCUNI SCRITTI INTORNO AL GRANDE ASSEDIO DEL ] 565 

la firma del trattato che doveva avere in seguito conse'guenze spesso funeste 
;sullo srvi11liPpO della vrita italiall1a. 

Nonosta-nte Igli sforzi f1atti percomporre le piil grosse vertenze politiche e 
religiose d"ElUropa, diversi focolai d'intolleranza e d'uncomprens,ione tra i popal! 
del vecchio ,cantinente continuav'ano a ,serpeggiare in varie parti. II distaceo 
eoonpleto della ('h1esa d:'Inghilterra dalla comunione con Roma, la guerra civile 
scoppiata in Francia t,ra Cattolici e Ugonotti, 1111' politica' di ,crudele repressione 
se'guita dalla Spagna nei Paesi Bassi con la' conseguente minacc~a dl una 
insurrezione armata, qlUesti ed altri gravi pwblemi dovevano tormentare l 3! 

Cr,istianita 'per molti a unci , e presentavano un' Europe. sconvo'1t,a, d'ivi>s,a e dis­
sanguata da lunghe lotte fratricide nel momento in cui Solimano II stava 
per V'iibrare u'l1colpo decisrrvo al cuore dell 'ElUropa con 1'a8salto aHe difese 
cli MaltJa. 3 

L'impero turco sotto j1 Magnifico era ,allora all'apice deUa sua potenza. 
Erede di un vasto patrimonio, e capo di un es'ercito ,e di una marina ben 
organizzati ed equipaggiati, Solimano nel,la sua gioventil si era sell1tito chiamato 
3. ri'prendere la mareia nel clIore deH'ElIropa. Gia ne1 ] 521 aveva esplIgnat0 
Belgrado, e 1'anno dopo conqlU'istato Pi sola di Rodli do po una eroica ma sfor­
tunata resistenzaopposta'gli dai difenso,ri Gerosolimitani sotto il Gran Maestro 
Villiers de 1'1sle Adam, Nell'agosto 1526 le soklatesche turche, d:iIa.gatesi nella 
pia'l1ura magia,ra,slcoll1fi:ggono duramente l'esercito cristiano sotto Luigi II 
8'Ungheria rimasto IlIcciso suI campo di Mohacz. Occupata Budapest neI 1529 
i Turchi, incoragg~ati dallo stesso Francesco I dii Francia, si lancia~lO all'assalto 
di Vienna, ma ne v,engono res1pinti dopo tre settimane di :tiuriosi attacchi. Dopo 
la viittoriosa spedizione contro la Persia nel 1534, SoLimano ritorna in Europa 
e occThpa il' A~bania nel 1537. Validamente coadiuvato >cia intraprendlenti COor­
sari, fra i quali s<picca'l1O Kha:ir~ed-Din Bar:bal'ossa e Dragut, ,ries.ce ad ottener8 
11 cOoll'trollOoquasi cOompI.etOo delle 'coste settentr'iornali Id" Africa, e nel 155] 
s'impOossessa della citta dii Trilpoli, caposla:ldo cr,istiano che esso toglie ai Cava­
lieri di San Giovanni. Le cOoste di Barlberia diventanOo 'Un covo cli pirati 
IDIusuImani per inClUrsiOoni cOll1tro 1111' penisOoIa iiberica e I'Italia meri'dl:onale. 

IanibaIdanzitOo daIle sue numerose vittorlie per terra e per mare, spinto 
dai suoi cOorbilgiani che consideravanOo aS8a1 flacile l'impresa d>i Malta, infastid>ito 
dalla COostante minaccia che l'1sola cost,ituiva per In navigaz~Oone nel Mediter­
raneo delle Isue navi da guerra e dla tralS<POorto, e IConfortato purtropPOo dane 
lotte intestine dei POoPoli d'Europa, li] vecchio SoIimanOo, ora s<ettantenne~ 
pensava di coronare il suo lungo regno con la conquista di M'alta, mandando 
cOosI ,ad effettOo, con una brillal1te operazione militare, un pr'QogettOo }'ungamelllte 

3. Le controversie politico-religiose suI Continente non potevano mancare di avere 
gravi ripercussioni in seno al ,Convento dell'Ordine fOl'mato, come si sa, di cavalieri 
appartenenti alle varie nazioni dt'Europa. Frequenti crano le risse, che talvolta 
sfoc:avano nel sangue, tra i cavalieri delle diverse Lingue, specie tra Francesi e 
Spagnuoli,ehe seguivano con passioll'c le vicendebelIichc dei rispettivi paesi. 
Illoltre, si sospettava che alcuni membri fossero jrrfetti dal nuovo scisma protestante 
e che altri non fossero alieni dallc nuove idee paganeggian,ti del secolo. Ci voleva 
tutta I' autorita e la vigorosa energia di un llomo come La Valette per imporre la 
disciplina e mantenere l'ordine nel Convento. 
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accarezzato e inHiggelldo con l'espugnazione delle difese maltesi un colpo 
mortale all'Europa cristiana. 

* * * 

Nella tormentO'sa s'ituazione europea c:he rendeVla impossi,bile un'azione 
comune contro il comune nem:.co toccava a11'ls01a di Malta, avamposto cristiano 
ne'! cen'bro del Mediterra'neo, l"ard'llo compito cli arrestare la haldallfLosa 
avanzata delle forze armate musulmalle ritenute allora invillc!,bili e saliVare." 
clJopo un'lepi'ca lotta in cui l'IiiuUsero il comggio e 10 rSlpirito d'albnegazione 
d,j capi c gmgari, l'inestimalbile patrimonio c.ivile e religi'OSo deU'Euwpa. 
La Mli1izia Gerosolimibna, con a ca,po i1 Gr'an Maestro La V,atette, 
uno dei piu iValorosi condottieri di tutto i1 Ci'nquceento, e poche migliuia dl 
Maltesi e !solclJttti cristia'ni seppero, infatti, tener testa ai ripetuti furilbondi 
aSSlalti dei Turehi, Isconfiggendo alla fine il nemico che cJiovette dopo qUJatt1'O 
'l1leS1 riprendere 'sconfitto e decimato la via del ritorno verso oriente.4 

Lastoria Idell' AS1s'eddo di Malta e intess'uta di s,llngolari prove di sacrificio 
e di a'l1climento. Di fronte a1 nemico della 101'0 civi.lta e della 10ro fede, Cavla­
lieri e Maltes,i ritrovarono una sa1da ed operosa unita di spiriti e d'intenti e 
dimenticando ogni diss'emo che li aveva ten uti d:ivisi, assolsero in manierll. 
incomparaihile la 101'0 noibile missione :in servizio del1a Cristianita. 

1 grandi fatti avvenuti nell':Iwla' nel 1565 elffilpirono di sDupore tutto il 
mondo civile e furono il tema di numerosi poemi ed encooni, tutti esaltanti la 
gloriosa difesa della rocea'forte mediterranea. E non diverso ci SoembI'a il 
motlVO che traspare he11a Ibreve eS'Posizione dell'ass'ediQ stampata verso la fine 
di qu'ello stesso anno fatidico e crue ci propon'iamo di iiportare qui SQtto. 
Infatti, con 'una prosa che Jlur risellte la lingua e 10 .stile del teunipo, e 
IQ 'slpirito della RHorma cattolica, l'ignoto compiIator:e mira unicamente a 
presentare in sintesli l'enol'me sforzo compiuto dai Turchi nel tentativo 
d'i!llpadronirsi deU'.IsQla e 'strappare CO'S! 'aUe forze cristiane i1 ,controllo del 
Mecl<itermneo cen.trale vel' un eventuale atta'cco contro le coste deUa Sicilia, 
e la 'ga,gtli'3l'da difesa dei ca,pisaldi maltesi da pfrrte di una ,Slpa,l'uto manipQlo 
di eroici cnmihattenti contro le prepoJlJderanti forze dell'avversario. 

eon frasi scarne buttate dli getto, e fatte per IQ piu di cHre, l'anonimo 
s'affretta a rendel'e di pubbliea mgiOlne 10 strepitoso "SruccessQ" riportato 
daUa Croce Soulla Mezzaluna. II raccontQ, comp,jlato d'a diverse lettcl'e giunte 
ill Itali'a dai partecipanbi alIa grallde impresa, si rifer.isce quasi esolusivamente 
ai f,atti sa1ienti dell'aslsedio, anche se accenna eli voler parlare "di molte altre 
particolarita segnalate, et d(,gnissime di essere intes'e". L'arrivo cle.ll'es'eI'cito 
tureo, la somma di sacrifici e di patimenti sofferti dagli eroici difensori del 
forte S. IDlmo, i iVidellti attaechi contro le difes'e del Borgo e eli S. Michele. 
gli efficaci contmttacchi dei nostri, la vittoria finale contro le milizie neunic<he 

,to Coragg:oso, sagaee e profondo conoscitore dell'arte miIitare il Gran Maestro seppe 
infondere nei suoi uno sp·ri.to di completa doedizione alla giusta causa per la quale 
combattevano, una grande fiducia neIl'aiuto d:vino e una incrollabile certezza della 
vittoria finale. Il suo coragg· 0, a detta degli storici, "dava animo et ardire alli 
suoi, fino alle donne, che con le pietre in mano combatterono come furie". 
P.G. Vendome, op. cit. p. 92. 
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deluse e disorlentate dopo mesi di teIDaci ma jnftMIttuosi as;saIti alle fDrtezze 
maltesi, tutto e ,stato daI nostro a'l1olllimo condensato e riassunto in poche 
pagine che ci fanno rivivere }'Iamor dli patria e ID spirito crociato dei nostri 
pami in queUe grandii e hllIninoS1e giornate. 

Non mancano, pero, qua e 13. neJ "Successo" alcllne frasi energiche e 
spavalde e certe osservazioni ironiche a1!:'indirizzo dei T·urchi di puro ·sa1pore 
ce:lliniano. n sacrirfieio di S. EJml(} e cOlllllpiuw; i Turchi hanno spezzato ogni 
resistenza dei ,nostri, tutti ianrrnDlatisi sulle rovine del forte, ma neSS'llno, nota 
con una' certa soddisfazaone i1 nostro anonimo, fu UCCi80 "che non facesse prima 
la veudetta doppi·a". E ICD'n un sOlsrpiro di sollievo re,gi'stra pOli "ra 'l11lOrte cli 
qiUell'aspro et terr~bile ni'l11aco del noID'c Chr.jst,~ano rDr,a,gut Rais:"'.5 Pill sotto 
ancora, dopo aver descritto .11(} slbarco delle trupipe di soccorso cristiane e 1111 

'Ultimo teIDtativo da parte dei Thrchi contro il Bor:go e S. Michele, \3serva 
con tonG mordace che, visto, vano orgni ultorlo'I'e assaltD contro le d~fese 
maltes;i, "finirono di risolversi a mettere le pive nel sacco quei bravi che 
prima minacciavano il delo". 

Quando poi, 1'11 s'ettmnibl'e, "no.n contenti c08toro del1i danni ricevuti, 
volseroanco provarc come tagJi.avano le spade di quei nostri venuti di fresco", 
j Turchi tentano di capovolgere la situazione con un attacco frontale in campo 
apert{}, m'a vanno incontro ad 'Una cJ.amoros,a s'confitta, e "quei protom'astri 
dell'arte anilitare" sono messi in fuga e costretti a f·uggire verso CostantinorpOlli 
dove, conclude til nostro, "si ricorderanno Malta per tutta la luro vita". 

Ma cia che inaggiormelllte ci colpisce in questo compendio dell' Assedio 
non e tanto il Isusseguirs.i dei c.ombattiment'i com }e relativ,e perdlite s'Ulbite da 
amlbo le parti in lotta,' quant·o 10 &pirito tutto 'reliigioS1o che ipervade gli: 
"Avvertl:menti a' Christiani, utili e pii" che fanno da epllogo sI c.omrpendio 
stesso, e all"Essortazione Universa].e con clli si conchiu'de i1 "SiUccesso" del 
nostro anonimo.6 

Cia nel corso della breV'e ma chiara trattazione dell.a guerra, i1 cOiIllipiJatme 
ha voluto sottDlineare IP1U volte il va}!1do intervento divino in favme dei 
Crlsti1ani assediati, specie nei m()menti piu difficiJi del conflitto, ma viene ora 
al'la ,fine a riepilloga're, con iUn atto di fede che 'non si puo attriibuire solo ed 
'IlnicalIllente ai deUami della Riforma cattolica, le numeros,e oc.casiOll1i in cui, 
per intercessione dri Maria Vergine e dt S. Paolo, la Divina PrDvvidenza e 
intervenuta a sostenere e a con.fortare i djfell50ri Cristia·ni asserra.gliati entro le 
loro mura. I Isoccorsi agli as.se'd,iati, osserva giustramente j] Inostro nei suoi 

5. Dragu,t era considerato dai suoi contemporanei "il capitano pIU perieoloso, pitl 
esperimentato e p:u irreconciliabile nell'oelio che avessero i Cristiani". 

6. Pubblicato a Bologna, ij compend.io avra avuto, come queUo del Vendome, "la 
licentia deJla liantissima Inquisitione", ma non puo sfugg:re la nota sincera e 
veramente sentita Con cui I'anonimo fa professione della SUa fidncia nella Provvi­
denza, specie nell'umilc preghiera dell a chiusa. La {ede in Dio fn da tutti condiv:sa. 
Scrivcndo dal Borgo aI Say. l\1ezquita, govern at ore delI a Notabile, la sera del 
23 giugno ec!. annuncianc!ogli la caduta di S. Elmo, iI Gran Maestro osserva che la. 
perdita del forte "se bene ha dato quell'intrinseco dulore, che pO,tete imaginarvi, 
I'habbiamo pero accettata dalla santissima mano di N. S. Dio che non ci abban­
donera ncl regto per sua santa misericordia". P.G. Vendome, op. cit. p. 45. 
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"Avvertilmenti", .si Siono visti particolarmente "in tl'e giorni specra:lm<e!Ilte de­
dioati alla Gloriosa Vergine Mana lMad:re del Fligliuolo di Dio N. S. Giesit 
Chrisrto". La Mad()!Ilna, egli cOllJ.[llenta, si e degnata d:i dare ai Siuoi protett'i 
U!Il segno maninesto della s'Ua pia interces~i()Tje visit&ndoli e confmtandoli nei 
101"0 patimenti e cO!IlCedelldo loro la vittoria "con grande honore, et !ama irn­
mortale della loro Hero['cu fortezza, <et singoLar costan:na, a 18l11d'e, et gloria 
ddl'Onnipotente Signnr Dio". 

Dopo aver fat:to una digress!:one 'piuttosto lunga per riportare, se.guendo 
S. Luea, la storia del naufragio sulle coste dell'I,sola di S. Pao10, protettore 
dci ~faltesi, i,l 310stro anonimo te!fmina i suoi "Avvertimenti" esortandoci 
ad im:parare dalla ~uerra cOIDIbtattuta 'sotto,l'insegna della Croce ad aver fede 
neLla preghiera,essere devoti delle anime Beate e ad invocare 'llIIIli.ilmente 
"nelle affHttioni et necesslitanostre il pronto 101' patrocinio, et potente soccorso, 
e~ speci'U:lrrnente della sacrosantissima Vergine Maria' nostra pietosi,s,sima 
Advocata" . 

Assai nobile e signifieativa ci pare in fine I 'esortazione alla preghiera per 
i morti, uomini e doume, "c,he 'hamno las'el'ata la pres'ente vita in questa 
honol'atissima, et seJmprc memmanda difesa dri Malta, importantissimo ante­
muraLe de tutto il Christianes'imo". Ess'i hanno combattuto e sofferto per noi, 
e "lilberissimamente han spesa: la pnotpria cara vita" !in difesa di q:uei valo1'1; 
morali e spiritual i che cos:tiltui,scono ancora oggi dopo quattro secoli il llostro 
pill alto e ricco patrimonio. E 'giuslto e doveroso, dunque, che not 
ci riCOl'diamo ne11e nostre preghiere di quesbi va,]orosi combattenti perche Dio 
conceda, "con venia ddle loro, et nostre colpe, presta qui'ete, et sempiternZL 
beatitwcl:ine a11e preclarissime, et di tali SlUffragii, meritissime anime loro". 

E con quest a esortazione allapre~hiera si cOllchiude il compendio 
dell'assedio. 

* * * 

.<\'bbiamo pensato di far seguire i1 "Successo" del nostro anonimo da U1Hl 

"relatione" del NLaltese Orlando Magro, giunto a Messina il 22 giwgI10 dopo 
cinque giorni di na'vigazione con dispacci di La ValeUe per Don Ga,rci'a, e da 
una lettera del 'Cava1iere Don Fr,ancesco de Guevara ad Uino dei suoi amicI 
qualche giorno dopo la fine dell"assed'io, non solo per qualche dlettagLio della 
gllerra che ci pare possa aggiungers,i a qua'nto si e saputo finora, ma anche 
perche, a nostro avviso, alla stesura dello stesso "Successo" hanno eviden­
tementc contrihuito le informazioni dirette fornite dai dUe partecipanti aUa 
]otta contro i Turchi. 

A Orlando Magro, val'ente pilot a del1a Capita.na dell'Ordine, furo~lO pm 
volte durante l'asseclio affi'd'ati daI Gran Maestro delicati incarichi e seereti 
messaggi per il Vicerc diS:ici1ia, illcarichi che egJi scmprc porta a termine cml 
gDave 'l'ischio della vita. Sorpreso, pe1'o, dai Turchi ne11e acque di Malta e 
fatto prigioniero, fn cIa loro costretto 'a pres,entarsi alle porte del Borgo per 
pers'lladere i Cavalieri ,[I,11a re8,a, ma le s,ue Pl1oposte furono consdegno rcspinte 
dal Gl'an Maestro che pur riconolbbe la diffici1e situazioale in cui si trovava 10 
sfortul1ato marinaio. Infatti, riscattato tellllpo dopo dallla schiavitu, il Magro 
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fu rias'sunto nel serVI'ZJlO de1la marina de11'Ondine dove continua ad esplicare 
le sue virtu mari'nare.7 

Allche Don FJ.'Iances'co de Guevara, figlio del Duca di Boy;i'no nelle Puglie, 
ehbeparte cos'picua neW Alssedio. "Soliclato intendente e giudicioso" combat:e 
valoroswmente come sel1g1ente mag'gliorc nelLa difesa di S. E1mo, e rimasto gr,ave­
mente ferito ~n l11'l1oscontro col llemico sugli spalti della fortez1Ja fu tr'asportato 
al Borgo con a1tr,i Caval,;eri ma:lconci. Ritornato sulLa li,mea del fuoco ri11scl. 
alla porta icli Oastigtia, con Ull crocif}s.so in una mano e una spada nell'altra, 
It I1cs,pingere i violenti ,a,s's,alti dei Tiurchi, animando e incoragg,iand.o i ~uoi com­
pagni d'arme ,e comlbattenclo "con Vialor grande, di pia devotione misto". Fll 
lui che lnve.nta i "torchioni" per far riparo contro le batterie turC'he. Sua 
pure fu la vittoriosa sortita dal Borgo contro i Turchi, lodata dallo stesso La 
V,ulette, mentre jl Gran Soccorso era gia in arrivo. Alle sue gesta, pero, il 
De Guevara non fa alcun cenno particolare nella' lettera al'l'amico. "La Maesta 
Divina - so:tolinea anche .Iui - e stata quellu cheha combatbuto per noi, 
che noi nOll eramo per res,isteI'e aUe forze loro, et alli grandi as:£ulti".' 

.. * * 

A. Tutto il Succes'so ,pIima del duro AS'sedi'O et cI'udelislslima OIp'P'uIgnation'c! 
fattu da' Turchi alle maritime fortez'l,f:' dell',lso1a dli Malt,u, et poi della memo­
rabile litera tionc di quelle con vergognos,i'Ssima pa,rtita de' n.;mici. 

Et principa1mente delle horrihili hatterie, et delli s'pessi, e rabibiosi, ~t 
111soportabili Assa,lti dati ad eo,se Fortez1Je. 

P'oi delIa giornaba, et battag1i.a seguita con gran fnacaS'S'o, et vitlUperos.islsiml!. 
fuga, et affogamento dc' Turchi, et 'con gloriosi.ssima vittnria dell'Ess'ercito 
Chrisba:no. 

Del numero anchora, prima delle anime ere al princ'pio del,la guerra ~i 
trovava'110 nene sopradette Fortezze, et d'e' Turchi che venneI'o con tanta 
Anmaba per ispugna,r queste, et fm crud'el preda di quelle. Poi di tutti ~li 
uccisi, et morti nel,l1 prefati Assedio et Battaglia, tanto de' nostr,i, quanto de' 
J),imici, a,ggiuntovi 'appres.so un catalogo de' nomi d'alcuni de' principali Caval­
i:eri uccisi. 

Elt finalmente di molte altre particolarita segnalate, et dignissime dia esser-e 
illte~e. 

n q.ua,l 'S'licces'so e statocon diligenz'a, et sotbo bl'evita raccolto da diversc 
lettere di molti SI'.g.nori, et Oavallieri, che s,i sono ritrovati in tali imprese, scritte 
di la nuovamente a' soi amici dopa la prec1etta li1heratione. 

Sta1mpata nel1a Citta di Roma, 
Restampata in Bolog'l1,a per AlessandTo Benaccio - MDLXV. 

7, Bosio G" Istoria del/a Santa Religione e Milizia di S. Giovanni, Lib. 29, p, 616 
Purtroppo, pilota dell a Capitana, Orlando Magro fu coinvolto ne! d:sastro toccato 
nelle acqUe dell a Sicilia nel 1571 alle galcre cd Convento agli ordini del Cav. 
S. Clement. In segn: to fu imprigionato e dopo un breve processo condannato a 
morte e impiccato. A tuttj clispiacque la sua morte "per i buoni servigi che 
nell' Assedio di Malta fat,ti haveva, essel1clo anco stato preso schiavo per servigio 
della Republica". Id., Lib" 40, pp. 856-857, 861. 

8. Idem, Lib. 26, p. 54<1; Lib. 30, pp. 625, 642; Lib. 32, p. 687. 
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Lo essereito tureheseo, giunto nell'Isola di Malta alii 18 di M&ggio I5()5 
con I-tO galere et aa 70 tr'a ga1eote, et fuste,9 et con altri v,alsceHi fin al 
numero rdi 230, sopra gh quai legni vennero in tutto ,fin a 'cinqruanta milia per­
so-ne, cominciorno a far un Forte con :bisacche di gobtone,lO et con 
legnami sopra la IJunta delpor,to Marz1amusetto contra i'l eastello di 
Santo Ermo. Ma non potendo resistere alle botte d'artegliaria che dial detto 
castello erano tirate, l'asciorno la incominciata impresa, et piantata l'artegliaria 
sotto 'esso Santo 'Ermo, diedero principio 'a batterlo lC!rca gli 23 di tMaggio pre­
detto. Et faUa la >baneria, che ,parv,e necessaria, 'aHi 3 cli Giugno gli debtero ~l 
primo aSiSal'to, clonde furono da' Ilostri gaglimd;s'Simamente 1'ilbU!tltati, et ,non con 
picc;ol clanno. Poi alternanclo mo batteria, mo assalti, che furon clati tre altrc 
volte, diedero il quinto a'ssa!bo eh'e flU sforzatis:3imo alli 16 del detto, nel qual 
fra I 'altrecose, faibricato con dialboIica inventioneun 6.misurato ponte di leg­
nam:, i,l lanciorno con alcuni artificii sopra la muragli,a per non esser molto 
larga la fossa; il qual fu caricato suij)ito d<i Turchi che vo,!evtmo spuntar dietro 
con due in'segne. Mn una parte die' no-stri, chc se gJi opposero, feeero cos1 
gran resistenza, et gli trattenero tanto, che altr: de' nostri heibbero tempo di 
atbaccargTi jl fuoeo, et di alb~ru:sciarlo con tutta ua soma 11 de' Turehi che 
l'cggeva. Restorno a'ncor morti in qluel,l',ass,alto molti Rais, et :lltri Oapitani, 
et as,sa,is,s,imi huomini di con10, con Aliportu gran Capitano di Rodi, et del marc, 
huomo di gran fiama t1'a coloro. Visto che elblbero gli nimici il dii'etto del 
ponte, mentre che rinfres'cav,ano la batteria, n'accomodorno un altro ta1men10 
ben lamato,12 et accon1cio che il fuoeo non se gE poh~slse attaccare, et alli 23 
di detto, appresentato ad esso .5tanto Ermo il sesto a$slulto, che fu l'ultimo alla 
slUa j lstpugl1'atione, CO'll la medesima arte lanciorno questo pont:e ana mumgEa. 
i: quale restancl'o intatto dal £Uoco, fi.nalmente dopo haver fatta gli nost1'i 
piu che possibile difesa, d' edle ing"'esso alli numerosi nimici eli SO'perchiar'e 
quei pochi propugnatori, che non ,arrivavano a,j numero di sei cento. NesIS1uno 
pe1'o de' quali fu ueciso che non face-ss'e prima la vendetta doppi'a. Et trutt:i 
i;ntrepiclamente morirono con l'ar,mi in mano salvo da 30 che, n0'n potendo pill 
per le r,icevute ferite e per stracchezz1u del cOmlbattere, alla fine iu1'ono presi 
sem'vivi, et decapitati. Ma non percio he~~ero r'agione di rallegrarsi gli 
Tu1'ch:i, perche Sle j·n tutti queslti aSlsalti die' n08tri mancorno da otto cento 
huo'mini, il numero de' 101'0 'ammazz'uti sotto Sa!nto E1'mo eccede la somma 
di quattro mi:Jia, et ,che fome e importato pill cli tutta la prede'tta' 101'0 s:tl'U;g<", 
~uccesse nel detto ultimo assalto la morte cli 'que'll'aspro et Iterri~j'le nimico del 
nome Ohristiano Dragut Hais. 

P.reso ISanto Ermo, dove 1'itrov01'no i 'Durchi Slei cannoni d,a battoria, tre 
mezzi ca11'noni, una coluibrina,I3 et una mezza, et altri pezzi, che in tutto 
prano 21'pezzi eli bron'Zo, lalli '28 di IGiulgno s'accamparono avanti le fortezze di 
San Michele, et del Borgo, et ,cominciorno a s,tri11'ger l'una e l'altra. Non 

9. fuste. P:ceole llavi a remi, Junghe e basse llsate .g.t\ dai corsari. 
10. bisacche di gottone. Grosse borse empite di materiale solido e duro che servono 

d,i riparo contro J' art' gEer:a nemica. 
11. soma. Carie-o, qui usato in senSl) dispregiativo. 
12. lama to. Protetto contro materiale infiammab:le essendo coperto di una Iamiera 

sottile. 
13. coJubrina. Antico cannone Iungo e sottile, prima porta tile poi montato su affusto. 



86 DI ALCUNl SCRITTI INTORNO AL GllANDE ASSEDIO DEL J 5G5 

ostante cio, alli due del mose di Luglio, che fu il memoralbile ,giOfllO 
della- Visitatione della Vergine :Maria, eirea la mezza notte entI'o nelle 
dette fortezze per la vi'lt del porto con alcune barche a tal effetto preparate 
dall'Ill. et Rev.mo Signor Gran Mastro it soccorso eli 700 ianti, v 011 uti l'istcssa 
DoUe elalla Cittit doelicata a San Paolo, a,i!aquale s'barcatipoco da lci 
lontano dallc ·1, galere dlel Signor Giov!l'nni di Carelona, er1ano arrivati la notte 
venendo il'giorno eli is. Pietro, e eli es'So S. PHolo partieolar protettoI' dell'Lsola 
di Malta. Et vennero qUJe,sti soldabi eosi nena Citta prima, come ])oi ,ne1!e pre­
fate fortezze con tanto ibuon ord1ine, et secrctezza che gli nimici non Sf' 

n'aCCOl"sero mai se llon elopo quest'ultima intraba un giorno, anzi p6ro1a st.:ntirno 
g1i 101' gravi colpi, che potessero sapere la venuta 101'0; perche useiti fuori In. 
segucnte notte in una incamisiata,H et a-ssaliti i nimici alia sprovvista. n'am­
mazzarono ,pill eli 200 di loro, <et feritine Iffiohi al'tri, se ne tornorn0 indietro a 
salvament,o. Onde vedendosi gli Turchi iburlati, et .pesti, misero fra pochi 
giorni tal ,gual'die el'ogn'intornoche sono poi Ipassati sino i mesi illtieri c11e non 
vi e possuto intrare nes,suno. 

Alli 5 cli detto cOllninciorno gli Tu:rchi a d.aTlc la battcria tanto a S. Michele. 
quanto a·l Borgo,et a ,Sallt'A'nge,lo da llJ.parti, tcioe de ogni intorno con 17 
bastioni e ,1.1\ cannoni. Et in quel princi,pio si combatteva in scarmffi1uccic 
giorno et illOtte. Alli!) del med1esimo, che fu l'otta,va del1a gia detta Visitatione 
dclla Vcrgine die' CieU, il Signor Pompeo Colonna, non S'apendosi ancor in 
Sicilia, chic ills'opradetto S{JCCOl'SI{) fosse intra to la a s,alvHlmento, arrivo, eli n{Jttc 
lSopra il porto eli :Malta con tre grvlere che portavwll pdl dli mil1e falnti, fra 
quali erano le 4 compUlgnie mandate elalla ISantitit di JPapa Pio IV per aiutare 
a socco.rrere la Religione die' Cavalieri eli Malta, per illtrare a soceorrere quei 
luoghi al elispetto de' nimici. Et spedito con una barchetta un huomo al 
Signor Gran :Mwstro, accio I'avisasse che la lSeguente notte egli ,sambibc intrato. 
et che iJ elovesse aSlpettare, si ritiro da 25 Imiglia. in alto marc per non ess,cr 
scopcrto dalli nimici i1 ~iorno che VeniYH; poi ritornato la seguenb.:! !!1ott~ 
SQipra es'sl() porto per fare l'effetto, incontro :un. mes'so di sua Si'gnoria IHusltr,'sls'ilIna 
)ler 10 quale gli mandav.a a dire ch'ess'2ndogli arrivato q:uc:]l'altro soccorso, 
11011 v01eva che restasse tanta genle. Pero esso S' gnor Pompeo, veduti anchol'a 
alcuni segni dal Castlcllo eli Sant' Angelo in confermatiolle dell'imbasciata. se 
ne ritorno in Sicilia a tSal\namento, 

In questo princip'o anchora, uscito il Govenmtore del1n Citta mpradetta 
con 1i 'Suoi GO cavalli leg.gieri. clette la caccia a una banda d'i Turchi che 
haveva'11o deprednto certo bestiame per l'Isola, et arrivatigli non molto 1011-
tanG dal loco dov'erallo ne galere, n'ammazzo Ulla ventina eli loro, et mess! 
gli altri in fuga Igli Iece lasciare III preda. Di P;ll seguitandoli fin sotto l'al'mata, 
elo·v'eran le tende elelli fe1"iti, ct amalati, con assai bona guardia di soldati. 
mes<se ill tal scattura15 queUa gente, che antdando la voce al Clliffiipo del elrisordinc, 
li fece dare tutti 'all'arma, di modo che gli nostri delle Iortezze, non slapemelo la 
causa del strepito, dulibitorno che li voles1sero dare ,un .[lssalto,et srubito ,acrlCh'es­
si si possero in {Jrc1ine alla' difesa. :Ma esso IGoyerna tore fratanto, recuperata 

14. incam's'ata. Assalto llot,turno di ,so!dati rivestiti di un camice llero per essera 
completamente invisibili nel ·buio. 

15. scattura. Allarmc. 
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la preda, se ne ritornD ill dietro a salvamento. Et COS! 's'acquietail trumulto 
ill ogni luogo. Hor fatta una batteria l5ufficiente, gli nimici aUi 15 pur di 
Luglio, un'hora avanti giorno si misero a dare uno sforzatissimo as'S,alto, et 
tanto per terra', quanto per mare, h~vendo ridotto 70 (barche in quel porto. 
L'aslSalto del mare tocca alii 5000 Turchi venuti po co innanti cl' AJ.geri, il Capi­
tanG de' quaH si chi'umava Luci'ali. Dura questo assalto 7 hore conlti:nue. Et 
per ,gratia de: ;Signor D:o fuwno ributtati con occi"ione di 2000 di loro, et con 
piu di mille feriti,et con p'2rd.'ta ancor di ]5 insegne tra gl'andi e picciole, 
lion essendo morti de" nostri pill che lOO. 

Alii 23 del medesimo dettJ.:ro un altra assalto per terra a S. Michele con 
scale, et ponti che dura per ci:nque hore. 

A eli primo d'AgOlsto s:copr':,ro~lO i nostri una gran mina che li Turchi 
havevano fatta 'sotto il CavaUiere eli S. Michele clove potevHno intrare ducento 
huomilli. Et vedendo essi reh'erano scoperti, nonfecero altra. Alli 2 eli eletto 
si mise1'O a' dare un moHo fur;oso assalto pur a San MicheJ.e Iche dura tre horc 
contiue. Am'i 7· 'eli Agos'to predetto ne diedero un al'tro, et a San Michele, et al 
Borgo, et massime alla partc elella posta di !Castiglia, il iqua1e elura cill'que hore. 
dovc .segui ,grandis!sima morta'litil, et da 'una parte e dall'altra, ma piu pero 
Si2Ilza comparatione da qucll-a de' Turchi. Am unclcci in un altro a's:salto fu 
am'ffiJazzato il Mrustro di Ca:mpo Rotbles, et il s'uo Alfi:ere. 

Alii 18 elettero un nuovo assalto al Bor-go pur nella parte cle'lla posta di 
Calstigl,:a. Alii] 9, a hora {lti ves'pro, un altro, cosi a S. Michele come al Borgo, 
che dura :sino alla sera. Et alii 21 dell'is·tesso mese di Agosto, pill che mai 
con granclissima furia, et forza clieelero un altro assaltoa' tutti due gli }Jredetti 
hwghi, ma principalmente al Bor'go nei1a pOIsta di. Castiglia, lil quale comincio 
llel1'aJlba del eli, et fini a.lle .XX hore con grandi·ssima 101'0 strage. E~G questo 
(:stato l'ultimo di tutti li assalti generali sopmeletti. Gli partico!ari, et re}Jen­
tini assalti, come son ,stati ancor quelJ.i elel1li 23, et 2-1., non &i scrivon.o perehe 
sono 'infiniti. Basta· c'he 1-i 'Ilurchi ~\:mrpre sono stati rirbuttati dal',i nostr1 
fort,'ssimamentc, et con gran ,perdifta ]01'0, merce pera dell'aiuto divino, perche 
(comc confessano 'que.]j.i CavaHieri, et ISignlori che d-i la scrivono affermando 
con giuramcnto che ·miracolnsamente s'ono stati da,l Si,gnor Dio ai-utati, et 
ma,ss,;me nel Igia detto ter,r~bne I9.ssalto delE 2], clove non poteano pill Isostenere 
tmlta moltitudine de' Il,;lInici in unR ibatteria cOisl slpi'anata, et si sentivano yenir 
menD da tanto lungo comhatotimento) le forze humane che errano in quelle 
fortezze non sariano hastatc ,;n modo 'alcuno per r,esistere, ne a COS! potellrti, 
furi:boncl,i et lnllumera,bijj as!saiti eli que,i Barlhari crucleli, ne a'lle tremenele bat­
tNie, con le qua,li essi ,;'n tutto i1 tempo coh'e corso fra gli predetti as.S'alti, non 
·hanno m·ai cessato di tormentare, <et rruinare q;uelle povere fortezze cli fuoI"i, 
et d-i clentro, 

Vedendo 'aelmlque essi nimic,i Chl~ non poteaTIO far profitto, et intendendo 
che I'Armata Christiana anclavfl 'girando intoNlo all'Isolaper mettere in term 
soccorso, considerrunelo anchol'a che s"avvieinRvano i ma1i tClIlllpi, del~berorno cli 
darcon tuttle le 101' forze iU'l1 'altro generalissimo ass'alto, et chiRr:irsi finalmentc 
<1i quanto poteano fare. Ma i1 S1gnor I:ddjo yolse per disturlbarli da tale per 
1: nostl'i pericolosislS.imo sd'Q.I'ZO, che si l.1:d'Uces'sero ad esseguire qucsta loro deli­
b1cratione nelgiol'no medes,imo che slua cltivina Maesta havevR de,si;gnato che ia 
nostra amnatR arrivas'slc fa metter nlell'[sola il soccorso. Et COS! essendo jl Scignor 
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Don Grazia di Toledo Generale dell'IArmata Christiana (,11 quale ,avanti che 
partisse da Messina volsle dJivotamente confeSSa,I1Sli, et ,cOlmmunicars-i con tutto 
l'es'sercito, si come prima havevano fiatto an'cor queIli altri al partilr loro, 
ch'era'llo ancLati per soccorrere Malta), fin-almente dopo molte boras~he16 arri­
vato a Slalvamlcnto la notte, venendo la vigilia d1ella Nativita den a S.ma Ve,1'gi'lle 
M'aria, che gli Iu veramente nel lffiaT ,stella, et ,guida, nella sorpradetta Isnla 
alLa parte verso il Gozzo con GO gale1'e, sopra le quali conduceva 5'OCC01'80 di 
nGOD soldati, et havendo finito all'al,ba deIla vigilia elislba1'care il soccor80 senza 
ve1'Ulno impedimento, 0 contracLitione da aIcu-na parte, gli Capita'ni elell'esse1'cito 
ni:mico, non s'!l,pendo cosa a,IC'lllJ1a di tale lSI'harcamento,' haveV'ano nella medels,ima 
hora >condotto B mi\:'a Tu1'c'hi avanti a E;an- Mrchele, et uvant:i ul Borgo tre 
mi1ia altri, per far l'ultima prova eli tutte le fo1'ze. Hor mentre che stavano 
per elar l:a mossa, et che gli poveri aSls'edlati pusti tutti in al1me intrepidamenvc 
sccondo il suo solito Slpe,rando semp1'e nel divino a,iuto li aspettavano per dargli 
dii se huomconto, nO'l1 ostantie che s:i vede,ssero piu presto r,idotti i,n una aperta 
campagl1a che dnti, et fortificati da, 11luraglie, per esser state tutte el-alle hor­
rende ibatterie talmente s.pianate, che si come S'crivonodi la alcuni signori 
s'bave1'elbbe potuto intr,are con gli ca,ni, ecco che sopragtiunse un Turco cor­
rC'lldo a tutta brigli-a con la nov,a chie al1hora allhora il soccorso Chri'stiano era 
sbarcato al Gozzo. Per la quale nu.ova fabti tutti bi!anchi 19li Turchi, subito 
com:nciorno a pensar come dovessero 8,alva,r se meelesimi, et le artegliarie, et 
non pitl impugnare; alt1'>1 si ritirorn.o a gran pa'slsi. Di li -a 4 hOl"e poi, v,ista 
tmtta l'armata, ,quando s'appresente, et salute le fortezze, Jiniron.o di ri'solver"j 
a mett0re le ,p:ve nel s'acco quei bravi c'hle prima minacciav;al10 LI cielo, et 
suhito caminciorno CUll gra~l Iretta a retirare l',artegliari-a all'armata, et elisfare 
gli 'bals,tioni, a,blbrlIslcia,ndo quel che non poteano in quell'im,tante portar via, 
et tutti in un trattto !s"imlbarcorno nel'le galer-e che stuv,ano nel porto Marz'amu­
setto ISOttO Sant'E,rmo, havendo lasciato un ca;nnone reale alla batteria el/dIu 
Borm1al'a, 0. per avel'selo. scordlato in tanta fretta, 0 Iper non l'hiaver possuto 
levare, et hav-endo ancora affonda·ta Ulla 10rnave Iper 'poter hrggire 'pitl srpeeliti 
et accie non andUl5'Se in poter ele' nostri. 

Di ,poi a.lli ] 1 di Sett€mbre, non c011tent,L costoro delE elanni ricevuti. 
vols'ero anco. provar come ta,gJ.iavano lie slpade di quei nostri venuti di fres1co, 
perche tras,ferendosi butta l"'a,rmata dal porto Marz.amllsettoalla CaIa di S. 
Paolo con tm8.cill1larsi dI:etro a remorchio per belli trofei 'guad-agn'ati a quests.' 
impres1a pitl >cl; 75 ga;lere nud1e, et disarmate, cosa dignrslSlima d'un h.onorato 
applauso d,j caldare,17 di,slblarcati col Bas'sa di te,rra X miLia el~ lom, per fare un 
smacco. alli nostri, penslanidosli che non eloves's'ero haver ardir d~ uscirgli contra, 
ulndorno preso-ntuosamente a pr,ovocarli alla Ibattalglia SI:n sotto la Citta, el-oV'e 
ess! nostri dopo l'havere ridotta 'al sticUJI'O la mo.nitione, et vittovaglie, che gli 
er-a neces's'aria per Uln mElse e mezzo, gia slbarcata X m-i-glr":a lo'ntano. da quel 
Io.co, s'erano fermati, pol cile g1i nimici -non haveano. havuto aI'dire di aSrpct­
tarli. I nostri Uldunque slcoperto tJUlttO il squadrone die' 'TIure-hIL vicini a un 

16. borasche. Burrasche, tempeste sul mare. 
17. In Italia anticamente i vedovi che si risposavano venivano "£esteggiati" neI giorgno 

delle nozze CO'Il un "applauso di caldare", e cioe, con numerosi colpi indistinti e 
incomposti battuti su vecchi recipienti di ferro, in gene re caldaie. Il nostro anonimo 
qui mctte in ridicu:o l'esercito turco ormai sull'orlo della sconfitta. 
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miglio Chic a'll'd'avano aiblbr,usciando cia ehe troV1avano, usciti mori, et postos'i 
suJbito in ordinanza, andorno contra (1i loro arditarmente, et gli incontr!arono in 
un colle CUll tunta furhl che la pr.ima fronte die' nostri aI'chihusicri gli feeeI'o 
S'Ulbito voltar le spa.Jle, rmettendo,si a fuggire quei protomastri elell'arte militare 
verso le galere a furia senza aver fatto un poco di resistenZl/i. Ond1e seglllitan­
doli i nosh',i a tutto C01"8 0 , n'amrmazzol"l1::> da l800, ,et tuUa via istanelogli 
addos'so, et cacc:;and,o'glinell'acqua, gli dierno tanta calca aU'irmblarcaI'si che se 
n 'affolgarono dal,OO, crcpatine anCOl"a molti elal.l'ansieta del precipitosiss;imo 
eorrere per la paura. Et bal fu la lOrD elis,ordinata fuga, et vitupeI'os'a scat­
tura, che se gli nGistr,i havesscro 'havuto un poco dipratica deJ sito 
de11'Isola, gli haveriano fra morti, et presi, l'idotti tutti in suo potere. De' 
nostri ,non sono ma'Ilcati s'e non 6ei per >quanto si e 'Potuto veelere. Et non 
havenelo pos,suto l'al'lmata per causa die' mali tempi partire vel'lso Levante fin 
alla notte delli la, ildetto nostro es(sercito accampatosi nel Mo non gli ha 
mai Ira tanto lasciato pill metter 11 p:e in terra a low estrema confusione, et 
ignomlIlla. In quelle maritime fortezze si trovavano al pr,incipio dell',assedio 
vil1ltumij,aanime in tut'bo. Po,; Isono morti in esso circa -1,000 comlhattenlti. 
etaltretanti fra donne, figliuoli et i:nfenmi. Et con gl1an mortalita e lS'Ucce­
d,uta, perche l'artegliarie de' nimici battevano queUe fortezze per fronte, dalli 
fianchi, dalle spalle et sino per I'aere, cosa Ispaven,tosa solamente a pensarvi. 
ta,l che tutti quei luoghi cioe dist.rutti, et eecettuata la Oi,t,ta, t'utto il 1'es'o 
della miseralbile Isola a,bibrusc:'a '0, et guasto, di cas'e, arlbo1'i, et el'ogni altr'a 
isorte dli ~)ia'nte. ~t\:ll:"i'ncontw di quelli arroganti (Ih'erano venut.i " credendo 
d'improvis'o in un attimo del tutto, consullnati c;rea .[, mesli continuarmente in 
batt'ere, et a'ssal'i, la maggior parte si son'o morti. Et quei poehi, che son 
rimasti vivi, et che finalmente se ne son f,ug1giti verlso CoSltantinopoli, sono statcr 
talmente trattati, et ben acconci, che \';,i ricordefiUmlO ,Malta per tutta la loro 
vita. Dj 5000 Giannizzeri chl,o vennero a que,sta durl/l impres,a, ve ne sono 
restati morti a50D. Di 6(H)O S.pachi aooo. Di 8000 soldati levantini 3000 
altri. Vi sono stati ancor ammazznti pill c1eHa mita deHe ,gemti che Dragut 
seco condus'se da Tripoli di Barlberia: Et quell! del re d"Ailgeri quasi 
tutti mancano. Di malliera che secondo l'a relatione eli a1cuni rienegati 
fuggiti alii nostri, si fa conto, che i1 Tiurco halbbi Iperso in questa 
molto per Iui dishonorata, et infausta fattion'e,I8 tra CorS'ari, 'CL Oapitani di 
grande importanza, i q:uali vi s,on resbati morti poco manco che tutti, et fra 
soMati delli pill bravi c'havesse, et huomini delle galere, piu da vint''Otto milia 
persone di cinqrua:nta miJ,j,a che vu:nero a lMia;lt)a. Batterno S. El'mo con 30 
pezzi d'arte'gliaria. E,t fra gli sopradetti ,1,8 con che banno ibattute le altre 
fortezze, vi erano sei !basilisci,I9 quaE tiravano palle di ferro di piu di 150 liibre 
l'una,che pass'a,vano dentro 1a terra elel riparo 26 palmi. Ond"erano tanto 
aI1gustia:ti gli poveri U!s.sediati che gli: le sbto necessario per difender~ quel1e 
fortezze metter mano ad ogni sorte eli 1 egna'mi, a tutte tgomene, et aItre corcle. 
ane vele, Hlle tend'e, et /l tutti li altri armamenti,chesi trovavano 
bavere deHe galere, et navi, et perfiI10 aUi mateI'azzi, et panni,cosi di 
lhlO come eli IUllla ch'e ruavelano nelle «lla,se, et C!aslSe 101'0, et ha posto ogni cosa 

18. fattione. Fatto d.'arme, guerra. 
19. basilisehi. Cannoni di grosso calibro usuti in genere nelle galere. 
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in luogo di fwscine alli ripari. Non tanto potev1Mlo i nostri con ogni sorte di 
materia che li venia alle mani jialbrica,re la notte, quanto gli nimici di!strugge­
va:no il giorno, et facev'ano vol,ar ogni cos'a per l'aDia. Di mado che gii 
meschini assediati non: ha'vevano mai ne di ne notte un'hom di riposo. PCI' 
conto chle ruleuni delli russ'ediati hanno dili.gentemente tcnuto delle cannonate 
de' nimici scaricate contra le predette fortczze, si Lrovano essere pill di set­
tant'otto milila tiri di batteria, et queni di Slant'Ermo f'urono dicenovc milia 
mlanco 33. 

Eu ancor fatto alH ]3 la risegna de' Cavamerti, et dl 500 che al principio 
del1a guerra erano fra tutte quclle comlbattute fortczze, si e trmnato mancarne 
3]3 i quaE han elato volel1t;eri ,la vita: per hon01' di N.S. Giesll 'Chris!to, et per 
saLute de' prOfA3.irmi, chic pero pr!imahan jiatto co'star molto ben cam alIi 
nimlcl., Restano ferib 80, et molti di loro a m01'te. Tutto i1 res "ante, fuor 
che ela 30 vecchi, si veggono chi stroppiabi 0 in mfHli, 0 in bracci-tl, 0 in 
gambe, et chi nelle 1001',0 facci!c gloriQls'amente segnati. Alli 15 d,i Settembre w 

il Signor Don Grazia ritomo a Mialta per armar le galere d'igente vetera-na, 
et anel'ar in bws'ca20 dell"armata nimica, 0 a,lmcno a d<Hllnelggiare la Turchia. 
Pe1'cio fatti s'wbito imlbarcare qUlutt.ro mHi,a saldati elel te1'zo di Napoli, ct eli 
Sicilia, con quelli d,i Cortsica, p:.gl.iata provisliO'ne di vittovagHe pe1'lO giorni, 
et d1ato bon ordine di quanto si havesis'c a iiare del restp dell 'essercito, alli Vi 
s'invio verso Levante cml 58 gal-ere beniss:,mo armate. Si tiene communemcnte 
ch'e si mettm'a in agguato neH'llsola eli Cirigo, 0' de li intD1'nO'. 

Et alli 18 del medesimD i1 Si.gll0r ASClunio deJ],a Cornia col Signor Pompco 
Colonna, et molti altri Si.gnori, et con GOO Srpagnuol.i ancora del terzo eli Lom­
bm'dia part! ela Mial~,a per Sirtagus1a con quattro ga,Iere della Religione. Et 
cosl eli mano in mano la maggior pa,rtle delle genti si dd:urra:nno in Sici]i;a. 
Dove rin alli 23 dlel sopr:adetto me-se sono state mandate a Maltla tre navi 
carichc d'ogni sorte dli vibtovaglie, et l"inf1'flscamenbi, et si fa anchora provisioll'C 
di manelal"gli bes.tiami per i1 b1sogno eleH'I,so!a. 

Alla cui ripurabione, -et risto'ro, si' attenelera questo inV'ertno cO'n ogni dili­
genza. Onde anco i1 Signor Don Grazia ha promesso al Gran Mastro ehe rito1'­
nato ehe slara di LeV'ante, vluo! dimorarseco per pa:recehi giomi, aceio pill 
faeilm'ente, et piu presto si riduchinD quei luo.ghi a ban s'tato, et slicuro. 

l1vvc1"timcnti 'a' Ch1"istiani utili, et ,pii. 

Tra l'altre obelle e degne considerazioni, chie si mppresentano nel elis'correrc 
tutto il sucees!so di quesva honorabislslima el'ife-sa di Malta, di gni's's,i:rn a , et utiliq­
t;rma, e ques'o eerto, chic men-tre e continuato questo druri'ss'imo a'siS'eelio tre 
vO'lte cl1e vi e andato ,sO'ccO'rso e termina'to in bene, ertha havutl;,o i] designato 
fine in itre giornu iStpecialmente dtedioabi alla: Glmiosa Vergine Maria Madre del 
Figliuo!o eli DiD No'S'. Giesu ChristD. Ilprimo fu della Vi'sita,tione di S. Elisa­
betta mad1'e del iPreClll'50r S. GiDvanni Battista, i1 seeondo della ottava di ess'a 
Visitatione, il terzO' <della vi'gi'1ia deBa: Na:tivita, Iqua:si che hahbi voluto nel 
primo v]sitare ,con effetlto .qnei poveri HiS!Sediati come divoti, et clienti eli ess/) 
S. GiDvanni, nel.J'al-tro ,confortaI'lli, et neI- terzo fa'rli rinascere da tante GPpres>-

20. busca. Dallo spagnuolo "buscar", andar in cerea. 
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sioni, ,fatiche, et ilisagi, alIa quiete, et anzi pur si PUD dire dal1a mone istessa 
alla vita, congr,U'lldie honore, et fama immortaie della Ioro Heroica fortezza. 
et sillgolar ,costanza, a Iaude, et gloria deIl'Ol1nipotente Si;gnor Dio. 

INiotis',i appres,so, che lanoUe, venendo il giorno delli Apostoli S. Prietro 
et,S. \Paolo, jJ gia detto primo soccorso arrivo a Sialv,amento nel1"3:'so'ja, et 
anco nella C1tta di lMialrta, sellldo andato molti giorn·i prima vagJando sopra '1 
galere per quei contorni s'el1z'haver mai POIEsuto trovur occasione di slbiarcare, 
salvo la gia deUa notte, et comprend1esi la manifesba protetione che il pre~ato 
Acpostolo S. Paolo ha mostrato dii ten'ere di que11'Iso~a, per esser stata gia 
sua cortese hospite, et b'enef,atrice, s'ulvuto ch'egli fu daI spavcntoso naufragio 
nella navi'gatione ch'egli feee qu'ando era mUl1duto a Cesare da Fe'Sto sotto 
custodia dla Cesarea d~ Pal'estina a Roma, et di poi sempre humile, et devota, 
,abl'a cUll honorata memorda, et vene'l'ando nome, SI come prirna con molte 
maniere d'hlUllllanita, d'honori, et cortes'ie honoro, aggmdi, et soll'evo l'a sua 
degna persona alia prescnti,a,cosl d,i poi hlU dediClato il princirpal suo tempio 
et, altri 'tuoghi, et ra'glionevolmle[lte certo. Poi che Ivi per tre mes'i contrr'l1ui 
che persol1almente vi stette dlim,O'sltro opre lS'apl1ahuma,ne, et fece miracoli: 
:stupendi, came fu, priana La l:iJberatione di 276 pel'ls:one iI1sieane con 'Ini dal 
sopradetto, et inevitwbile naufragio, >per sil1golar dono che a :101'0 feee il Signor 
Dio d:i tutti coloro, SI co.me egLi, h'avn:a dri tal dono dalJ' Angelo niwlatione, 
coruontal1do i l1Iavigallti, alqllanti glorni prima gilldisse; poi la vlir~iI, >et 
irrupos:silbilita dimostratu. contra il veleno. de.l1la' vilpera, la qua].e mentre che egJi 
dopo i'l narufragrio con gJ.i altri 8uoi compag,ni l'Us'C:iJugam:1osi, et scaldandooi, 
aggiungeva srul fruoco di quei farmenti che haveva ra.ccolti, ecco che uscita 
della tal1la, per 10 calore se gli avvento ad una mano. CD' denti, et pen'sando 
quelli i'sol<ani ch 'e: per tal mor'so dov'eslSe ganii'arsrr, e~ s'U!bi<to cader mo.rto 
dli.cendos'i l'un l'altro che egli doveva essere un omi'Clida, poi che la vendetta 
no'11 potev,a patire chle fo.sse calmpato daI pe,ricolo del naufragio, S. P'ao,lo 
scosse l'ama,no, getto la bestia ad, ardere net fuoco, no.11 sentendo aleuna lesione 
da'l veneno, ,c()n :maravigli.a estl1ema delli wpradetti pl'es,enibi isolani, o,nd 'heibiber 
sino a dire ch'eghl ,era Ul1l Dio. Di IriiI la saruita res a' ral, ,pwdre di Pulblio principe 
ddl'Isola, ch"era amanalato di febibifle, et dti flusslo, non con altro che con or'a­
tiane, et imposition d'eHe manrr. Et in SOIl1JI11'a, per diire in poche parole gli 
molti, et molti miracoli dia lUli ivi dimlOsltra,ti, 10. haver ris;anato tutte quelle 
perso.ne che aUhorlU sa troviavano. in qruel! '3:rS,Qila infel'lme, SI come copiosamente 
narra S. wca '11'el ISUo. [jlbl'o de:i1i Atlti ,A'Poslto1~crl. Et queSlti Isono gli gl'lUndi 
s.egni ili affettio:n<c .che anticamenlte dimostro i'l anirarbiile IS. Baolo nelua tlUfr 

Isola di Malta, mentl1e ch'egli ICT'a anchor inque,sta mortal v,;rta. Ondehom 
ch'egli e beatissimo in cielb,et ,che piu che mai ha 'con{)isciuto ill 1b.'sngl1l0 di 
questo suo caro hOSlpibio., s,i debibe crooel'e fe,ranlissima:mente, che n'hafbfbi avruto 
particollar cura, ICt .co:n La' sua pia intel1ces,sione l'halbfb~ ,pri'ncipalmel1ite airutato 
a defendere dalla Tmches'ca rwbfbia, et tuTOr, et l:ilberar de tamta calamita, 
et pel1ico.lo. 

Per 'liquai' llota:bilri pont'i doi ,sapra avvertiti N. S. I<ddio ci ha voluto 
IDIost1'lare quanto SUa dWina MiaesM alpp1"em.a 1a intel1CeS1Sli.one de' suo[ santi. 
Noi, arlUJl1qme, si'arzandoci di venIre inca1patamCll1te, impal1iamo. ad eSiSere 
divo<ti de' Santi che sono in Paraili'so,et in ull'iversa:le, et ,in Ipar'ticolare, 
lmmilmente invocando neUe afflitJioni et nccesslta nostre il pro.nto 101' patro-
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CHIlO, et potentc SOCCnTISO, et spccialmente dell a sacIos!anh:s,ima Vergine Maria 
nostra piCJtosttStsjma Advoeata, pero che per Imezzo loro che SO'Il'O all'Onnipo­
tente ,Signor Dio .aecetti,s,ol·mi et carissi.mi, ilTIlpetrarcmo ,'NllIprc dalia sua div,mu 
Maesta ogni nostra honesta dimandia. Alla quale slia honore, et gloria in s'ecoli 
5empiterni. Amen.21 

Essortuzione Univer,salc. 
Et cosi o~ni fec1el Chris,tl'dno, et ~eneroso cUnTe, dehbe per ofliCiio di 

charita tanto raccomand'aba alli eletti di Dio, et per non riceV0Te infa.me nota 
d'ingrato, ,sconoscente, pre,gare con ogni :tenel'ezza la mislericordia divin,a che SI 

degni, c;;uanto pr:ima donare eterno riposo aH'anime delh sOpraIKJ.minati caval­
I,:eri, 'et d'a'ltr,i ,nalorosi ca.pi1t1a'ni, et sO"dati, insieme col res,to d"h;uomini, et 
donne, che hanno 1as'c~alt,a la- Ipres·cnt.c vita in que3ta honorat,'sls!imlu, e,t ',;,em,pre 
memoranda defes'a di Malt,a, :importanti:'3"imo untemurale de tutto i.1 Chrisha­
nesi.mo. Peroch'CJgli e moHo ben ragiol1levole, ,e,t giusto che havendo qu.est.i 
valent'h'llomini, gm cui egregi ratbi eccerlono ogni laude, eSlposto aUa morte 
cosi pr"utannente per ben nostr'o la loro pregiabi'ssirma vita, noi an'incontro per 
ricolTIlpensare al Imiglior,e modo, che ci e conlce>1so, un c08i rHro, et singul'ar 
ben'cricio ri-cevuto, non gli defraudiamo della nos'tra qua·nto pili pO<5sli'amG d:ivo­
ta, assidua et fervente oratione, et anchor di qualche laTga hmos,;na, et :ma'ssime 
quando ne 'saremo fj;cerca-ti per riedifieare quci nostrd gia forti 1Jropu­
gJl-aco1i, hor poco men che dis:ratm, per la cui di.fes'a, acc,io foss:imo siclUri, 
p,sIsi liJberi,s,simamente ha.n slpesa la propnia cara vita. Oriamo, ad unq'lle , con 
ogni pio aiffetto, et 'prontamente alllarghi:um,o la mano non men per no!stro, che 
ner loro fayme, et a fi.ne d'i'lllpet,rare dai benigni'S,slimo Signor Diiu, con venia 
deLle loro, ·et 1I10stre collpe, 'Pres,ba, qui1ete, ·et Isermlpiterna lbeatlitIIdine al'le pre­
c1ar.ussi'llle, ,et di tali nOSltri suffr,agii merdissime lanime lorD. Fiat. Fiat. 

B. Rel-atiol1'eche da Orlando Malgro pi,loto d.e1la Galer'a Capital1'a del Gra!l 
,rastro qIIale arrive) i,n Mesl';,ina aa xxiii cli Coi'ugno ]565. 

Duce che si parti da ~I.alta con 4, compai-'!1ni la DO'lllen~ca ti lli 17 del present~ 
a mezza hora di notte in una ir'agatina odi quattro l'le.mi con lett,ere del Gran 
Mastro a Don Gartia, e lfef.el'liS!ce:-

IChe hav,endo i Turchi battut,o la {ortezz,a di S. Elmo xv,iu'i giomicon 24-
pezzi de artegmn.:!'ia, in diverse volte haveV'ano dlati cilnque ruS'osaIrti. Nel primo 
pigli(Jol'no el revellino22 fuori del fos'so; nel secondo l'assaltarono con 12 milia 
'I111l'C'hi a scala vedl.J!ba per intr-are dentro, e neW,ultimo che fu il venerdi aIli 
15 d'el presente, havendo e,siS.i ra'tta un ponte con quattro antenne de g>a:lera, 
andorno a porlo dJentro i'l [OISISO sopr'a, la prima del Baluardo, c'he rispolS.e 
verrso la baJtteri'a che havevano fatba pens.alndosi pre.sto ilJ1trare d'entro. L~ 
N ostrisi diife·slero valmolS'amente albl"llsiando il fpont-e, con lba·fiE odi polvere, et 
11cci'sew 'pili di 800 T'llrCihi- let ,cir'ca 600 n,e ferirono, et 'acquistorno due Bandie­
re, Inuna dlel Gemera,le cli terra, et l"alltra di Dralgu',te, et essendo saltati da 
30 11urchi sapra 10 Sperone del Cav'alliere verso \<ilbeccio, li nostri d'a i Ba'St:oni 

21. "'A questo punto segue un elenco dei principali Cavalieri morti nell' Assedio, fra 
,i' quali i nipoti dei Gran Maestri D'Homedes e La Valette. 

22. revellino. Opera di fortificazione distaccata, in gene re a due facce e 'con un saliellte 
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tirarono una' cannonata !per offendedi, et am:mazzarono otto de' oostr:i! soldati, 
ma dopo, tonnando a tiDar meg1io, con nn'altra calrnonana ammazzarono quasI 
tUltti quei 30 Turchi If:ra qua<1i erano 'Sea Rais, l'nno de' quali si chilamava 
Aliportu, ch'erfl ganera1e dti Rodi, et l',altro Dra<gutte, i1 qual solo resta vivo; 
e questo assaLto dura per spatio de cinque hore.Cos! conquesta perdita 
N nimici a mal,slUo ,grado s'e retirarono. De' lwstri in quelli wSlSla1tti e scaraIDIUc­
cie sono morti da 200, et 150 ne somo re'st-ati feriti, ma li nostrti in tutto 
poteva.no haver ucciso dua milia Turchi, et fer:h a.\trettanti, die' quali morti 
t feriti molti ne sono r1masti ne' fns1sli di Sant'IEvlllO. 

Ohe i:l Srubbato alIi 1]6. Dralgutte .aibrfUlsia H bastione che haveva fatto 
sopra la pianta di Marzamugetto dove teneva, ,I, pezzi d"artegliaria . 

Ohe cli poi l'u',timo aSlsalto l'a ma.gfgior parte d,elWeser.oito se r'et;lrava le 
notte sopra .le galere, et restavano EOllamewte du' tre milia 'Lurchi 
per guaI'dia cleUa artegliaria, et che non battevano se non con Slei pezzil, et 
havev,ano timtoill tutto dla ]3 milia eannonate. 

Che due ,giorni innanz,j l'ultimo al8ls,alto l'armata 101'0 s'era II·ev'ata da 
Marza Scirocho .albI'usliando jl fOTte fatto sO'pra quella pUllta, let .se n'era venu;ba 
a stare alla Cala dei San Pa'Olo, dnve loa lasc;ia quando part!. 

Che mille e cinquecento Turchi che stavano ana fonte della M1arza havp.­
vano a:brusia,ti i Ioro a.110glgiamenti et s'.er'ano congionti ,con l'aTllllat.a. 

Li renegati che si erano fugiti affermavano che fra Turchi si diceva che 
DOon Grazia haveva in Ol',dline d,a 150 tm galere e navi per venire contra (la 

101"0, et che stavano con gran timore, et per questo rispetto s"imlbarcava la 
notte la maggior parte dell 'c~s,sereito, 

Il Gran Mastro s'crive che si era trovata nella Citta del Borgo una £onte 
di acqua viva qruasi per miracolo. 

II Mastro cl!eEe P{)sibe doi iMessina' IScrive che la Galea d'Al'iportu, il qll'a~ fu 
morto nel1'als'salto, era stata messa a fondo dall'arte.gliaria de'" nostri. 

E~~ che il Bl1'ssa, ras:scgnati i Turchj, ne aveva trovati menu qm,aUro milia 
Turchi. 

pIer altre letterc de'gne di fede ",'imt.ende che l"appresentar I(lreI pont,c\ 
maravigEoso fatto da' T'tlfichi er,a stato dJi tanto terrore a' no:str.i che poco 
men non fecero reSlsolutioJ1e c1'<albandOonar il Forte, ma per la virt.u dJ'IUll C'aval­
Here delgno di memorfa 'eterna, benche il nome non er,a stato s'critto, Clhe prese 
uno spadone, et det,to dli voler morire per la Fede, accese t'a'liment'e gli altri ch~ 
n'e se:g,uito il filne, che d'i snpra e scritto. 

Iil Signor Gran Mast.ro si dJuole in paflt;'colul'e della morte del Capita'l1o 
Medrano. 

C. Copia de um'a lettera venuta Uiltimamente aa la Citta d,; Malta, 
nella quale si narra come qrueUa 1501a s:ia mira·coloslamente lilberata dal poteil1-
tilssrrmo As'sedJfo del 1iurco, col n'lllneI'o d·e gli alslslalti, de' Cavalliel'i et de' 
n;Jllliici morti, de nartegliaria che hanno laoslCl1ato, et di tutto qlUello ch'e segui­
to dopo i1 SOCC()Il1S1O dato, et dlOpo 1a p'artita de l' Amnata IlIi!llllioo. 
Molto Magn~fico Sigmor Compare, 

La bonta duvima mi ha voLuto hlJsdare vivo con dJue aTlclriJbruJsat.e, et una 
scagHa dj' pietl'a de artegLiaria alIa, ga!llllba ql1al'hora mi medico; l'areMbUlsate 
sono,nna a1 polso dritto che m'ha laLSlci'ato indelbilita la mano, ch'e stata 
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d'irruporbanza,'l'aLtra aHa' cos.cia manca ch'e poca cosa. Questi frutti havemo 
malgnat023 quest a istate. Le due archilbru:sate le Iho recevute a S. Elmo, 'e la 
sca'g1ia qui nel Borgo in uno as's'alto, con officio sempre di Sergente M'a'ggior'e, 
COS1 qua come a S. Elmo. Pero, signor Compare, la Maesta Divina e stata 
quella che_ ha comlbattlllto per noi, che noi non eramo Ijer res,j'stere alle forze 
loro, et aJli granui ,a:sls'alti. De' CavaHieri :sono morti 313 cfra S. Elmo le qua, 
infino ad hoggi, ma sono m{)lti a.ncora fer;iti che se ne moriranno, et sono 
struppiati.2'~ La vigilia d'ella Madonna di ques:to mese :semo stati levati 
dall"assecEo, et da :b:attarie, perche scopersero l'armat.a nostra innanzi dl. 
Loro haveva.no condotto al fOS'80 d~ S. M:iehele cinque milia 'fillchi, et al 
Borgo tre mHia per dar l'assalto, et tutti noi eramo in arme, et all'-alzar del 
di venne uno a cavallo, et fece ritornare butti loro, et a quattro hore di giorno 
s,i scopr! tutta >l'armata nostra, et sulhito incominciofno a r·etira're l'artegliaria. 
et a disarmal'le il bas,tione; ma prima che 11; aveS8ero nova dell"armata nostra, 
l<lro havev,ano :iThcomi,ndat{) ad imlharcare tutte le rolblbe, let voleva,no dar 
questo ultimo assalto, et poi andar via; vista l'armat.a, non deiutero ass:alto 
generaJ.e. Havemo 'havutoa S. Michele cil1qrueassalti; i'l primo per mare, et 
per terra, et ne moriero ill 101'0, pe,r lingua' havl1ta,25 pifu di 1500, et feriti pill 
<1i 1000, et toltoli 15 Iba1ndiere turche8che 'fra grandi e pi1cciole. 

A1trl wssalti repentini in detto luogo ne hwbbi:amo havu:.iass'Ui che non p 
numero, perche e sit'ato di due 0 tr'e volte a 130 T1urchi ad ogni assalto. Al 
BOl1g0 per la porta di Casti'gli,a un solo ,ass alto generale dalla matbina al nascer 
del d! infino alle 20 hme! 'Et quell'as'5alto CO''51 grarude DU alli 21 c1'AgolSto ~ 
et m01'li!ero da 10 milia l1urchi. Piu as'salti fmon ricevuti: in piu volte da gente 
nos,tra c1i f'attioni, et villani che menavano !J1'Iede. 

SonO' morti per via di guerra in S. Elmo 2500; non arriva.no .a 4000 morti 
qrua di .mone viol en ta, ma saranno mort,[ fra ucci'&i, ,cl'infirmilla, et p:atire 
d"acq'lla (non che manca'Slse, ma non si dava se non limitatUlIDeni:!e), infra 
donne, et figliruoli, et gente digmerra, nove milia; pero l'artegliar.ia e stata 
cUlUsa che ne ha ammazz,ati tanti a noi, che aUe mani non valeano nulla; 
l'a'rtegHaria ne battea 'per fronte, per nanco, ,et per spalle, 'pensate ohe ne ha 
fatto. Gli amici che ne mancano sono, in prima, il Signor Don Carilo RUifi'O, 
10 Colonnello, 10 Mas" et SIUO frateJ1o, fra Marcello Galluccio, et quello di 
Cu<sa Dent~ci, Questi mancano che V.S. conoscea de' ,suoi amici. VostI'o 
nepote mori cli una archilbuslata. Questo e quanta pass'a del fatto che l'armata 
ha fat'o qua, che ne ha la:s'ciati c1estrutt:i di gent!e di mrurruglia, et vittovaglia, 
et l''Isola t'lltta br:usciata. Ma loro vanno di modo in Castantinopoli che si 
ricorda:ranTho di Malta per molH anni. Che d; cinqrue milia Gianizzeri 110n ne 
,sono restati pill dli mi11e et ci;nqruecento, 'et da sei milia Spachi non sono restati 
piu di tre mili'a; 11 aN'c'l1turieri Levant,'ni, di otto m1Ea sono remasti oinque 
milia. Questi sono dell'armata di' Costanti!Ilopo1i. 

De Tri'poli sa'petle che manca Draut con piu della met,a de le srue genti, 
di A1gel'i as.sai. Et per avi'so di 1111 renegato, ch.e e flIggito hoggi', che son:) 
1i lO, dice che sono parbiti disarmati quelli d' Algeri, et piu dice che fra morti 

23 mangiato., 
24. storpiati. 
25 per informazioni ricevute. 
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di pafrc, et ueeisi li maneano vinti otlto milia persoll1c da che sono in M'!llta 
fra Corsari, et ciurme, et huomini di guerru. Lorosono imbarcati con tutrta 
!'artegl,iaria, et stanno dentro iMarza Musetto; dice questo renegato ohe vO'leano 
3:spettare il nQi5ltro Oaropo, ,che que,sta sena calcra alihl Marza, 
hanno ancoI'a lalsciato vii Cannoni Reali aUa BormaIa chenon :r'hanno 
polluto lev,are, et in S. Elmo ]ino sei cannoni doi batteria, et tre mezzi cannoni, 
et una colulbrina, et una' mezza, et a Itr,i pezzi che in tutto sono vintiquattro 
pezzi di bI'on,zo. Battetero S. Elmo con trenta pezzi. Qua hanll10 battuto con 
quaranta otto pezzi, con sei basilischi che tiravano palle doi rot,oli 72 dli ferro~ 
paslSavano di ri'paro doi terra 2U pa1mi. Li dico che non 50no restate gumene di 
ga,lere, ne di nave, ne vele, ne tenrde, ne matarazzt, ne panni, che tutti haibihiamo 
posti per fasci:ne alli rltpari. Non tanto face l'uomo di notrte, quanto batte­
vano il clL Fra S. IDImo e qua hanno tirati 68000 tiri di cQinto, pi'uttosto as!sai 
piu che manco, et 190no meno 33 in S. Elmo per numero ceI'tiJslsirrno sC1'itto. 
Di pju li dico che alli xi che fu in martedl, l'armata due hore nanzQ giorno partl 
per Marza Musetto, et,a'ndo aUa ,CaIa di S. Paolo, pos.e un terra 7000 Turchi con 
il Bassa di terra, perche havevano a'viso che ,1i nostri 11Ion erano q)iu di 3{)OO. 
Et COIS1 posero in terra E 7000 'Durch,i ana Cala di S. Paolo, et Mldarono alla 
Citta con speranza cli trovare li nostri in picciol numero. Li nostri erano gia 
messi in ordinanza, {'It v.;sto le genti che veniano, andorono verso loro, et 
s'jncontrarono in un ,coUe, <ct incomi'neiaro ,a' scaramucciare. Li TU1'ooi se n'C 
fUglgirono et li Nostri 1i slCguitarono, et n'ammazzarono ] 800, et Iu tanta ta 
calca d 'hnlhaI'carsi che SIC' n 'anncga'l'oll'o da cir'ca ,1.00, et Se fusslcro stati I! 
nostri avvertioti del sito del paese li, hav'c'riano morti , et ,presi tutti. De 
li nostri ·ne morsero sei per quel che (pare i'l) la prli,ma' faccia. Sruperete che queiSta 
mattina e partita l'armata, et ratto vel'a; g,i g.iudica' per i,l camminoche ha 
fa,tlto che tocchera l,a Puglia. 

La medesima let'em manclo in Na.poli per,che non e tempo di copiare. 
Hoggi s,i e fatto calculo delli Cavallieri morti ch'e sono 313, et feriti 80. Sono 
struppiati tutti fra mano, gamlbe et faccie, et non S()II]D restati fuor che 30 
vel circa che non si.ano ferjti, i qrual~ sono vecchi . 

Dal Borgo di Malta alli 13 di seUClmJbre MD'LXV. 

DON FRANCESCO di JUVARA. 



THE ACTIVITIES OF THE FIRST KNOWN 
CAPUCHIN IN MALTA 

ROBERT OF EBOLI 
by 

V. Rev. FT. Lecto1' FRANCI8 AZZOPARDI, O.F.M. Cap., H.E.L, D.ATCh. 

Introductory Statement 

A man's role in history depends on his own dynamism and on the circum­
stances wherein he exerts it. 

The fi'gure of Father Robert of Eholi, a ,capuch:n Fraiar, had d;'stinguished 
itself so conspicuously, due to his apostolic zeal ,and activities spread out over 
a period when Malta was threatened by the Turkish Armada, when ultimately, 
the fubure of Europe was a question of whether the Ottomans were to take 
hold of the last western Christian Bulwark or not. 

If one oannot write the History of Malta without tracing the Siege of 1565, 
simila,rly, no d'escription of the Siege is adequate if two important persons are 
not dealt with. We are sufficiently informed about the first one, Grand Master 
Je,an Parisot de La Valette, for there was haraly a single historian who was 
1J,ot interested in him; but on the second, the Capuchin monk, RQlbert of Eboli, 
very little has been written, notwithstanding the important part he played in 
that Siege: this, however, was not d'ue to negligence, but rather to the lack 
of documents. The works of Mariano da Calitri, O.F.M. Cap. and of Galileo 
Salvatoriano, are interesting, but, as all other first studies, they are incomplete 
and not critical. 

This study is an attempt to provide scientifically a clearer and more critical 
picture of Fr. Robert with speCial ,attention to what he perlol'lIlled in Malta 
during the Siege. It is not my inltention to treat in rull length the history of 
that Siege, but to refer to it occasionally when our sU1bject demands it: a 
historical diagnosis of a man who lived four hundred years ago, can hardly 
put aside his historical baokground'. 

Most of the material used in this approach came from the earlier accounts 
of the Siege, lik6 those of Cirni Corso, Balbi di Correggio, Bosio and GentiJ:e 
di Vendome. Of these Cirni Corso and Balbi di Correggio are very reliable 
becaus'e they .give us firsthand information: the former was very accurate in 
his investigation and went on the spot for personal knowledge and the latter 
was an eyewitness and fought in Malta. Bosio, as an official historian of the 
Order of the Knights, is by far the best and the completest and' deserves much 
credh. 

An open letter of the Grand' Master La Valette to Fr. Robert of Eboli, 
oons(',rved in the Archives of the Knights at the Royal Malta Library brings 
Fr. Robert's activities clearly to view. Manuscripts in the Capuchin Provincial 
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The Certificate issued by Grand Master J. de La Valette in praise of Fr. 
Robert of Eboli on the 12 January 1566. Royal Malta Library, Archives of the 
Knights of St. John 430 f. 271. 

(By C01utCSy of the Librarian) 

Archive at Floriana, Malta, were very useful. Other sources and studies con­
sulted are indicated in the foot-notes. 

Full information of Malta's History and of its Siege can best be obtained 
from the historians already mentioned. Sanminiatelli is good and readruble but 
perhaps not. very relirublE\ and accurate. The Maltese historian Abela is an 
authority worthy of mention .and the same may be said of Porter, Vertot, 
Prescott and Bradford'. 

This monograph is divided in two paTts: in the first, I give an outline of 
Fr. Robert's life and in the second, his activities. I also want to make it dear 
that sometimes I have not been able to produce an exact statement, owing to 

. the lack of important documents - there is nothing wbout h.im in the GeJleral 
Archives of the Capuchin Order at Rome, nor in that of the Capuchin Com­
missariate of Salerno. My conclusions, therefore, claim attention until other 
arguments prove the contrary. A consideration is duly given to the lo£ieal 
consequences of historical facts. 

I 

It is not until the famous Great Siege of Malta of ]565 that we meet, for 

<, 
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the first time. the name of a certain member of the Capuchin Order. This Friar 
was Robert ~f Eboli, whose name is found in a few documents and registered 
in annals, records and' descriptions of that very Siege. 

Of his early life we can only form conjectures, for not even his brith-place 
seems to retain his memory or to possess even the date of his birthl. Only 
Malta can provide us with some information about him, yet no Maltese deemed 
it a duty to write down the details of Fr. Robert's family, childhood, studIes 
and his first priestly activities. So, the picture of his life previous to his coming 
to Malta and after the Siege cannot boast of solid reliability. 

There is however no doubt about his birth-place. It is a common use with 
the Capuchins to be called after the place which gives them birth2 ; consequently, 
that he comes from Eboli is quite obvious. Eboli or Evoli, an old Roman 
Municipium, some 60 ikrrns. southeast of Naples was razed to the ground' by 
Alaric in ;1,10 A.D. In the Middle Ages it regained its splendour and glory 
under the domination of the Normans. In so far as the Capuchin Order is con­
cerned, up to ]537 it was forming part of the Monastic Province of the Puglie3• 

Mariano of Calitri places the date of his birth between the years ]510-1520, 
for the following reasons. The bravery and power of endurance shown by this 
gallant monk during the Siege of 1565, would 'be hard to find in an older man: 
at tlhe 'same time Ihis learnin.g and thefame heposl~'essed as a'n excellent preache'!' 
showed deep study in theology; therefore he could not have been youn~er thalil 
the last date al1owed4 • Apart from this mere hypothesis we cannot produce 
further e;vidence about his boyhood and first studies. 

There are no records which give the exact date when Fr. Robert joined 
the Capuchin Order. Always on the supposition of the. years given by Mariano 
of Calitri (1510-1520), he could have entered the Order from 1528-1535. It was 
in ]528 that the first Capuchins obtained' the Papal confirmation of their new 
Institute5• It is important to point out, that the first ~ouse the Capuchins had 
in the Puglie was erected between 1530 and 1533 at Potenza6• There is therefore 
sufficient reason to believe that Robert became a Capuchin in 1530-35. Then, 
if he belonged to the monastic Province of the PugIie, his first year must hav(t 

1. J'vIARIANO DA CALITRI, O,F.l\I. Cap., 13; P. Roberto <la Eboli e il Grande Asseclio 
di Mal'ta, Salerno ]9'10; Eroismo eli 1111 Fmtc !taTiano nc/l'Assedio cli Malta, in 
"L'l talia Pr01}CeSCana" 9 (1930) 510ss. , 

2. In fact the Ordinazioni dei Capitoli Gencra/i dei Minori Cappuccin'i, Milano 1920. 
Art. IV, 01'..1. 300, say that the Friars must not add to their names their family's 
surname; Cap. Gen. 21, 1613, l~nn. Ord. V, 285, n. 45.; Cup. Gen. 28. 1618, V, 303, 
n. 15.; Mon. l\1'n. Gen., 14 July 1012, Ann. Ord. XXVIII, 238. To-day permission 
is gmnted to those who ask for it to add their surname. 

3. MAHIANO DA CALITHI, O.F.,l\1. Cup .• I Frati Minori Cappuccini nclla LlIc(lnia e nel 
Salemitano. Sulerno 19·t8. c. VII, 63-4. 

4. IDEM. P. Roberto da Eboli c il Grallde Assedio cli Malta - 1565. 17. 
5. BULLAHIUl\l CAPUCCIORUl\I, I, 3.; MELCHIOR A POBLADURA, O.F.M.CAP .• 

Histol'/a Generalis 01'£1. Prat. Min. Cap., Romae 1941. I. 28.; CUTHBERT OF 
BRIGHTON, O.F.M. CAP., The Ca)Juchins. A Contribution to the hi6'~ory of the 
Counter-Reformation, London 1930, I, 50. 

6. MARIANO da C., o.c., n, 2355. 
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been passed at the convent of St. Anthony la Macchia in Potenza, where the 
Capuchins had their Novitiate7 • 

Historians could not mention Fr. Robert without underlining his sanctity 
and theological knowlr,dge, in the way he acted while encouraging and helping 
Knights, soldiers and people of the besieged Island for three terrifying months8

• 

The spir:t which in the XIII century emanated from St. Francis of Assisi, 
seemed to be influencing Fr. Robert in his work for the salvation of souls. 
Francesco Cimi Cor80, who a year later d'escribed the Siege, said: " •.. iI 
Predicatore Cappuccino fece una predica nella chiesa conventuale dei Cavallieri, 
e quivi con parole di somma e-fficacia, esponendo quanto fosse la potenza 
dell'orazi{)ne, esorto tutti a doversi con quella principalmente armare per far 
resistenza a tanti nemici"9. The official historian of the Order, Giacomo Bosio, 
who had all documents at his disposal, admired the Oapuchin and called him: 
"buono e devote Frate"lO, who was ready for his final sacrifice in the struggle 
against the Turks. The Maltese chronograph er Petagius of Zebbug (1708-1781) 
wrote that Fr. Robert was a "pio e santo religioso"ll. 

Second to his sanctity, writers tell of his theological learning. The material 
we are making use of, however scanty it may be, d'oes not hinder us from 
having an intimate view {)f Robert's scholarship. He appears as a good' 
theologian and what is said of his sermons or comments on them, evidently 
point out that he had a profound knowledge {)f the Holy Bible. In his sermon 
delivered on Sunday, 20 May 1565, in the Conventual church of the Knights 
at the Bourg12, he enphasized the power of prayer quoting scriptural passagesIt : 

" ... esorto tutti a cloversi con quelIa [orazione] principalmente armare ... 
perciocche con si santa armatura Giosue'riporto tanta vittoria contro i Gabao­
miti14 ; Mose placo Pir,a di Dio contro il popolo idolatraI5 ; Heli ottenne la. 
pioggia dal cielo in Galaad ove tre ann! e sei mesi quei popoIi senza erano 
vi~sutila; e N ostro Signore Ge,su Cri sto neI Vangelo disse che quanto orando 
gh fosse d'omundato egli benignamente concederia"17. 

Another sermon, to which reference is made by historians, was held a few 
days after the Siege was over, that is to say, between the 20th and the 22nd 

7. Ibid., o.r., XXIV, BM.; Tllar:ano cl.:! C., O.c .. P. Rollcrlo .. 19. 
8. A.F. CIHNI conso. CommclJiarii d'AlltonlmnccM'o Ci/'ni Cm'so, nei qllali si 

desCI'ivc la gUCI'1'a ultima di Francia, la celebrationc del Coniilio Tl'idcntino, e 
I'Hisioira dcl10 (isscdio di lIlai'la dTigcntissi1l!alncntc raceo/ta insiemc call alirc cosc 
n%biti, Homa MDLXVII, V, 501'. 

9, Ibid .. l.e. 
10. G. BOSIO, Dell'i~:oria dell a Sucra Rcli:{onc et Il/lllu Militia rli San Giovanni 

Gierosoiimit.auo, Homa 1598, 3, XXVII, 558 b. 
11. CAPUCHIN PHOVINCIAL AHCHIVE. F:oriana, Malta, TlIs. Cl'onaca dei RR.PP. 

Minori CafiJlllCcini rli Ma/ta, by P. l'elag:o (la Zebbug, O,F.M. Cap., 2. 
12. The rca(h~r may be interested to kllow that the Knights s'n('(' th('ir ('oming to Malta 

had their H.Q. and COllvcntual ehureh - the Chureh of St. I,aurellec - at the 
Bom,!!, and they removed to the New City of VallC'tta in 1571. FEHRES, A. 
Descl'iz;onc ,,/oriel! dclle Chicsc di I1la/tH e Gozo, :\!alln 11>66, 2G6. 

13. CIHNI conso, 0.('., V. 50 r. 
14, J OR .. n, B-~17. 
15. Exod., B2, 11-14. 
w. Kings, IV. 17, 1. 
17. Mat/hcn;, VII, 7-8.; Luhe, XI, fHO. 
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of September 150518 • On that occasion, the Capuchin Friar applied to the weak 
and emaciated survivors the words of the prophet Ezechiel: "Ossa arida audite 
vef1bum Domini lO • It is a pity to say that none of his sermons has been pre­
served. But aftcr all, there seems to be no room for doubt either in regard to 
his p'ety or to his crudition since Grand Master La Valette himself, in his 
appreciation writes: " ... ha predicato qui in Malta ... per tutto 10 spatio 
della quadragesima ... et molte volte si avanti come di poi di quella, con 
ogn: sinceritu, et mantcnimcnto della fede catholica, con buona christiana, 
salutifera, canonica et eccl~siastica dottrina, e con ogni virtuoso esempio et 
morigerata vita ... et christiancsche instruttion: et consigli ... "20. This clear 
statemcnt and Cirni's also2J , lead us to suppose that Fr. Robert preached in 
Malta even before the Turkish aHack began. 

Psycho:ogically speaking Fr. Robert must have been a man of action, .a. 
man who kncw what his vocation meant. No better proof can be produced in 
favour of this, than the words of the Grand Master: senza spargnar'in modo 
alcuno sua perSOllH et vita Jlropria in tutti gli assa1ti continuamente, con 
crocifisso da una mano et l'al'me cla un'altra con franchezza d'animo ha contro 
i TUl'chi molto an:mosamente cornbattuto, et fatto tutto quello che ad uno 
perfetto difensore de la 'le Christiana d'ebitamente si conviene"22. 

No doubt, I\tf,alta was not the first place, where Fr. Robert carried out his 
priestly actiyitic,s. Onc must bear in mind that he lived at a time when 
Constantinople was the fear of all Europe; consequently, it is reasonably 
assumed that Fr. Rober! had already c1ec1ic·ated himself to the service of the 
Church in the extcrminafion of Mohammedanism28 • 

Very likely he was Oll such a duty when he was captured and carrie/d to 
Tripoli. So far historians stated that Fr. Robert was captured' by some unknown 
Turkish Corsairs somewhere along the Salernian coast between 1552 and 1558u , 
but Cirni Corso in his Commentaries points out the exact place where the 
Capuchin Friar was capt'Ul'cd and by whom: "Questo PadrE', chiamatoFra 
Roberto da Evoli, era stato fatto schiavo da un corsaro nipote di Dragutte, 
che a Santa Vito nel1a COShl di Trapani di S'icilia l'avea preso e condotto a 
Tripoli"25. In spite of our research we have not found the date of his capture. 
Yet, onee informed that he was capturcd while at Santo Vito in Trapani, we 
had to part with the hypothesis that this took place on the coast of Salerno 
and AmnHL So, we had to limit our stud'y to the Sicilian shores. First, it should 

18. BOSJO, o.c .• XXXII, 707 A.; CIHNI conso. (I.C .. IX. 12n Y.; ARCHIVIO DI 
STATO DJ l\HIJAl"O. B1Is/11 lW, JUSI'. 1n. Alii rcii{J,i(lsi. Alf. Ulloa. 

19. EZl'f'hicl. XXXVn,L 
AHCHH'ES OF THJ KNIGHTS. L:b. BulL. 430, f. 271 v. ~O. Ruyal Mu!ia 

'Vc hay!' a :11111 ,lransla (;on of lhis letter in "I.ehen-is-Sewwa", 
5th Selltember 1!l5:{. 

21. CIHNI COHSO. (I.e., V. 51 1'. 

22. IL\l Ibid. 
23. 0.(' .. :W;;; I:\lEHIO DA CASTELLANZA. O,F.l\!.CAP. Cll Angeli delle 

21k 

25, 

W:17. 12·]:\; HOCCO DA CI~SINALE. a.F.M.CAP. Stol'll! delle 
1. Par'gi 1 Rfi7, ·1,2!l,:lR. 
H.f'.. ~5ss.; I:\H~HIO, I II Lq)llll/O, in "L'ltllli11 
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be enphasized that he was tlilken straight away to Tripoli: "preso e condotto 
a Tripoli"20, - no other places are mentioned - consequently this could not 
be effected before 1551, because only after that date, Tripoli was under the 
Turk,s. It fell to the Turks on the 16th August 1551, when the Governor Knight 
Vallies, gave up its defence27 • Therefore, it may be affirmed that Robert dier 
not fall into the hands of Dragutt's ne.phew before 1551. Such is the terminm 
"a quo", as a terminus "ad quem" we like to put 1553 for the following 
reason: after 1553 the Sicilian shores were purposely fortified against the Turks, 
making landing practically impossi,ble. Owing to the many and awful raiers by 
the Barbary Corsairs, the Viceroy of Sicily, Giovanni de Vegoa, ordered 37 now 
towers to be built at intervals along the coast. These look-outs had to give the 
alarm and the nThmber of the approaching enemy vessels. This enterprise started 
in ]5409 and re·ached completion some ,t years later, say by ]55328. 

During those years the Ottoman navy under Dragutt and Bascia Rustan 
raided and despoiled Sicily more than twice. In Summer 1552, 115 Turkish 
sails were seen off Messina. On the 6th Aug1ust of the following year, Dragutt 
himself was patrolling with a fleet of 28 galleys, and after sacking the cities of 
Licata and' Agosta, took with him about 6,000 slaves. Then he turned for 
Sciacca, but as he thoThght it was well fortified abandoned the idea and occu­
piedPantalleri'a; there again more than ] ,000 of its inhabitants became slaves 
of this Corsair29 . Muratori accepts this event of 1553, but gives a slightly dif­
ferent and perhaps more detailed account of it, mentioning also Trapani and 
Sciacca as being unsuccessfully r'aided by Dragutt and his men30 • The Corsair 
dlid n'ot lose henrt {md his sh·ips wel": seen ag-ain swarming a"Olm:l the Jo'·and 
in 155·1· and 1555: on both occasions he had other places for his booty81. Final­
ly. we cannot and we do not want to deny absolutely the possi,bility of other 
Turkish plunders on the Sicilian c()astal cities and on Christian ships to082 , but 
considerll1g' thr present state of events. the capture of Fr. Robert in 1558 
appears as the most probable. 

If we assume that Fr. Robert was captured in 1553, we shall face less 
hll1drances in reckoning the approximate period ot Ills retention in slaverv. 
giVlllg due cons1deration to the date of his arrival in Maita. Accord'ing to the 
n:anuscript of li'a ther Giovanni Luigi or FIonana (Malta), Ft. Robert regained 
h1s rreedom by the end nf 156,1.33 • La Valette's statement helps tlO confirm this. 
I;,;3UecI on the 12th January 1566, it refers to Robert's preachinCf in Malta 

\ b 

.tri. ,T, d. 

~·i. BO:-;10. f).C. xv, Hll A; LA. ;\lPHA'fOHI, Anl/ali d·[!lil;u. X. D. n, Roma 
~m('n.TV. 1O!l. 

::R. (~. DJ BL\SL S{oria liel RC{!,lIo di Sicilin. 3, Pa]ermo 1864, X, 46-7. 
2!1. Ibid .• XI. 51. 
Hl), MU 11-\ 'l'Ol~I. 0.('" 12;'5 

3].'1 HT-A"T 1.(' .. G.R, CAflTTSO. S{')rill della Sicilill. H, Pall'l'lTIo 1875. IX. ,t26 ,8. 
32. ::\[UHA'rOHI, n I'. H15' CARUSO, 1.(', 
:3:1. Sforia T)plF RI? po r f

(l1)lI1U'C·tl1,: (l-' ll.1t(lIfl, Cl. :., Cin'nl!1r'(' (qp to To/) O('C(f~;O?1f> .1c1 
Trl'?:o {'I'II I Cllfll':'O r/"ll'lntrllf1u,ziolle dei Fr"I; Minori CII!'!IlI('cini ncl/'Isola di Malta, 
'1Tnl1n 18"':'), dnl :\LJ?P. A'follso M, (In V"lIpttn. 0,1".:\1. Cnn,. 2~s. The Ms. wal 
(j"st),ov"rl rlUl':ll'C n (;PJ"lHlll a'r-l'I1id on ;\Ta 1ta nil [hp 51h Apr'] 19,t2. We have' 
micro-filmed the copy of the same' Ms. kept at thE' Capuchin Gpneral AJ'('h;ve~ in 
Romp. 
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before the Lent of the preceding year. Cirni Corso holds the same opinion ,and 
says: " . . . con un vascello Maltese [Roberto] em capitato in quella IsoIa, 
ove dal Gran Maestro e da Monsignor il Vescovo per predicare la quadragesima 
passata era stato ritenuto"34. Bosio is not so clear, 'but generally agrees with 
the others that Fr. Robert was enjoying full liberty before the Siege, " •.• et 
uscito daUa schiavitudine quivi [Malta] poco dianzi era giunto"35. 

As a result of thesE' ,claims, Fr. Robert must have remained und'er the 
slavery of his Turkish lord for a period of 10 or 11 years. A slave's life in a 
dungeon for such a long period is very undesirable; evidently R,obert had to 
submit to it until a sufficient sum of money was raised for his redemption. He 
was ransomed through the generosity of his fellow christian slaves, then 
embarked on a Maltese ship and landed in Malta early 'in 156536. 

IT 

Fr. Robert's role in Malta is linked with the Island's state on his arrival. 
Malta spent the spring of 1565 in preparation for the great attack. Back to 
October G, 156,1. the Turkish Emperor, Soly.man II had sworn to get rid' of the 
Knights of Malta, by capturing the Is'land, which he called "nid.o dei corsari"81. 
The Knights, who 42 years before, at the fall of Rhodes, through his cJ.emency 
started off for Candia with full honours of war, had become again a menace 
to his Empire88 • Now, not only did they give important help to the Christian 
Princes, but were in themselves a formidable and dreadful foe to every Turkish 
vessel39 • It had become more than certain that the Turks would not have f·ai'led 
to assail the Maltese 'Island's. In fact th("'Y besieged Malta for nearly four 
months, i.e. from May 18th to September 7th, 1565. 

Returning to Fr. Robert, we must recal1 that on his arriv,al in Malta, ~e 
was asked by the Grand Master and the Bishop to deliver some sermons 
especially the Lenten ones. Therefore his activities in Malta were inaugurated 
by preaching in the Conventual church of St. Laurence ,at the Bourg. Thus, 
since Fr. Robert preached before the Lent of 1565, "ha predicato ... et molte 
volte si avanti come di poi di quella quaresima"40, that is before the first 
Sunday in Lent 11th March 1565, we may be sure that he landed in Malta in 
January or February 15G5. 

:H. CIRNI CORSO. O.c., V, 51r. 
35. BOSIO, o.C., XXV, 521 D. 
BG. This was not the I1rst t;mc tha l christian s'a\"es stopped at Malta on their way 

back to Sicily after the:r ransom. For example, Mgr. Nicola Caraceiolo, Bishop of 
Catania, and others were warmly wc!t'omc,d by the Grflnd Master La Va1ette on 
the 12th Aug. 1561. - G. LONGO, La Sic ilia' c T1'ipo/i,Catania 1912, VII, ·t9ss. 
Mgr. Caracciolo was soon l'ansomed but the poor Capuchin had to wait for a long 
time. Muratori says that ,two bishops were captured in 151H on their way to the 
Counc'j of Trent in the water5 of Lipari. See note 132, 

37. l\IURATORI, o.c .. X, 2. 2H. 
38, The Knightes left Hhodes on the lst January 1523. - E. SCHEHMEHHORN, 

ilIalta of the J(nigl,~s, London 1929, 27. 
39. C. SANi\IINIATELLI ZABARELLA, L'Assedio di ilIalta, Tor'no 1902, 117. 
40. CIRNI CORSO, o.C., V, 51 r. See photographic reproduetioll uf La Valette's letter 
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His coming, at that time, was providential "Questo Venerabile Religioso ... 
essendo stato schievo in Tripoli di Barbaria, non senza speciale Divina provi­
denza, liberato dalla potestit di quei barbari, ed' avuto notizia dell' Assedio di 
Malta, si ha procurato l'imbarco adiribura per Malta, ove era giunto poco "tempo 
avanti della venuta dei Turchi"·u. Once in Malta he made it a point of en­
couraging its defenders, and preparing' them for the great ordeal. 

On May ]8th ]565 a hugE', Turkish Armada of 193 ships, carrying in all 
ao,ooo men, was sighted off the Island. The Maltese garrison was insignificant 
in com'parison. The Grand Master Jean Parisot da la Valette (+ 1568), had 
at his disposal some 9,000 men-at-arms; of these 600 Iwere Knights, the voJun­
teers numbered' about 1,000 and about 1,200 were hired troops. The Maltese 
Militia had the remainder together with 500 galley slaves42 • 

Two days later the· Turkish hordes disembarked in Marsaxldkk harbour; 
SD far they had no decisive plan .of attack. When it became DbviDUS that Malta 
was tD be besieged, the Bishop Mgr. D. GrubeHes and the Grand Master .ordered 
a sDlemn procession. It was on that Sunday m.orning 20th May 1565, when 
Fr. Robert played a very important part deserving special mention. Fr. Robert 
knowing the need for prayer', and the comfort to be d'erived from it, took -qp.on 
himself to introduce the 40 h.ours adoration before the Blessed Sacrament. This 
was the first occasion that this efficacious liturgical function was held in Malta 
and it was solely due to the pious monk Fr. Robert48 • 

He suggested this as an efficacious means to obtain victory, while he was 
urging the faithful to prayer, after the procession ent'CTed the church of 
St. Laurence44 • The idea was gratefully accepted, and the Grand Master hlm­
self, the Bish.op and the Prior Fra Antonio Crescin.o were the first to ,start this 
devotion: " ... per 10 spatio di una ora, et il predicat.ore fece Io1'O un l8er­
mone esortand'oIi ad accomodare bene i 101'0 c.onti con Di.o ·e a n.on dU'bitar di 
qual si voglia pericolo e passata che ail l'hora vennero altri cava1ien e persone 
e s'ando seguitando"'15. Meanwhile, Fr Robert animated every hour the fresh 
w.orshippers: "con diversi e divoti serm.oni a r'ic.orrere a Dio" and there be 
remained for the greater part.of the day, tired and haidly sparing time to 
refresh himseIf46. Then, continues ,Cirni Corso, he came out .of the church with 
a companion, and, holding a Crucifix in the right hand and a sword in his left: 
"andava di c.ontinuo persuadlendo i nostri, per am.or del nostro Redentore a 
doveT virilment'e comibattere"47. 

·n. CAP. PROV. ARCHIVE, Flnr'anfi, ]\folIa. o.r. 4ss. TLl\f.L.. Ms. 751. 240. Note, 
that Fr. Robet·t came to Malta on a Maltese ship and remained there on demand 
of the Grand Master and the B·shop. 

·t2. SANMINIATELLI, O.c .. 166. Historians tHfer slightly on lhe exact fig"ures. For a 
mnre detailed account of the Siege see historians mentioned in the Introduction. 

43. BOSIO, n.c., XXV, 521 D; CJoRNI CORSO, a.e., V, 511'.; L. WADDING, O.F.M. Ree., 
AmlO 'es 1\.1:1101'1011 Ad Clnrns Aquas, 1933, XX, ad an. 1565, n. 

·tk BOSIO. Ibid.; CInNI CORSO, Ibid. 
,15. Ibid. Regarding the 40 hours adornt'on see LEXICON CAPUCCINUM, Romae 1951, 

coL 1431 and OSSERVATORE ROMANO, 5 giugno 1965. 
,16. Ibid. 
47. Ibid. 
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So, caring little or nothing for the danger he ac~ed both as spiritual leader, 
encouraging the defenders, and as a solilier fighting against the Turks. 

Here we must say that before that day was over, the Turks had already 
occupied the village of St. John, to-day known by ~he peopre as Hal Ginwi~H, 
and were prepar:ng for further advance. 

According to the proposal of Piali, the Turkish Grand' Admiral, the first 
heavy attack ,vas planned out against Fort St. Elmo, on Mount Seiberras49 • 

Their guns opened fire on the Fort on the 21,th May50. The defenders fought 
but whcn the walis of the fortress began to crumble under the 

continuous bombardment, they soon felt the position untenabIe without rein­
forcement. Hot arguments arose between the Grand Master and his Captains 
as to the possibilities of holding their position. Needless to say, reinforcements, 
matcrial and moral were ibacJ:ly needed, owing to Ithe fact that the ibesi'egers 
were replaced often by fresh men, while the besieged were being reduced'. 

As Grand Master was sparing no efi,ort to hold the front51 , a letter 
bearing the date of 8th June 1565 was sent to him by the defendeTs of St. Elmo. 
Thc'l'cin they described the critical state and the resolution to withdraw or to 
sally out and die as Knioghts52 • The Grand Master after advice from Knight 
Costant'ino Castriota, replied that the Fort was to held at all costs, for "il 
vol'erlo ahband'onare si teofieva PC[' atto vile"; the def'enders read these words 
and pledged themselves to the final sacrifice. Fr. Robert was charged to see 
to the moncy necessary to spend on them, and to hand it over to Castriota5S • 

La Valette, wisely sent over fifteen Knights: " ... per laudare l'ubbidienza 
e rillgraziarc la generosa risoluzione"54. 

again the Capuchin Fri,ar proved of great value to that little heroic 
band within the Fort. It is Bosio who rel'ate,s that: " . . . col detto Mont­
serrat ando i1 Frate' CapPUJCcino, Fra Rob'erto da Eboli, il quale, per ergere, 
conifermare a ricreU'l.'e gli animi di tutti i Cavalieri con qualche consolazione 
spirituale fece un si devoto, efficace ed accoomodat,o sermone, d'imostrando 
quanto van a, transitoria e pi'ena idi miserie sia questa vita umana . . . cbe, 
dopo essersi tutti devotamente confessati e comullicati, sembrava 101'0 mille 
anni di venirf' aHe armi con i nemici. Il detto Montserrat si commosse tanto 
al discorso del buon Cappuccino ed alla ris'Oluzione di quei Cavalieri, che 
promise fomnalmente di voIer fall' ogni sforzo affin di ottener licenza di poter 
ritornar cola ... e quello che e piu notabile, due Eibrei, che il delto Cappuc­
cino av'ea poco dianzi convertiti alIa saruta ,fed:e, v,ollero parimenti rimaner sI 
Forte di Sant'Elmo a morire per la fede di Cristo"55. This event took place 

48. F. BALBI D1 CORREGGIO, The Siege of Malta 1565, Trans~ated from Spanish 
by Major H.A. Balbi, Copenhagen 1961, 52. 

~9. On this Mount to-·:lay there stands the Capital City of Malta, VaIletta, whose 
foundation stone was la'd by G.M. La Va'e,tte on the 28th March 1566. 

50. COUSIN, R.J.D., The Siege of St. Elmo, Malta 1955, 48. 
:51. Fort St. Elmo, or;ginally was a look-out built in 1488, and. later in 1552 :t waa 

turned cut 'nto a fort. COUSIN, o.e., 13 and 32. 
52. COUSIN. 0.('., 91ss. 
53. CIRNI CORSO. o.e., V, 59 v. 
54. BOSIO. 0.1'., XXVI, 553 D. We have reproduced the text in modern Italian. 
55. Ibid., 553 E. 
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on thE' 9th June l5G5, Vigil of Pentecost. The Arrival oLFr. Robert, consoled 
every Knight and soldier and he was happy and satisfied to learn that they 
all were ready to die heroically rather than submit to cowardice. 

Instead of gathering them together - it was not possible to do so any 
longer, as they "were under continuous assault, the pious and good Friar went 
round every single post: "con crocifisso in mano, Iche dava div,otamente a 
baciare, tutti visitando e confortando nE'1I:e proprie poste"56. Twenty-five 
sentinels were kined on that single dlay, yet the resistance was so unequalled 
t-hat Fr. Robert felt great surprise. The night between the 13th and Bth June, 
Fr. Robert with the Governor nf the Fort, the Knight Luigi Broglia and many 
wounded returned to the Bourg, wherE' he 'could not help praising the unflinch~ 
ing devotion of St. Elmo's heroes57 • 

Ther'e is no need to comment on the visit of Fr. Robert to St. ElfmO; 
apart from the fact that he was risking his life and' a chance to fall again ~n 
the hands of the Tlhl'ks, his presencE' there effected great comfort and encourage­
ment to its garrison. The reason why he left the Fort is yet unknown to 118, 

most probably he was ordeI'ed to do so by Gl"and Master La VaJ.ette. 
Mariano of Calitri58 , besides erring in the date of Fr. Robert's return to 

the BOlhl'g, affirms that this was due to the wound he had received there; three 
capt'ured Turkish Standards are said to have been enrtirusted to him to carry 
to the Bourgand' to hang in the church of St. Laurence. Mariano of Calitri 
cites Bosio for his first affirmation and Sanminiatelli for the second. As for the 
Sta'ndards, we d·o not Ikn8w where Sanmin:ateli: gets t1."in.fof'1l3t'On.. for h" 
lacks refereIliCes. As for the wound and the whole event both Cirni Corso and 
Bosio are silent. Ml()st proba:bly, he left because he had fulfiHed the mission 
entrusted to him by the GJ."and Master; nor was it necessary to remain there 
as the Knights and the, soldiers were not destitute of s'Piritual assistance. 
Cirni Corso says that two other priests (they belonged to the Ord'er o.f St. John) 
were staying with them59 • Heavy fighting continued until St. Elmo feH after 
a month of heroic defence on the eve of the ~ea£t of St. John the Baptist, 
Patron of the Kn;ghts, on June 23rd, ISM. 

Anothm important Ipl·ace where Fr. Rohert caTlried on with his apostolic 
work "Was Fort St. Michael. Having defeated St. Elmo, th'e Turks now turned 
to St. Michael. Cirni Corso is very enthusiastic in recounting how the Capuchin 
preacher was incessantly helping the Bishop of Malta eS1pecially before the 
attack began. In spite of those weUlTisome days, they neV'er faived to say thelr 
Mass, to hold procession.s and continuous prayers dis'Posing the faithful to 
stand fast in their defence60 • 

The grand offensive, by s'ea and by land, was opened' on the 15th JuJIy. 
on two new targets, namely Fort St. Michael "and the BOUI'g. This battle was 
not less formidlllble than the former one at St. Elmo. At a critical instance the 
besieged were drastical'l'Y set back when the invaders were abIe to find their 

56. Ibid., 558 B. 
157. Ibid., 558 C. 
158. Mariano da C., P. Roberto etc., o.c. !SIl. 
59. CIRNI CORSO, o.C., V, 59v. 
GO. Ib "d., VI, 781'. 
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way into the fortress. It is ,impossible, according to Bosio, to describe the 
dreadful carnageOl • In the midst of tbe fight there appeared Fr. Robert with 
a COmpall.lOn fighting as well against the Turks. Concerning this, the eyewitn~ss 
Bal:bi de Correggio, writes that in the defence of St. Michael Fr. Robert was 
wounded:, while he was leading them in driving 'back the enemy02. This time 
Fr. Robert was not spared, he fell injured and was ba,ken to the infirmary. 
Attacks, however, went on from both sides, but Fr. Rolfert could not take 
active part any longer. Here we want to observe, that it seems difficult to 
admit what Bosio says of Fr. Robert: "F'erito e fiacco, che a mala pena 
reggevasi in piedi, non si potcva impedire ch'egH si trovasse a tutti gli as­
salti"o3. The following denotes its improbability. 

Early historians ascribe a heavenly vision to two persons, in similar way,; 
but in different places. To solve this difficulty ,ve must study 'each and every 
account. Our interrogatives a're: Who was tire real slI!bject .of the visIon? and 
as corollary: Where did it take place rand: when? 

Cirni Corso, Bosio, Ulloa and Sanminiatel1i unanimously affirm that Fr. 
Robert was the subject of the ryision. Cirni's words ,come here very timeIy: 
4'I:l predicator Cappuccino, che non era al1icor:a sanato dalla sua percossa, non 
potendo per debolezza uscir fuori, si pose ,in oratione pregando Iddio per la 
liberatione di quell'Isola, e COS1 gli parve che gli apparisce Nostro Signoroon 
la Madonna,S. Giovanni Battista, S. Paolo e S. Francesco dicendogli; 'Sta di 
buon animo, che Malta non e per perdersi', il che dal Prime d'eUa Chiesa aI 
Gran Maesbro con molto piacere Iu riferito"&~. 

But later historians such as Boverio, D' Aremlbergh .and W'adding (con­
tinuation of his Annals) ascribe, substantially the same vision to another 
Capuchin, Ivo of Messina by name. Ivo, it is said, was prayillig in his room 
for the liberation of Malta, when St. Michael appeared to him (note th'at in 
Malta tl1ere was Fort St. Michael) and gave him, Illlore or J.ess, the same mes­
sa.ge65 • Besides. the message being su'bstantia:Hy the s'ame, there is a great 
analogy bebween the two visions: they are 'almost on exact paraUels. There 
can be no doubt as to the similarity of the ideas they express. We find two 
similar subjects, re., two capuchins 'praying in their rooms and both for the 

61. BOSro, a.c., XXIX, 606 E. 
62. "Acabada el assalto, dimos ;nfin'tas g-racias a nuestro senor Dios del a gracia que 

nos auia hocho, y a ello [Fort St. Michael] nos guiaua nuestro predicador fray 
Ruberto, el qual en tQ(~.o el assa:to yua nor todas las Doslas con un crucifixo en 
la mano: y la espada en la otra: animadonos a bien morir, y pelear por la fed,: 
de Jesu Chr:sto: y fue herido este dia su paternidad". - BALBI DA CORREGGIO, 
F., La Vel'dadel'a Relacion de todo lo que el ano de MDLXV hrz succediclio en la 
isla de Malta. Dirigida al Sel'cnissimo Senor Don Juan de Austr;a su Serior, 
Barcellona 1568, f. 7Sv. 

6S. BOSro, O.c. 
64. CIRNI CORSO, o.c., VIII, 11S v.; ARCH. DI STATO DI MILANO, AI£. UlIoa Ms. 

see note 18, Bosio says that Fr. Robert went nersonally to inform the G.M. of the 
vis;on he had. See o.c., XXVII, 677 E; SANMJNIATELLI, o.c., 551. 

65, "I vo aequo animo esto, Melita post aliquot obsidiones menses a barbarorum furore 
l'berabitur" BOVERIO, 7,., O.F,M. CAP.. Annale. Jl.f,;no""11t Cavpl/ccinol'um, I 
(1528-80), Lugduni MDCXXXIL 7S0 XXV-XXVI; C., D'AREMBERGH, O.F.M. CAP., 
Flares Scmphici, I, Milano 1648, 268; WADDING, o.e., XX, 2. 
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same purpos'e, - the liberation of Malta. There may Ibe another similarity in 
this, that to Ivo there appeared St. Michael and Robert had the vision while! 
Fort St. Michae1 was under fire. Were there two visions? We do not think so, 
perhoaps it was an easy duplication and the presUill11p:tion stands in favour of 
}<'r. Robert. 

Just a chronological consideration on the historians and another one on 
Cirni's Introduction help us to come to a conclusion. First, all historians who 
ascribe the vision to Robert pUJblished their descriptions of thre Siege, quite a 
long time before the others, who ascribe it to Fr. Ivo, had done SO; none of 
the former writers had made the least mention of Fr. IvoGG • Therefore, how 
could it be explained? The duplication, probably, occurred in this way: as 
the first boaks reached their readers, the events of the Siege were spread abroad, ' 
not only in Sicily but all over Europe, whence the attribution of the vision to 
Ivo, who, according the Annals, hait been praying for the liberation of Malta 
(who did not pray far Malt'a?). This is more comprehensible with regard to 
Messina, due to its frequent communications and relations with Malta during 
and after the Siege. Of consequence, no wonder if Boverio, D' Arembergh' and 
the oontinuation of the Annals, who wrote later and depend on one another 
success[vely, ascribe the vision to Ivo. Boverio, the first one to wrIte about 
Ivo, cites a Ms. from Messina, but as we have aheady seen, that was, most 
probably, a later attribution or a4dition to the many other visions he had. 
elready had. Moreover, Boverio himself neither was sure in dating the Siege 
of Malta nor had he read Chni and Bosi067. 

Secondly, Cirni Corso in his Introduction ,says that he had sought al1 
information and remained more than a year in Malta 'and Messina gathering 
his material; before pulblishing it, he read it and reread it :to those who were 
present at the event, correcting when necessary68. Then again, he was 'a cleric69 i 

and as i'uch he W0111d have been acauainted w:itlh many re.Ji.g.iollS and ecdesia,stics 
within ills reach; hence, if it were Ivo who had the viSIon, quite some months 
before the Siege was over, why d'id it not reach Malta before Robert ,had had 
his vision? (it was not .a question to remain private)7°. Ev.idently, this d'id not 
occUJr, because [t was rather after Cirn.i ·and the others had published their 
works, that Ivo happened to receive the vision. Nevertheless, we do not intend 
to dliminish or degf/ade Ivo~s holinesls, nor toexGlucle 'another possi;bl'e visiolll 

66. First editions: CIRNI CORSO, o.e., in 1567; ULLOA ALF. Ms. :n 156~; BOSIO, 
o.c., :n 1594; SANl\UNIATELLI comes later, in Hl02. The others are: BOVERIO, 
o.c., in 1632; D'AREl\'[BERGH, o.e.,. in 1648 and WADDING, o.c., continnafon .from 
15400 tQ 1622 were edited in 1740 and depend on Boverio and D'Arembergh in this 
rel!'ard. 

67. BOVERIO, l.c. For the Annales of Bover'o see CUTHBERT, o.c., n, 431ss. 
68. CIRNI CORSO, o.c., Introduction "10 stettj circa un anno tra Malta e Messina, 

hora andando nell'uno ben conoscenci() i .siti e hora nell'aItro Iuogo, Hebbi quasi 
tutte le reIazioni, ordinai I'Historia, la Iessi e riIessi a i cap: . . . e piu voIte 
I'emendai ... confrontando, iI che e stato queIlo che principalmente mi ha aiutato 
ed assicura to". 

69. COUSIN, o.c., 9. 
70. "Post aliquot menses . . . Iiberabitur" BOVERIO, Ibid. 
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to him too, but we 'are inclined to aScr,ibe it to Robert alone as the one endowed 
with all suita,blecircumstaIllC~. 

There remains now to determine the place and give ,the date. 01 all the 
historians who have Robert as the subject of the vision, only Sanminiatelli 
makes an exception71 , describing the vision as taking place in the square of 
St. Lawrence at .the Bourg while Robert was preaching to the soldiers. This 
assertion ,cannot be sustained considering the fact that the Capuchin was in­
doors72 'and still less admissible is Bosio, saying that Robert after he was 
wounded, took part in all .the fights (see note (3). There can be no doubt that 
Fr. Robert had his vision in his room as the others affirm. 

The date of Robert's vision must have been the 30th August 156573 , just 
eight days before the 'Gran Soccorso' led' by Don Garcia de Toledo reached 
Malta, on the 7th SeptemJber, Vigil of the Virgin's Nativity74. Hooring such 
tidings, the Grand Master, the Knights and 'all the Islanders greatly rejoyced 
because: " . . . a quel buon Padre davano credito grandiss,imo"75. At the 
arrival of this relief, the Turlks hastily departed after having boasted that they 
could conquer M'alta in ten days76. 

The Siege being Dver, the Grand Master wanted to celebrate solemly th-e 
Victory thanksgiving77 • After a general procession along the street of the Botm'g, 
Fr. Robert, wJ:!o by this time had' recovered, gave an eloquent and learned 
sermon78 • He justly applied to his audience in the church of St. Laurence, the 
words of the prophet Ezechiel: "Ossa arida audite verbum Domini" (XXXVII 
4). It must be said that ,the Maltese could not hide thei'r sufferings, as Bosao 
puts it: "Figurandoche gli assed1ati si fossero a termini taH ... per ossa gia 
secche ed aride riput.ar si potevano"79, but happy and cheerful te'ars washed 
many a cheek as they chanted a very solemn "Te Deum"80. 

Few months later, the Grand Master made it his duty to thank and' acknow­
ledg,e publicly Fr. Robert's V'alour and heroism. To this effect, he issrued a 
proclamation hearing his Magisterial seal dated 12th January 1566. Its chief 
concern was to thank Fr. Robert and to manifest the stuff he was made of, 
his .spirit and his mell'it. 

This was the }ast news we could find concerning Fr. Robert; we do not 
know what happened to him after the Siege, where he went, where he died 
and' where his remains ar,e !!lOW lying. Had he left Malta before January 1566, 

71. a.e., 551. 
72. CIRNI CORSO, a.e., VIII, H3v. 
73 Ib'id., but B'Os a \.e. puts it on the 29th of the same. 
74. Ibid .. XI, 118r. 
75. BOSIO, a.e., XXXII, 677 E. 
7(1. National Library, Paris, Letter of La Valel~te to Catel'ina de'Medici, Ms. N.A. 

21, 601. 
77. According to Bas'o it was on the 16th Sept. 1565. See a.e., XXXIII, 707 E - 707 A. 

Cirni Carso puts it between the 20th and the 22nd of same. See a.e., IX, 129 v. 
78. CIRNI CORSO, Ibid. 
79. BOSIO, l.e. 
80. BALBI, O.C., f. 74 r. "Retirados ya toda los Turcos h'zo el Gran Maestro poner 

lus vanderas ganadas en sant Lorenco, yglesia mayor con gran de alegria: y .e 
canto el Te Deum lalldamus muy solemne .... " 
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it is believed that the GJ.'Iand Master oould have written his appJ.'leciation before 
that date. 

So fa,r we have traced the activities of Fr. Robert in the Island of Malta. 
after his liberation from TripGli. His zeal made him worthy 'Of undying memory 
and of the highest praise. To sum U!p we must say, that his name has been 
linked with that of La Valette to the Siege of 1565 in the same manner as the 
Sirege has been linked ,with Malta. And fa·cts need no proGf: his spirit llives 
today too wherever there is an ideal to s.erve, tG fight fGr and in which to 
believe. 

As the first known Capuchln to land in Malta8I, he was highly estreemed, 
admired and followed hy both Knights .and Maltese82 • In fact, one of the 
Knights who fought in Malta during the Si,ege, later Left his KnighthGod and 
joined the Capuchin Order as a brother, nMll:elyBrG. Thomas of Turin in the 
PrGvmce of St. Mary in Argis83 • Two Maltese laus tOG, became Capuchins in 
Italy: namely, in thePrGvince of BGlogna, Fr. SaJvatore Petit of the BGurg 
(1530-1622) and Fr. Raffaele Camilleri of Hat Tartani (154.7-1622) in the 
PTGvince 'Of NaplesB'. 

Both the Grand Master La Valette and the BishGp Mons. D. CUlbelles and 
the Maltese population really liked to have amongst them fGrever the Capuchin 
Fl'iar.s; but th'Ose 'were hard times and they were more 'Occupied in building 
their new city and fortifying the bastions against further Turkish attack, than 
building .a monastery for the CapUC'hins. However, the real reason for their 
delay In establishing a house in Malta seems to be the fact that it was not 
until 1574 that they were permitted' to spread 'Out 'Of ItalyB5. 

Unfortunately, the l'Ong desire of the Maltese oould not be achieved until 
ahout twenty years later, that is, A,fter th'e visit 'Of Fr. Salvatore Petit to 
Malta88 • 

In the year 1582, the Magisterial chairr of the Knights of Malta, was 
'Occupied by Grand Master Hugues Loubens de Verdalle (1582-1595) and it was 
the merit of this good pl'lelate, as a sign of gratitude towards the Pope ·after 
receiving the Cardin.al's Berretto, that the Capucmn Order was introduced in 
Malta. The fiTst h'Ouse was built outside the wans of ValIetta in a place today 

81. GIOVANNI LUIGI DA FLORIANA, ~n Circo/are. O.c., 2. 
82. CIRNI says that Fr. Robert had a companion but we know nothing about him. 
8:1. BOVERIO, O.C., I, 777, XXXVIII, 1575. 
i4. ABELA, F., Della descri'Mtione di Malta, Malta, 1647, IV, 4, 559. ABELA-CIANTAR, 

IV, 4, 115, 570; SALELLES, S., S.J., De Materii8 Tribunalill~ S. InquilJitiom" 
Roma 1651, Proleg. 13, 7, 64. . 

~5. Brief of Gregory XIII, "Ex nostri pastoralis officcii." of May 6. 1574 Bullar:um 
O.F.M. CAP., I. 35; MELCHIOR, o.C., I, 81ss. CUTHBERT, Q.c., I. 198s8. 

8(1. CAP. PROV. ARCH., Flor:ana, Malta, Ms. Apparato C,.ono!ogico by P. Luiri 
Bartolo da Valletta, 465S.; Ms. Cronaca dei RR. P.P. Capp"ccini di Malta by 
P. Pelaiio da Zehbui, 6 - Ill, IlO - SII. 
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called Floriana, at the Grand: Master's expense between 1585-8. Therein still 
hangs Verdalle's portrait above this inscription: 

Solum Umbram ·et VictlUm 
CapucCinorum Familiae 
P·raebuit Hic Primus 
Anno Dni MDLXXXVHI 

The foot-steps ·of Fr. Robert have ever since been {ol'lowed by the Maltese 
Capnchins, who strove and are still striving to keep alive his historic figure 
in these Islands. 
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THE GREAT SIEGE ,OF IMAL TA 

FROM A TURKISH POINT OF VIEW 

by 

Professor JOSEPII GALK1, M.B.E., M.D., D.P.II. 

The Great SieO'e of Malta was one Df the few events that influenced the 
CDurse 0& histDry. "'It saved iItaly from MDslem invasion and defended ElUrope 
a'gainst 'fturkish hegemony. 
The Great Siege was celebrated in prose and verse; innuHlle,rafble boolks have 
been written albout it, blUt almost all of them express the "Christian" point of 
view, Ibeause there is hardly any publication a,bout the Siege originating from 
Turkish sources, Hence the current view i~ more or less one-sided, not to say 
biased. 

It is therefore not without interest to re'ad the story o·f the Siege as 
related by Richard' Knolles in his book Dn the history of the Turlkes. * The 
boolk has now 'become very ra're, ,but when it 'Was first ,published it gained 
some popularity, there were several editions, the fifth (the one avaitaible to 
me) Was published by Adam Islip in Hi38. The first edition was pwbably 
issiU!ed in 1610, whtich means that the author had gathered his information 
only fifty years after the Great Siege, and it is not unlikely that ther,e might 
have been persons still living who remembeI'ed the event or who had ta'ken 
part in it. 

Mr. Knolles was a well read and much travel!led gentleman who conected 
his information and the material for his boolk from Chrishan as well as from 
Turkish sources. He himsJClf mentions bodks of references, amongst which 
Coeliu8 Secundus"8 "De Bello Melitensi" a·nd 'he also acknowledges information 
smpplied to hime by friends and acquaitances amongst whom were: one 
"Ni·choJas Nicholay, AlmlbaJssadDr of the French King 'unto. S'uleyman", and 
his "Ikind llriend and cousin, Master Roger Howe who madedbservation during 
luls late Ulbode .in CDnstantinopl,e". Both NichDlay and Howe ihrud tblereforc 
excellent opporbunit:es to. learn about the Great Siege from the highest Turkish 
Authorities and to. hear their version of the event. 

Kuolles descriptio,n o~ the Siege OIf Malta tak'es 26 'Pages (from 793 to 81H) 
of the edition pUlblished in 1638. It i5 verycDmprehensive and informative, 
mainly it narrates !information !gleaned frDm well known histories pubished a~ter 
the Siege, but in the course of Knones~s narratiDn, the reader often discDvers 
[vents, aspects, comments and reflectiDns which are a1bsent frDm "our" hi·stories. 

* "The General Histo1'ie of th,c TU1'hes from the fiTSt beginning 0/ that Nat,ion to the 
rising of the Othoman Familie, with all the notaMe expeditions of the Christian P1'inces 
,zgainst them. Together with Lives and Conqlwsts of the Othoman Kings and Empero1's" 
by Richard Knolles, sometimes fellow of Lineol College, Oxford. 

A copy is in the library of the Hon. Dr. Louis Galea, C.B.E., Q.C., LL.D., who 
very k:ndly allowed me to collect notes from his copy for this article. 
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and are e,vidently derived from "enemy" versions and therfore ex,press the 
'IlurkJish point of 'vjew. 

We UJsualily read that SlUleyman was prompted by the Ladies, of his serraglio 
to attaClk Malta in reta,Liation for the loss of anuch ,silk and other finery which 
they had lost at the hands of the Knights. In Kno}:les's bodk we find that the 
chief instigators were Cassanes, son of Barlbarossa, King of ALgiers and Dra­
gut, Governor of Tripoli,both of whom had their own reasons for dealing ~ 
shatter;'ng blow to the Knights who were harassing their territories and dis­
rupting their maritime trade. 

The venture was not undertalken haphazardly; there were preparation~ 
both diplomatic and logistic. The Sultan s'ummoned his COlUnceillors and his 
Chie!1s of iStaff at a Divan. when he made what woutd today armolUJnt to a state­
ment of policy which because od' its importance and s:ignificance, cOluld not be 
easily forgotten. The following is the Sultan's speech as recorded in KnoLles's 
history; it is certainly not a verlbatim report but it expresses the motives of 
the Turkish caanpaign against Malta. 

"What things I have these forty years always wished, which was to have 
leisure from other wars, as: to pluck out of their ,nest and utterally to root 
out t,hese cwssed pir'ates, which vaunt themselve.s 'to be I the 'bulwark of' 
Christiandom; ,that fame me-thiniks I ha've by the favour of. God and Mahomet 
His Prorphet at this time obtained. For we have so repressed the atteIlllpts of 
the Persians, that they cannot let us. And in Hungary, from whence certain 
dreadf11Jllffiotions were reported, we ourselves will sJ"tort1y do those things which 
shall enforce our enemies to hide their heads in the heart of Germany, and 
to sue to us for peace. You yourselves daily hear the pitiful compla,ints' Orf 
our s'UJb~ects and merchants, whom these Maltese, I SHY not soldiers, 'but 
pirates, if they but 1DOlk into those sea,s" spoil and maike prizes, of, whOrs-e 
injuries to rrevenge, all laws both of God a,nd men do require. Neither can 
anything happen unto me more pleasing or more honoUlf'alble, than if I may 
hope before I diie I do accomplislh those things, that is, to win Malta, and 
to leave all cthings in oDder in Hunga'l'Y and Poland. F,JX,cept perllalps some 
men th~nlk at an harder matter for us, to thurst those crossed 'Companion3 
from the r,oClk OIf Malta, than for our ancesltors to have driven them out of 
Jerus'alean, and so quite out of Syria; and for olUl'Iselves to have for,ced them 
out of the strong island of Rhodes. But this some will say is nearer unto Italy. 
from whence aid may easily be sent, and the place defendled by a fleet. 
Believe me, they will never adventure to' fight with us at sea', who remember 
thell1JS'elves to have 'been there by us so often oV'e:rthrown; besid,es that, so ' 
Httle a place cannot contain any -great garrison, neither 1'f it could, could it 
long reed them. Wherdor, unto this expedition we have deter.mined with 
the first of the Spring to send a mnst strong fleet; and ev-en now we have 
alr,eady commanded all our sea Captains and Adventurers which aoknow1edC1'e 
oUJr command, to be there present with their s'hips. The lling of A1giel1s w'ill 
be therre, the garrisons of Alexandria are in readiness, so also is Dra,gut with 
his appointed fleet. Als: for OUr ow.n, it is 'by mine own appointment rigged 
up; unto which fleet I dDulbt Inot but that all the strength of the West will 
li!"ive place. Whi'Clh trumg, wonthy Captains, we speak trusttin:g upon ,the help 0If 
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Almighty God and Mahomet His great Prophet, with your O'WI1 !known and 
approved valour. Now rem;ains only that everyone of you think with us, 
how the war may 'be bes't manag.od and so to reTer your devicels unto us. 
Which that you may better do, 10, 1 here deliver mnto you the situation of 
the whole Island and prodlcct of ,all the fortifications which have been received 
of most expert and Slkili~ul men." 

The speech is significant in more senses than one. It repeats the usual 
platitudes as regards peaceful intentions of the iny'tHlcr but at t,hc same time 
it seeks to justify an act of war because of thc of the enemy. It 
~tirs hatred against t,he Knights, and ,stimulates national 'pride. The s'peech 
also reveals a lurking f,ear of the olbstacles and resistance to be encountered. 
c.g.the d,istance of Malta from Comtantinlolple, its proximity tofricndly nation:s. 
but all these obstructions are br'lls,hed aside "w:th the help of .,\lmighty God 
and Mahomet His great Prophet and Ithe known and approved valour" of 
the Tlurkish Captains. 

Following 'the Divan, an ulkase was sent to the Heads of all the tributary 
Sta.tes of N<?rth Africa to cooperate in the campaign which was planned for 
Spl'lug. 

The expedition sailed fromComtanti nnp' e on the 22nd of Mamh. It set 
course for Pclopones'l1s and so ,came to Methane where 'all the forces were 
mustered for inspection by Mustapha, one of the greatest Captains O'f Turkey 
who had been appo:nted General Officer commanding. 

The invasion army was lined as follDws:-

7000 
1200 
,\;500 

500 
·WO 

3500 
13000 

Spahis, crac~ horsemen of Tur'key. 
fast riders fromThrace and Peloponesus. 
J anissaries, the flower nf the Turlkis~h Army. 
levies from Cnicia. 
0' her levies from Metylene. 
volunteers frlom ,countries under the SuI ban 's rule. 
fanatics "who had a,B at Constantinople vowed t,heir lives for their 
superstitition" . 

Tche fleet was also reviewed by the Commander in Chief, Admira,l P.ial 
Bascia. It was made of:-

] 30 gallies 
22 "ships of burden ". 
10 gallies fwm Rhodes commanded 'by HalY'port, an old sea-wolf 70 years 

of age. 
2 gallies of Metylene. 

17 galliots and other small pirate ships. 

An ill omen happened soon after the fleet sailed from Methane for Malta: 
one of the "ships of hurden'" went ,aground and was wredked on the rocks, 
with the los,s of 400 IStpahis, GOOD barre}s of powder and HJOO ",great s,hots". 

Then follows a d'eslCription of Malta Ibased' principally on material i·ound 
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in contemrporary books on the Island, but there are also aspects evidently 
expressing T<urikish 'points of view s'uch as the following information about the 
mhalbitants and ;their dwelling: "The inha.bibants are so burnt of the s'un that 
they differ little in colour ur.om the Ethyopians. The building, exce~)t in the 
city ('which lies in the midst .of the Island) and in subul1bs, are long and low 
Eke unto the moors, covered with turf or reed." 

The landing .of the Turiks at ll\'larslaxlokk f.ollows the pattern recordlcd in 
standard accounts of the Siege, b<ut there arre .one Or two different details. For 
instance, it is not stated that elements {)If the invading army overrun the 
countrysideslkirmishing 'With Maltese defenders, but it is recorded that a large 
force o,f 20,(){lO men with their .ordnance, landed at Mursaxlokk and entrenched 
out of range of St. Michael'sguns waiting for :1iurther orders. 

The hero;c resistance of Fort St. Elmo is fully descriibed Ibut no mention 
is madc of the fact that Umgut had disapproved of the plan to occupy St. 
Elmo before St, Angelo ,and BOl1go, the Headquarters of the Knights, were 
were reduced. Indeed no mention is !illade of the rivalry Ibetween the Turiki,;h 
Commanders of the Army and Navy, their frequent disputes and Ibiclkerings. 

A five hours (battle for ISlt. EI!illo is described, with the loss of 200 
Christi'ans, Q1f the Turks "a 'great number" perished. 

Dragut is admired for h~scourage and prowess', he is extolled over the 
other Commanders and pl'aised for his wise counsels and 'unselfish behaviour. 
His plan was to tire the defenders of St. Elrmo 'by harassing them day and 
night and in so doing he g,ave hims'el!f no reSit, "he himself performed the duty 
of a General and a most vali'ant soldier". His deabh caused not a little con­
sternation; his !body was Icarried Ito Tripoli, his domain, where ,it wa's honourahly 
buried. He was succeeded as Governor of Tri,poli by Ochalli Bascia, .one of 
the Chiefs of the Invasion Army, who was despatched from Malta presumaibly 
to ens<ure the continued flow of sU!pplies from that country. , 

The Turkish arfillary is described as terrilble, it "had' beaten do:wn all 
the waBs unto the very rock where the cast,le (St. iElmo) stood." 

The appeal of the Knigh1bs to the Vice-Roy .of Sicily for help and rein­
forcement is given prominence, b<ut a version is given whlich is not menti.oned 
in "Christian" 'bodkis: W'hilst the Vice-Roy was eonsideriJ1Jg the request, ~e 
received a dispatch from the King of Spain which evidently carried some 
confidential instructi.ons which were not rmad'e known to the emis'saries of the 
GrandMaster, ,and 'becaus,e Q1f s<uch dispatch the Vice-Roy gave a "'cold answer" 
to the Knights: he was Ill{)!\; prepared to endanger his fleet, if they wanted 
to carry troops and munitions bo Malta they had t.o do so in their own gallies. 
This notwithstanding, a small contmgent of 80 Kni1ghts ~nd 600 mercenaries 
embarked on the games o,f the Knilghts and sailed Ifor IMalta. The expediti.on 
was favoured by a "foggy mist so thick bhat 'a man COQIld hardly see for it". 

The Chil'isti'ans were fortunlate .on that occasion Ibecause 'but for a stroke 
of bad l<UcIk, intelligence would have reached the Turkish Commander in tjlme 
to prevent the reinforCilment Ito reach its destination. A boy 100iking .out of 
the window of his h.ome in Mdina, saw a dm.'Ik: man leaving the city stealthily 
and proceeding towards the Trrurkish CHrrup. He ,reported the matter to the 
Kni:ghts who pursued bha,t man and caUight him. Ulllder tor:bUire he confessed 
being himselif an informer who wws on his way to the Turkish Commander 
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with the news of the arrival of the fresh troops so that they 'Would be inter­
cepted. 

The arrival of the King of Alg;'ers with his troops and gallies infused 
new cOUJrage in the heart of the Turi}{is. The King was a tactici'all with 
daring and imagination. He planned all attlacik on Fort :St. 'Michael by a 
combined force by land a.nd sea. He reckoned that the defenders though 
ready to guard the approaches from the cOluntrys:de, would tbe unprepared 
for a slurprise attacK from the 'sea. In (pursuan,ce of his phm ,he caused HO small 
vessels to be carried overland from Marsauxl!xett to "Aqua Martia" (inner 
reaches of Marsa basin). 

In Kno1lle;:,'s narrative Fort St. Mlchael figures more ,pwminently than 
that o,f St. Angelo or the ciUler f.ortifications of Blrgu, w)here the Grand 
lYlaster had his headquarters. 

The Tmkish version lays stIU~ on the shady intrigues :by fugitivc3, 
renegades und informer,s hvm both side~. For ins:tu,nee; it is stated that a 
Christian fugitive revealed to Musta.pha· the existence of a chain guarding the 
entJ'lance to the creek bet:ween Birgu and Seng1ea, a,nd moreove'r that Christian 
traitor hims·elf organized a demolition party to destroy that chain. 

Another Christian renegade one Franciscus AiquiJiates, persuaded tJ1C Tur­
kish Commander to huunch a fresh assault a,gainst Fort St. Michael, which 
cost the defenders ;">'lUcn loss in men and material. 

Lt a'ppears that anter the failur,e of that assa,ult s,ome dOiUlbts were r;:;~pd 
as regards the final outcome of the whole venture. Musta,pha the Turiki<;h 
CommaJlder "sent a gal1iot in has!te 'With letters to SuI eyrrnan, wherein he 
showed him the~;tat(' of the fleet, 'with wha,t difiiculties the army was diSitres.sed 
what small hope tllere was of Iwinning Ithe places !besieged, how well L::e 
Christians were p:ovided, with many other such things". I. 

At the same time pUibl;c opinion in Europe was being roused, Hnd 
ChT,;stian Pri,nces were becoming concern(~d about the fa'te of Malta. A 
SpaniSlh Captain named Salazar was dispatched by the Vice-Roy of Sicily to 
report on the .situation in Malta. He 'arrIved 'aecooupained thy Ol,e Pel!:rus 
Paccius (Peter Pace ?). They eluded the vigilance of t:le enemy and entered 
the Turkish camp .where they conccted useful informatiGJ1 ,alboul t~le state of 
the invading army. The t,wo informers rerpoJ'lted their observ.ltiDns Ito tbe 
Vice-Roy, but ·a copy of their repont reached hacik to the Turikish Comma:nder 
by means of a Christian renegade. 

Robles is Imentioned as' the Gov,ernOr of Fort Sit Michael, which aceordillf/ 
to thi,s Turllci'sh vers!ion bore the bflUlnt of the fiercest attacks, to that redoU:b­
taihle Kni,ght is accorded honour and admiration and he ri,s 'considered as ~ 
Captain "moSlt useful to the Kni!ghlts'''. Accordin'g to the Tu,l"ks, Roibles met 
his £late undiC.r simiI.ar cirOUlll1JStances '?S thei!, indomit!fule Drnlgut: "whilst 
reviewlng !by night the ruins of the wa:rls, he WUtS sltl'uck on the head with 
a ,smaH shot and Stlain, ,., 

Albout that time the situation !became s'erim~s enoUigh to warmant the res,ort 
to propogande tactics. An a.ttClllll]Jt 'Was m:ade to excite treason .and wbversioil1 
amongst the defendeI'lS and to 'Undiemnine the loyalty of the people to the 
Knights. Mustapha made a spirited appeal to the mercenaries a;s well as to 
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the M,altese "who had hitherto val,ia,ntly behaved themselves and done more 
than any man could have hoped." 

Mu,slta'pha's wppeal ho,wever had no effect at a11, and his position became 
[ffi)Gre and more critical. In dcsperatioQl he planned yet another fierce attack 
on Fort St. Michael; "if success.ful he wnw:d carry on with t,he if not 
he wo,uId raise the siegc and sail away. To encourage h:s men he promised 
five talents Hf gold to the en,gin.:, bearers, that slwuld first advance the ellgin('~ 
upon the walls, as for the res, he would reward everyone of them according 
to the deserts either witll :money or pr.:::ferment." But plan wa~ 
thwarted by the e,cap.:; of a Christian ea'ptain who revealed the whole p~al1 
to the Grand Mastcr; :,he usual excuse for justificat'oll of failure! 

E1ven the great battle fought at the plain of Burmarnl'd on the last day 
of hosti'lities, between the relieving forces from S;cily and the was lost 
!1ecording to Tlmkis11 version hecausc of the betrayal by a fugitive 
from the Tur,k;sh camp. 

Contrary to whu,t ,tated in ,the us:ual narratives o[ rthe the Turkish 
fleet did not sail hurriedly away aftN' the delbaele at Hurmarrad. It rode 
defiantly at E:t. Paul's Bay where it stood the next day and the following 
night, 'amI then "at sunrise IUpOrll shooting <Jf a great piece", aM ships hoist 
sail for Greece "leaving the Island of Malta impoverished and' wasted". That 
laslt shot was like a parting' salute 'from a defeated army to it gallant foe! 

In any disadventuresomeoJ1e is always held to blame for the failure. 
The scapegoa' for the di,sastefCIU<3 defeat of the Turks lin Malta ,vas the 
Governor of the Island nf IChios. He was accused of hHvin~~ had inte"ji,genee 
with the Grand ,Master during the Srit"ge of Malta Hnd of having revealed 
to the Knights many of the Tiunksh plans amI designs. Suleyman was furious. 
he wanted to infIict a punishmclnt so sever,e as to deter future traitors. He 
gave instrueticns t8 IPial Base,i'a to ((estray the hland of Chios with fire 
and sword. Admiral P;,l] who had lead the Turlkish fleet to Malta, was thus 
l'eha'bilitated, brut Mustapha Bascia who. had commanded the invrasion army. 
fell in dis'grace and he was never mentioned a'g'ain. 

An members of the Society are kindly requested to forward a copy of their 
publications to th~ Hon. Secretary. 

The [talian Are'haeologieal team, headed by Proffs. Sabatino Moseati and 
M. C&giano de Azevedo has completed the third phase of their wonk at tas~Silg 
and St. Paul Milqghi. Capt. C. Zammit, Director of the Mu&eum, represented 
the Government of Malta. 



GERMANS IN MALTA IN THE YEARS 
1565 - 69 

by E.R. LEOPARDI 

Religion des Kreuzes, !1l1/lr du 
Ver/map/est in cinem 
Kranze cler Demuth und Kra/t 
doppclte Paltlle zllgleich. 

FRIED RICH VON SCHILLE1l. 

Tbe Military and HOSipitaller Order of St. .Jo'hn of .Jerusalem formed by 
the best Nood of chivalry - scions of {the royal houses ofE'Uwpc and members 
of the nobi1£ty from iCou~lltries on the continent, 'was as 01015'e to the ideal 
of a brotherhood of nati,ons as is possIble Ito imagine. BOllUdby rules of 
chivalry and monastic vows· the Knilights.lived in 'harrmony and u:ni'Oll of purpose: 
the defence of Faith against the infidel and thc caring of the s.:cik and those 
;ess fortunate in so far as worLdly good·swero co·ncerned. 

Until the rule of Grand Maslter Helion de Villeneuve (1;31 9-lIHG) when 
in Rhodes, ,the mernl)ers l~ved a communal liSo, unseparated in So far as 
nationality was concerned. T'he Order thmugho'Ut the years had grown beyond 
all expectations and this Grand Master ·conceived thc idea of forming every 
nationa,lity into a separate :bral1ch yet uniting the whole in such a way that 
the Itree of the Order would fbe ,s;rengbhened. Not only did S'uch ,a div1sion 
make the Order easier to co,n trol, hut it also ~)rod'lIce'd a friendly emulation 
between the d:ifferent branches, every nation wishi.ng to bring honour to its 
language. Grand Master Heliol1 de Villeneuve has gained the epi,the't of 
Rett01~e Felice. Hi,s rule wa's ·marked Inot only for the a'hove llerorm, huit also 
for the complete union of purpose t'hl'O'lIghout the Order in his reign. 

The originall divisi.on consisted of seven Langua,ge's: P.rovence, Auvergne, 
France, Italy, Aragnn, IEng11and and Germany. In the Cha,pter GlCneralhe\d 
under Grand Master Fm 'Pedro RaimQndo ,ZacoSlta (U,Gl-67), it was decided 
to create another Langualge ihy seiparating the Language .of ,CaSltille and Por­
tugal from Ithat of Aralgnn. lIt 'Wa's a\lso decided at 'this Chapter IGeneral to 
divide every Language into Priories and to a'ssi'gn 'specific d'Uties to each 
Langu8g-e. The head of the German Langua,ge, entitled 'Gr,a.ntcl ,Bailiff", was 
given the nneWllS dlltiels ·of inspection of the outlying fortresls O'f ISIt. Peter, 
known also !liS Blldl'll1I1 which was on the mainland in Asia Mi.n.or. 

When the Knights ,crume 'to MaltaaJ'ter the J08S' of Rhodes, no sooner 
had they settled i:ll t'heir new town, the ,B'OligO, than the old procedure of 
assignment 'Of duties was under-taken, Since the Grand Bailiif of Germany had 
originally been ,a'ss~gned the iIlJspection ,of outlying [ortreslses, Wlhen il11 Malta 
he ..,vas given the duity 'of il1spection the fortresses: of Tri,poli and Notaibile. 
and the Gran Castello of Gozo. When Tripoli f.ell tin 1551, the Grand Bailiff 
retained the responsibiHy of tbe two fortresses· of ,Malta and Gozo. 
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The German Knights were accommodated i,n an Aubcrge assigned to them, 
this was in the centre of the Borgo. When war with the infidel was imminent 
Oll May 6, ]565, a general gathering of the Knights was held in which every 
particular member was inspected for the condition ands'llitability of his armour. 
At this battle-dress parade every Janguage was a'ssligned its Ibattlc post. Tt 
is recorded that to facilitate the aibove 'procedure two Knights for every lan­
guage were selected as inspector,s. For the ,Language of 'Germany these were: 
Fra Konrad Schwalbach and Fra Buldas'sere de Ventimille, Commander of 
Marseilles. 

The battle post assigned to the German Knights was an important part 
of the fortifiications, that part of thebastlions at the back of the Hospital -
the Sacra Infenneria - facing the entrance of the Grand Harbour. As the 
Grand Bailiff, the head'O,f the Language of Germa,ny was aibroad, his lie,utenanc 
Fra Konrad von Schwalbach was en:r,usted with his duties. 

The list 'that follows ,shows the names of Gcrman Knights who were JIl 

Malta durin,g the Siege, wnd those who fell are indicated in the margin:­
Fr, Konrad von Schwalbach, Lieutenant of the 
Grand Bailiff, Captain 'Of the Post of Germany srurvived 
Fr. Walther von Heussenstam survived 
Fr. Ulri,ch von Kams,wag s'urvived 
Fr. Herich von Mel!:iternich s'Ul'vived 
Fr. Se'bastjan von Schoenec!k s'Ul'vived 
Fr. Walther Hans von Heuneck J{i1led at St. E,lmo 
Fr.Joha,nn von HwssemJbtmg killed at St. Elmo 
Fr. Florian StezeI von OItm'llt ki1led at ,St. E,lmo 
Fr. Georg von Hassemlburg i1{1iilJed at the Borgo 
Fr. Tuerch von lDuelen killed at St. E1mo 
Fr. Telman van Eyssemlbach killed at St. Elmo 
Fr. N. von Retz mi's'sing 
Fr. Georg von Bes killed at Sa,n Michele 
Fr. Hieronym'lls von Rekiuk ikiilled at the BOl',gO 
Fr. S::mon La;skon (Servant-at-arm,s) s'Ul'vived 
The aibove names have been taken from Dillriu rlt'lI'ANsedio di Jlalta: .18 

'!IW{.(g!·O - 8 scttclIIbrc 1565.1 The namcs of the brave Knights who fell 
during the Si'clge also a,ppear on the memorial slab placed in the cemetery of 
S't. John's ConventualChurch in Valletta, which was inaugurated by Fra 
Enrico Mnntalto dei duchi di Fr,a,gnito, Vice Chancellor of the Order of Mwltu, 
on the 7th September, 1965, on the occaslion of the celelbra+jons of the IV 
Centenary of the Siege of Malta of 15G5. 

A,s the numlbel' of German K:njlghts was ins'll£ficient for the security of t.he 
important posltasisigned to them reserves were brought in land placed uncle'.' 
the command of Schwalibach. In this manner the POSit was foully manned and 
well fortified. 

The German post was ibebween the defence of England and Casti1le­
England on their left an,d CastiIle on their l"ighrt. When the enemy attacked 

1. The Dim·in has been published by The SOVRANO ORDINE DI MALTA, Fratelli 
Palombi, Roma 1965. 
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the iSland in .May, ] 56;3, the memibers 'Of the German Language as weU a,s all 
the gallant defenders were des1patclted wherever danger threatened. 

It is recorded that Fra Johan,n von Hassemlburg died at Saint Elmo 
during the first assault by the T;ud{!s. 

On .June ~8, 1 ;365, when Don Melchtior Ide Robles arrLved with four ships 
undetected !by :the l 1ud{)s, :the Piccolo Soccorso, as it is known in history, he 
had among his men three Germans mercenaries who had offered their services 
in the defence of Chl'1istia:nity. These were: - Georg VOIl Bes; HieronymThS 
Ruch and Matthies Ulderich Sch1warz, and they were with de Rofbl'es when 
thi,s brave Kni.ght entered the Borgo at the height of the Siege at that part 
of the forWications defended 'by Schwalibach. 

When the major relief - the Gran Soccorso - reached the beleaguered 
island in Septffilllber, among the relief were two Germans: SefbU'stian V011 

PU'J1loutz and Hieronymuls von und zu Eliz. 
I haw already mentio,ned that the Grand Bailiff of the Language of 

Germany FrU' Georg von Hoche,nheim niCknamed BombU'st was U'wU'Y from 
the island during the Siege. However, the Grand Master reU'lising how Bom­
baSlt anxiously awalited 'news took srtel)S to in1'orm him personally of what hU'd 
oeeured. It is through this that we have an account of the Siege written by 
La Vallet.te himself to BomibU'st. Thils document is dated Septemlber 25, };365, 

,wiJthin the month the Siege wU's lifted. 
The Siege had deeply e:ncroached on the funds of the Order and money 

was needed urgently - nGt only tD rBforbify the isla,nd Ibut also. for the 
every day needs of the Order, their Ihospi,tal and the popul[\ltion. It was in 
this that the Kn~ghts of Germany distinguished themselves. The Bailiff of 
Germany Fra Adam von Shwalhach arrived in Malta accompanied by a group 
of (German Knights a,nd gentlemen adventurers. He gave the Grand Master 
1W(/. cerlo/n di Clllllbi(), i.e" ,U'money order presented by the Knilghts of Ger­
many to 'the s'um of 3,000 golden scudi - a very s'Uihstantial sum for those 
days. This money order greatly hellJed the Order to bde over the financial 
difficulties fonowing the SiBge. 

I have formulated th:s short accoun,t from detaals given in the histories 
of the Siege written by France,sco Ba,llbi and by Giacomo Bosio. Banbi was 
an eye1witnes's to this momentous happening in the history of the Knights of 
St. John: BOSliD wrDte his account from the records given him by his brother 
Fra Gio. Otho Bosio who was on the island during the whole time Df the 
Siege. 

From researelh in the ol'1iginal manuscrilpts olr the Archives of the Knights, 
ke'pt in the Royal Malta Lilbrary, I have found additiGnal matter relating to 
t he ~i,ege which is of in terest to the g.tudent of thirs .period. 

In the' Lib ri Hull(/ nllll covering the ~lalf decade following the Gre[\lt Siege 
of ]565, under the headings Sa/vicol/ductus, et diverse Script1lrC, and Pr()fe~­
shJlles jratl'1l III , we find the names nf several German n'[\Itiona'ls. T'hese had 
served in <Malta during the Siielgeor 'soon ,af.ter. IFurthermore we find the names 
Df German nationals admitted to the Order. 

It will be noticed that the s\pelling of llhe names of these German nartJionals 
is somewhat unorthodox. This j.s 'because I ha-ve transcrfibed from the manus-
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ilcripts the names and s'Urnames exactly as they are written thcrei,n, and it is 
O'bvio.u,s that the scri'be or scr,:>b.es were not acquainte;d with tlhe German lan­
guage. 

* * * 

Pro HenricD Lotrin'gher.1U 

Frater J.oanne,s de ValleUa &:e Universis et Is~nguli,s prescnte's nDstr.as 
littems visuris, lecturis et a,uditJUri" ad .,quos spectat salutem. No.t'Um faeim1l:s 
et in veruD ver~ta~,is ruttestamur come l'exhilbitor dellc present:i Henrico lote­
l"ingher de lorcher hansen Alemano Havendnsi nuova certa dall'armata 'furche­
sea venne a quest a nostra InIOVa ciUa' sn!datD nella compagnia .del magnifico 
CapltanDA'sdrrubale de Medici pochi gi'orni avanti della gionta eli detta amnata 
T1urchesca la quale se conferi qui alli XVlIII di maggio MDLXV. Do.ve nel1a 
fortelezza nostra di San Michele sempre dal princi'pio ins.in al fine con l'armi 
in mani contra Turchi nem Is'pessi assalti at contim.li sfGrz:i che ne1 pas·sato 
i01nlgD as.s'edio da 'TIurchi ne sono. stati datl n'ha servito honorevO'lmente et cia 
va,Ien'e et ibuonsoadato moltD conforrme ponenda in tutti rischi et perieoli sua 
persona et vita pra,pria per defensiane di detta fartelezza. Gnele a cio c'he 1ft 
verita des,i fattis'Uai ibuoni servitij in ogni luO'ga et tempo. sempre appari ad 
instantia sua gli havemo bcni,gna,mente concedute le presenti. In cuius rei &:c 
bUll1a nos,1ra mrugis,1ralis in cera &c Datum Melit:le &:c Die XXIX mens~s sep­
tembris MDLXV. 

Pro .Toanne Antonia de Metx 1otharingo. 
Die ea;dem fuerunt Ccx:pedita·e aliae similes l,itterae pro Joan11''' Antonia d" 

Metx, 10thal'iIligo. 
Pro Mathia a turri. 
Frater J'Oannes de Valleit'a &c Universis &c come l'exhi,b:tor eleUe presenti 

Matthia a Turri nominata \Veigel hayelldasi nuaya certa dell'armata &c neHa 
Compagnia del Capitana fantan pochi giorni avanti dellagianta di detta armata 
&c OIlide a cio che la veriil:a' &:c In cuius rei &c ibul']a nastra ma,gi·straIis in 
cera nigra &: Datum Melitae &:c Die XX[X mel1Ris 'septemhris' MnLXV. 

Pro Andrea Brunher.2 
Frater Joannes de VaHetta &:c UnilVe11si:s et 'singu],is presente<s n05,tra3 

litteras visuris, lecturis et audiburis sallltcm. Not,u~n fwcimUls et in ver:ba 
veritabis at'es-tamus come l'ex'hiibirtor de~l1e presenti Anelrea Brunhcr de· F,ranc­
iort A'le!Inano, Avanti dema veIliuta dell"Armata Turchesca qual gionse qui alli 
XVIII eli maggio dell'anno presente insi,n aI giorno. e'~tata in questa nostm 
Jlllova Cit,1a' di MalIta al servit;o del V cneTan'do Piliero dell'iA'llbergia d'Ale­
magna et succedenelo 1'assedia a eletta Cit,ta' nostra fattnne dalla detta Armata, 
sempre dal princi,pio insin aI fine taal,1a 'qui quanta neHa fartelezza di san 
Michele et in Icampagniacon l'arrm,i in mana conlt,ra Turahi in butti assalti. 
et slorsi che daqueHi ne son 'stati dati ponenelo a piu pcricoli sua persona et 
vita prapria ha a noi molto hanarevolmente et a valente et huon 501dato assai 
confal'me eli cO'ntinllO serv1to, sicame dd tutta siama ben infOllma>ti. On de acio 

la. Archives of the Order of Malta ill the ROYAL MALTA LIBRARY: Arch. 430: 
Liber Bullarum 1564-65, f. 261 r. 

2. i'hid. f. 264 v. 
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che la virtu sua in ogni luogo et tempo sempre ,fllppari gli havemo benigna­
mente a sua istantia conceeLute le 'presenti. In cuirus rei &c hul:la nostra ma'gis­
tral';s in ceru &c Dat,um Me~iltie &c Die XXII mensl's oetobris MIDLLXV. 

Pro noihili Mattheo Huldrico Schwartz.3 

Frater Joannes de Vatletta &c Universis et singulis princi!bus &c Notum 
iacimus qualiter lator presenhum Nohilis Mattheus HI.11dricus Sehwartz de 
Auguslta german'li3 sancti se:pulchri hierosolimita'ni mi'l'es mense fclbruarij proxi­
mo presente intellecto rumore classis Turcicae vol'untarie huc Melitam appulit 
~eque conbul~t et in hune 'U.s<q'ue diem semper nolbis,eurn C01ffilmoratus tempore 
obsidioni's ehis.dcrn clas'sis t,UJrcicae in statio'n,i,bus et pl'O'pugnaculis nationum 
gerrnaniae et CasteHae cum bar'baris dimicando, v,itam 6t personam multis 
pericuJi.s et dis,criminilbus eXlponendo, viriliter, elt fOl'ltiter, strenueque se ges'sit, 
magnumque specimen et exemplum !Il'olbilitattis, et virtutis edidit, ac ostendit. 
Elt quia nunc i'n patriam remeare desiderut, vercatmu,; &c permitti i,uibeatis 
ita quod in suis rehus et lJle,gotij's, iustis et :honestis, nostro intuitu, ae con­
templatione, nuvhlJm sentiat difflcultatem, rem ynhis d:,gnmn et iustam &cIn 
cuius rei &c bulla nostra magistralis in cera nigra &e Datum MeJitae &c Die 
0ctava mensis Nove1m:bris MDLXV. 

Pro s:gismundo Talhamar:1. 
Frater Joannes de Valletta &c Univcrsis &e Not'urn faeilmus qualiter la,tor 

presenti'Um Sigismund,us Ta-lhamar de halstad natione germanus de mense 
ApriJi.s proxime praetcrito h.ue Meli'am a'ppulit, et se ,cont:ulit, et postea creM:u'l 
praefeetll's stipendiarius euiusdam mani'Jluli cohort' quondam Religiosi nos,tri 
fratris Joannis vagnoll in arce et propuglmeulo Saneti Elmi yiriliter cum Tiureis 
dimicll'ndo, et dlictam areem propugnando, multi,s V'ullll'ri,bus a,ecc'ptis, pede, 
et faemoreconfectus, deij)ilitabus, et maneus remansi L

• Elt quia nunc in pat­
I'iam remeare desiderat, verea,turque 11{c 'sihi per divers'!! Ioea extera'sque natio­
nes transituro aliquid molestiae &f'. In cuius rei &c bulla' nostra magistr'alis 
in cera nigra &c Datum MeHae &c Die octnva mcnsis NoYcffilbl'is MDLXV. 

Pro Andrea Held. . 
Frater .Toannes de Va].]etta &c ,UniYersis et singulis princiibus &c NotUJrn 

faci'mus qualiter lator presc'l1lti,um Anclrea Held br2isgamem'is natione german'lls 
volunta.rie et -suis propijls eXlpensis hue se contulit de mcnse septemlbris proxi­
me praeteriti cum pra,esidio et classe Catholicnc Maestatis pro defensione huius 
in:sula'e contra exercitum turcicul1l, m.isso, ac tl,clduebo per Illustr:i,ssimum pro 
regem iSiciliae Don Garciam a Toleto. Et quia nunc in patriam remeare desi­
derat vereat'Urque ne sibi per divrl'SH loca- &c Idci,rco vos (JImnes &c In (mius 
rei &c :bu1J,a nosltra magistra:lis ill cera &c Datum Melitae &c Die XX Novem- \ 
brisMDLXV. 

Die Dnmini,ca XXIIIlmcnsis Julij ,MDiLXlIIlI.5 In Palatio Sucre Infirmarie 
Dominus frater ConrrhnrclUis de SIwal1hach COlmrnenda,tarius de fl'andord et 
5ultz Priora,tus A l'cmaniae, ac IneUlmtenens Velnel'a'nd'i nnugni haiulivi Ale­
ma,niae contulit hmbit'Um ~Iichacli Rogio pro fratre armorul1l servientem Prio­
ratus Boemiae. 

3. ibid. f. 266 r. 
,to ibid. I. 26!l v. 
5. ib'd. £. 277 r. 
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Die XVI mensis Aprinis MiDLXV.6 In aede di\'o Antolllo sacra iDominus 
frater Corrhardus scwalbach cOiJl11Tlendatarius de framefort et. suJtz Prioratus 
Alemaniae, ae loeumtenens venel'ancli magni baiwlivi Alermaniae contulit habi­
tUlm nobili sebastfano slchenik pro fratre miEte Prioratus boemiae. 

Die XXIIa mensis Novemlbri,s MDLXV.7 In aede divo Antonio sacra 
Dominus frater Conrrhardus de (';Iwa~bach Commendatarius de ,francfort, et sultz 
Priomtus Alemaniae, ac loc11ll11te:nens venerandi M,a,gni Ba:ulivi Aleman~ae con­
tulit lliabitum nobi,libus Joanni PhiLi,ppo lesch, Philippo Riedessel, HUlberto de 
hOUlberg, et scodt de E'lverveldt, pro fratribus mHitmms dicti Prioratu!S Alema­
niae. 

* * * 

Pro .Joanne Petro hancestum.8 

Frater Joannes de Valletta &c Et nos Conventus &c Di'lecto in christo 
nobis Joarme Pctro ha'ncestam germano salutem in domino sempitcrnam. C11Il11 
anno praeterito classe et exercitu Turcico hanc novam civitatem, ac proprug­
naml'lum, et arcem SanctiMichaelis obsidente, et meredibilibus opprugnationrbus 
praemente tu qui antea in una Triremium nostrarum inservieras in praefata 
arce sa'ncti Michaeli,s cum Turci,s vir,iIi<ter dimicando pluriibus vulner:bus accep­
tis manu dextra penit,us debilit'atms, ac manus remanseris, ita quod ea tibi 
nul1[ rusui esse pot.est. Hi'nc est qruod nos vicem t'uam dolentes. miseirieque 
tuae compatientes Invicem maturo et dcliberato consilio de nostra certa scien­
tia tenore presentium ti11i damus, constit,uimus et assignamus singulis anllls 
tua vi,ta durante pensionem annuam viginti ,quat.uor scutorum ad rationem 
duodecim tarenorum pros,ingulos'cuto ex pecu'l1,ij,s nostri communis aerarii 
exolvendam, ,et ThUmerandUlm Quae quidem pensio currere incip:t a primo die 
men'sis Aprilis proC'i:.ime :purtmri Quapropter Receptori di,cti llostri communis 
aerari'j in prioratu nostro Germani'ae constituto vel pro tempore constitucndn 
tenore presentium eommittimus, et mandamus ut' de pecuni:s, eiusdem aerarii 
per eum receptis .seu recipiendis singulis anulis :,1In fe~to na;tivitatil3 Sancti 
Joannis BUlptistae visis presentjbus, tibi Joa,nni PetI'o hancestam, vel qu~bus 
legitime commiseris summam praefatam vigill,ti quatuor seutor'Uill! ad rationem 
(ut praefertJur) tarenorum duodecim singulo scuto, tua (ut premiUitur) vit3 
d,uradlte, omni contlradietione, ct ex,cusatione ces'sante det, solvat, et realiter 
llumeret Mandarrtes universis et singulis dictae domus nostrae fratdbus quacum­
que a,ruthoritU!te, dignitate, officioq'lle fungenbbus presentilbus et fiuturis ne 
contra presentis nostras Jittef'a1S aliq,uatenus facere vel venire praesumant s'erl 
eas stu'Cleant observare. h1 cui,us rei &c :bulla nostra comm'ull,is plumibea &c 
Datum }lelitae &c D;e XXVI mensis Nlartij l\fDLXVI, 

Pro Joanne Petro Halncestam.r. 
Frater Joannes de Valletta &e Universis et singuli.s Princip~b.UJs, E'cclesrras­

ticis et secularibus, Archiep;scnpis, episcopils, Duci:bus, Marchionihus comiti,bu5 
Baronibus Ca.pitaneis vicedominis prcieC:lIS, Ca'stenanis, ac civitatcm rectori'hus, 

6. ib:d. f. 278 1". 

7. ibid. f. 279 v. 
8. Arch. 431: Liber Bullarull1 1565-66-67, f. 240 v. 
9. ibid .. f. 2·12 r, v. 
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potestati'hus, et Illlagistratilbus caeter1sque offici,ahJbus, et quiJbuscUJmque per·· 
scmis cuiu'svis dignitatis gmdus,statUJS et cond1moni,s fuerin L ubillbet locorUJrtl 
et terra,rum constituti,s salute. Notum faeimus et in verlbo ver,itatis attestamur 
quali,ter lat~r presenbi,u'lll Joannes Petros Hancesta1n n'lltione germanus de 
menise Jullij Anni J\>1iDLXIIIII huc Melitam se contulit, ac in una TriremiUJITl 
nostraru'lll per novem menses pro mihte stipendiarroserviveri,t, et poste,a, Classe 
et ex'ercitu T'urcieo hanc I'nsulallll,et no:vam civitatem obsidente, ac gravis­
simi,s oppugnationiJbus vexante, in arce, et pwpThgnaculo "amcti Midhaelis prope 
dictam Civitatem sito, s,trenue 'cum 'baTibaris dimincando, multis V'UIneribus 
acceptis, manu dextra confemus, 'ac maneus remans~t. Et quia in patriam 
nunc ,remeare desicierat, vereaturque ne sibi per diversa loca exteraque natioiIles 
transituro aliquid molestiae afferabur nostras subi patentes litteras fi,eri postu­
Iavit. Idcirco vos omnes et Isingulos s'1l!pradictos aJ:feetuose rogamus 'et eundellll 
JoannCllll Petrum hancesltallll per oIllI1ia et stingula loca vestrae Juri,sdictionis 
ad quae CIUJITI, sine terra, sine aqua accedere conti'gerit tuto, libere, et sine 
aliquo impedimento, et 'lllolestatione transire, 'stare, mor,ari, recedere, et quando 
ci placuerit redire sinatis vos iq)si, et wb alii,s in, quos i,us mandandi habetis 
permitti i'Uibeati.s nostro intuitu, rem volbi,s' dignam, et iustam, noibisque gratis­
simam, et pa,ri, multoque mai01'i quandoque erga vos officio, cum res popo'scerit 
compen'!'!andam factur,i. In cuius rei &c hulla nos'tra ma.gi'stra.Jis in cera- nigra 
&c Datum Melitae &c Die octava mensis, Maij' 'MID[;XVI. 

Pro Andrea dorne. IO 

Frater Joannes de V'aNetta &c Universis et singulis presen,tes nostras 
liUerws visuris, lecturis et audituris salutCllI1. Notum f'aci.mus, et in verho 
veritatisa.ttestamur quod anno proxime preterito presentium exh~butor Andreas 
dome Civitatis lichtrtenstad Regni Boemiae Cla,sse et exercitu Turcarum hanc 
Insulam et novam Oivita,te'lll undique tam mari quam terra crudelibus 0p]J!ug. 
nationibus et insuLtibUiS ferme quatuor men'ses 'praellllente, et dbsidente una CIUJ!ll 
dasse Catholice Maiestati-s mi'les stipendiariuscohorti,s, siive s'ocietatis Cen ~u­
rionis, vel prefecti figa-ro}a appellati, in. auxiliUlm & s'llihsidi'um dictaTium In,slUl,ac 
Et Civitatis, ac Religionis nostrae huc ,se cnntulit, pro'ltt hoc etiam presenti 
anno intellecto rumore maioris Turcicae dassis, validiorisque exercitus, eiusdem 
cohortis et Centurionis miles ad hanc Insulam denuo redijt. Ideo quia ita ge 
hwbet ver~tas, et de omniblUlS praena-rratis no.JJ.i.s plane constitit, ad instantia.m 
riusidelll Andreae in praCllllissorum ormnium tesitimonium, et fidem bullla nostr,R, 
malgistraIis in cera nigra presenti'bus sUiis loco et tempore vali:turi,s est impress:1. 
Datum Melitae in conventu nostro Die ul";ima mensis Julij MDLXVI. 

Pro Joanne Mili.ll 
Frater Joallnes de Valletta &c UmiYersjs etsingulis Archiepiscopis &c 

Salutem. Notum facimus qualiter 1at01' presentium Joannes Mili de Nurem­
'berg gemnanus huc tMelitam wppulit de Mense Aprilis proximE: preterito pro 
mi,lite sbipencliario cohortis Religiosi, ac ,praefeeti,sreu Capitanei nostri fratris 
Stephani cl aramunt nostrae dictae dormu; Castellaniae empostae militis, et 
sCllI1per in hunc 'usque Diem in obsequij,s n{,stl'll ordinis in re mi,litari sltrenue ae 
la1Uda.JJ.ilirter vixit et versa,tUJS est. Et quia :nunc jn paltriam &c In cuius rei. &c 

10. ibid. f. 2·1<1, Y. 
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lruUa n05tra magistralis ill; cera nigra &c Dl\buJm Melritae &c Die qruarta mensis 
AU!gusti MDLXVI. 

Pro federico RomeI'. 
Frater Joannes de Valletta &c Universis et sim,gulis Archiepiscopis &c 

salUJtem &c Notum facimus qualiter lator presenti'llm federicus Romer .von 
chohol"IDh germanus huc Melitam appu~.jt de meme A,pl'ilis proxime praeterito 
pro miJite stipendiario cohortis Religiosi ac prefecti SeU Capitanei nostri fratri~ 
SteJYhani Claramunt nostre dicte dOiilllUS CU'stClHaniae empoSltae militis et semp"r 
in hunc usque diem in oibsequijs' nost.ri ordinis in re militari strenue ac laudaibi­
liter virit ac versatus est. Et qurra nunc in patriam &c In cuius rei &c IbuBa 
Ilostra magil5tralis rn cera nigra &c Datum Melitae &c Die sexta mensi:; 
Augusti MDLXVI, 

SlU!b eisdem vertbis et data fuerunt expedihle aliae quatuor similes patentes 
httel'ae pro Joanne IMolblok von barait, Joanne fOl'ndmn vo.n barait, Georgio 
hClber:e von frize et Haltlhazar a'l(brecht vml ROHelIliberg de traure gcrmams, 
qui mense a.prilis apIMlerant etiam meijitam cum praenominato de claramunt. 

Similiter glub eisdem veT(bis et data fuerur t expedita aliae si.miles: patentes 
litterae pro J oannenoiblie von epthinghen germano qrui erat ex cohorte Religiosi 
fratis Antonij Mant.elli ~}1'efecti 15eu ca.p.'t::mei· ct mcnsc martij prox.ime preteriti 
melitam appulerat. 

Die VIII mensis Augusti MDLXVI fueru ~t pariter exped.itae aliae decem 
et octo similes patentes litterae pro Heharto '~rcch yon spill, Alexandro 
videmmantatingheH ~l}JiH, leonardo fech v' 'n nrse, .Joanne fuenper von 
&tuchaT, JOla'll;ne zuYa:i.n:fort, Leonardo 'BUrp von ,loanne hedre 
tiSlwa,.infort, Christophoro mecz'ger yon mering, Jo;:nme C1]urm von lluremibCiI'g, 
Henrico herin van vesefeld, Christophoro rochtn~r, .Joanne Steter von parrn­
berg, Joanne Pa'uuOI' tostorron, Georgio hersauer von landsperg, Joannesteter 
van pamberg, Christophoro chastmar van miniche, ~t. Gullo Khoder von resen­
dorff germani'S, ac <Odoardo StarcheyAnglo, qui omneSCf.'lut in C'ohorte s'upras­
criJpti fratriJs Stephani declarumunt, ct anensc }\i!'J i]is proxi<me ,preterito cum 
eodem melitam lappulerant . 

. Die X eiusdem mensis et ullni I,ue~'unt ct.iam expeditue aEe similes pa.ten­
tes literae n1]mero duae pro Blasio fnibler et Petro Espek germaniSl, qui erarut 
ex cohorte praefati fratrils stc-phalli Claramunt et eum eodem mense A,p'ril.is 
proxime praeterito ,huc lMelitam appulcrunL 

F,rater ,Toannes de Valletta &C12 Univcrsis et singulis a-rchiepiJscopis &c 
Notum facimlus qualirter stephanus glancinech von sanpatrian, gel1manus, hue 
mell'tam a'ppulit de mense unl'il.is pl'oxime practerito pro miliite stipendiario 
eclhortis Religiosi ac capita·nei Hostri fratris stephani cla,ramunt nosil:rae dictae 
domus Castellaniae empos~e milit1s, et semper in hunc us.que diem in obse­
quijs. nostri ordinis in re mi,jitari stren'lle ·ae laudafbiliter vixit, et Vel1SaVUlS est. 
Elt qui.a n·ullc lin patriam &c In cu;us rei &c bulla Ilostra mag.isltraUs in cera 
nilgra &c Datum Melitae &c Die octava mensi;; A,Ulgusti MiDLXVI. 

S'llIb eis·dem verbis et data fuel'un'[ eXJleditae aliae tres patente,s praecf'­
denti s;'miles, Due primae pro Hemi,co saoiz von f.uJ1stuchert, et Leonardo 
ehretz von tingel spill germanis ex cohmtc praefati de claramurnt, Tertiae 

12. ibid. f. 245 Y. 



E. R. LEOPARD I 125 

vero pro B!lJLthaz!lJre suidre von nQLrin etiam Igerman·o ex cohorte domini fratris 
Don Constantini Castriota qui omnes mense aprili proxime praeterito meLitam 
!lJprpulerant. 

Die uLtima mensis A,pri,jis MlDJ,xv,pa i.n aede divo Antonio s'acra Domi,n1lls 
frater CO'lurha.rd'11s de Sehwalbaeh Comrrnendatarirus de francfort, et Slultz Prio­
ramus Alemaniae ae loeitenentes Venerandi magni 'baiulivi Alema'niae eontulit 
halbitll'lll noibili Rogerio de WCSltren pro fratre milite dicti Prioratus. 

Die XXVII mensis A'11lg1lllsti MlDLXVIJ.H In aede divo An,tonio sacra 
Dominus frater W,a,lteJ'us de HClUiSenstain CorrnmendatariUls de Tbbel Pri"ratus 
Alema'l1'iae, ae Venerandi magni, Baiu~ivi A.Jerrn:anjae locUJmtenens contuli,t 
ha:bitl\lm nobililbUJs Era,srrn:o de OIbendran,t, Weiiberto de Ros'cmlbach, et Iran­
cisco Froste pro fratrilbus militihus dieti Primartus A:lemaniae. 

* * * 

8Ulb eiusdem ver'bi's at data [Dieseptim!lJ mensi'S s'etptemibri's MDiLuXVJIJJl,; 
~uffi'unt 'ex'peditae a.liae tres similes ~iltter:ae testimoniales. Primae videlicet 
pro Nieolas p1scatore de Renchermib,aeh,AHerae pro Mattheo Weigelo de 
Wratislavio, Tertiae vero pro Joanne's Mangue>Jtde Ulm:a. 

Pm Henrieo Eychoijvz. 
Frater Petrus de Monte &e Universis &e qualiter praesentirum latolr Hen­

riC'll'S E~clholtz germanrulS annis superiorihus hue Melitam 8Jppulilt miles stipen­
diari'11s cohortis Magni·fiei Vineentij Ventura unilUs ex Capitaneis praesidii 
nostrae HumiUima Civitati,s VaHet'tae, ulbi per duos annos in oibsequij,s ordinis 
nostri in re militari strenue, ac la;rndabiliter vixit, et verS!lJtus est. ;Et quia 
nunc ad patriam remea·re dCls.idera,t Idleo ipsi instanti pr.aesel1ltes nostras 
benigne eoneessimus. &e In CUi'liS rei &e bulla nostra magiSibralis in cera nigra &c 
DatUJill Melitae &e Die VIII mensis sep~elillfbris MD['XV]II. 

Pro Joanne Bergis. 
FrUiter Petrus de Monte &e Universis e't s:il1lgulis praesentes nostr'as litteras 

visuris, leoturis et a1udituris saj'utem. Notulill f,acimus et i,n verlbo veritatis 
attestamur qualiter praesentium exhibi,tor Joan.ne,s 'bergis Machinarius, si,ve, 
ut vulgo dicitur, bomlbarderius, germ~nu's, S'lint plures anni quifbus in hune 
usque dierm in diot.a Maehinamentorum Mtem tam super triremti,bus quam in 
j]lJa praeterita cl"11delissima Turearum ohsidione a.nni MDLXV ordini Jlistri 
fideliter, ae laudaibiliter inservi,vit. Unde quia ita se hrubet veritas, Ldeo ad 
ciUls eaurbelam loco et tempore valitmr,am, in huius rei testimonium bulla nostra 
magisbralis in cera nigra &e Datum Meilitae &c Die septima mensis SCiptemfb,ris 
MDLXVII[. 

Sub eisdem Verlbis et data fuer'unt E'Xlpeditae aliae litterae tesitimoniales 
praecedclltihus similes pro JOa.J1lle erd de p.ormibre genmano sim11er machinario, 
seu (ut vulgo dicitlur) boml'barderio. 

Pro sixto Sthegmar de sehrQlben hausen.16 

13, ibid. f. 270 Y. 

14. ibid, f. 276 ". 
15. Areh, 4:12: Libel' BuHarum 1568-69, f. 239 v. 
16. ibid, r. 243 1'. 
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F,ra:er Petrus de Monte &c Universis et singulis prruesentes nos:tras Jitteras 
viSluris, lecturis, et audiburis salutem. Notum facimus, et in verba veritatis 
attestamur qualiter praeselTtium exhiJbit'or Si:>Gws Sthegmar de sdhrOiben hausen 
gcrmanus sunt plures mens,es quibus in nostra humillima Civitate Valilettae pro 
milite stUpendiario cohortis, sive S'ocieta,tis ma,gnifici Vincentij Venture unius 
ex cenburionvbus, vel capitaneis huius nosirae InSlulae fideliter, sltrenue, et 
laudabiliter servivit, vixit, ac vers,atus est. Et quia ita se h&bet veritas,et 
alb hinc discedere cmpit Ideo siJbi insianti de praemissis omniJbus presentes 
nostws loco et terrrupore valibul'&s benigne concessimus. In cuius rei &c butla , . 
nost,ra magtstraUs in cera nigra &c Daturrn Melitae &c Die Sexta menSlS 
Octobris MDLXVIII. 

Pro J'OaJnne' schwaikerY 
Frate.r Petrus de Monte &c Un,iversis &c NOi'Ulm facimus et in verlbo veri­

tatis attesrLalruur qua.liter lator praesentium Ja.anmes scl:JI\vaiker de A'll!gtI!Sta 
(natione germaI1us) de mense Augusti MiDLXVII huc ,Melitam se contulit ubi 
in Civita'te n{)ostra VaHetta cum cohorte ,sive comitiva IM&gnifi,ci Vincentij 
V en tura mLli turn nostri ordinis stipel1diariorUlm prefecti Se!U capitam ei pro 
milite sltipend,ario in obsequijs dicti ordinis in ohunc usque diem coffimorMUIS 
honeste, strenue, ac laualbilitel' v::,xit, et versatus est. Et quia nunc in 
patr;ia'm remeare desiderat, veroeatur,que ne 'siJb.; per d.ivCl:Jsa &c ut eundem 
.T oannem Schwaiker per omnia &c In oCuJIUS rei &c bulla nostroa magistralis in 
cera' nigra &c Datum Melitae &c Die Decilffia mensis' Noverrnlbris 'MlDLX[X. 

Pro Hieremia kirchner.18 
Frater Petl'us, de Monte &c Universis &c NotUlm facimus et in veribo veri­

ta tis attesltamur quali ter Hiemmias kirchner capircol:la'llous na ti'One gerlffianus 
lator proesenti-tl!m, primo de mensis Maij proxime Ipraeteriti hunc melitam se 
eontulit ubi in Civitate nostra Vallelbta 0Ulffi cclhorte, sive cOill1itiva magnifici 
Vincentij Venltura millitum nostri ordinis' stipendiariol'um praefeclti ,sive capi­
tanei pro milite 'sti.pendiar,io in olhseq'lli,j,s. dicti ad hunc 'Ulsque diem commoratus 
honeste, strenueque ae laudalbi1iJter vixi1t, et versabus eS/t. ,E(t quia nunc in 
patriam remeare desiderat, vereaturque &c rut eundem Hiereaniarrn kirchner per 
omnia et si'ngula 10c'a &c In cuius rei &c bulla nostra magis:tl'lalis in cer,a 
nigra &c Datum Melita,e &c Die Xa mensi's Novel1nlbris ,MiDLXlIX. 

Pro Joanne hlllber destirz'on. 
Frater Petrus de Monte &c Universis &c N{)lt'll!ffi f,acill11JUs, et in verbo 

Yeri ta,tis attest amThr qualiter J.atOlr praesentium J{)annes hiulber destirzon ger­
manUls Die prima mensis Maid primo docursi lmc Melita ,cum cohorte, si,ve 
societate ma,gnifici Vincentij Ventura praefeeti, Soive C'a.pitanei militum sti'pen­
diariorum nostri ordinis pro praesidio hui,us InSlulae tunc venientis se contlllit, 
Ubi videlicet in nova Civitalte Vallettae in, (libseqruijs praedic.ti nosnri Ordinis 
in hunc usquc diem pro mili:te stipelldia.rjo IC()immoratushoneste, strenueque ac 
laludabi1iter vixit et versa:tus est. E:t quia nunc in patri&m remeare desiderat, 
vereaturque nc sibi per d]verosa loca &c ut eundem Joal1.nem hulber destilrzon 
pr'O omnia et sinlgu1a &c In cui'us rei &c bulla n()iSltra magistralis in cera nigm 
&c Datum Melitae &c Die X mensis Novombr]s MiDLXIX. 

17. ibid. f. 228 v. 
18. ibid. f. 229 r. 



Pro Valentino ha se de Pirnau. 
SUib eisdem verbis, die, mense, et anno fUierunt expeditae aliae patentes 

literae pro Valentino hase de Pirnau qui cum cdhorte dicti MUIgnilici Vincentij 
ventura sim~llite1' venemt. 

Die quinta mensas' Augusti MlDLLXVJlI:I19 In aede divo Antonio sacra: Domi.nus 
frater Walterus de Heusen'stain Oommendatarius de Tobel prioratus Alemaniae, 
ac Iocumtenens magni Baiulivi contulit habitum no:bilihUis Carolo Reus de 
Reusenstein, et Gulie1rrno briniten dicto a Prol pro frartribus militibus Prioratus 
Alemwniae. 

Die Prima mensis Ju.n'U'arij 'MlDLX,IX20 alb incarnatione In aede d.ivo Antonio 
sacra Venerandus magnus baiulivus Alemaniae Dominus frater JoachimulS spar 
Commendatwrius Mwgun:iae Pr~oratus Ale:maniae contulit hafbitum nobi]i 
Gulielmo loeben pro fratre milite dicti PriomtlUJs Alemaniae. 

Die eadem in ecclesia clivi Iaurentij Dominus frater Joanne.s Petrus 
Mos,quet Commenda:tafi.us de gourtz Prioratus Tho.]osae ac proprior maiori~ 
Ecclesiae conventualis conbulit halbitum d'iJs('lreto i\:pollinari Weiss pro fratre 
Capellano Prioratus Alemaniae. 

19. :bid. f. 259 v. 
20. ibid. f. 264 v. 

PER I...A GEI...EBRAZIONE DEI... 
QUARTO GENTENARIO DEI...'ASSEDlO DEI...I...'ISOI...A DI MAI...TA 

MAGGIO-SETTEMBRE 1565 - 1965 

Melita amata, io sento in cieIo, e pwrmi, 
d'wngeli e di celesti un sommo coro, 
e SI solenne 'I canto e si sonoro 
che mi suona mno di viHoriw d'armi. 

11 civil mondo trYonfali carmi 
in don ti manda e serti e pwlme d 'oro; 
io co' vel'S] ti celebro e t'ono1'o 
e s'Clultor f.ossi anche coi bronzi e mwrmi. 

Ve' sbwrwgEato fugge l'oste invitto; 
.eppur ardiva run cli la vera fede 
di Cristo sostibuJir con empio c11lIto. 

Se l'wvvilita impresw il cuor d'Egibto 
opprime e a la 1'ivincita riede 
destall'su gli avi a ri'lltuzzar l'insulto. 

Settembre 6,1965 
New York, U.,51.IA. 

Grus. FIORINI 
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.New YOM, 
6 SettemJbre 1965. 

L' ASSEDIO DI MALTA 

.AlIa citta Senglea nel qua:rto 'cente­
nario de l'assedio deWisola di 'Mall;;a:, di 
cui lei fusalutata /' Invitta. ulIaggio-Set­
telllbre 1565. 

Viva, viva alto vibran le campane 
da le 'bue sante g'uglie, a mia citta,te, 
da' lor sepolcri l'unime beate 
degli illustri sussurrano peane. 

Torri,merli, g'uardi,ole, sovrumane 
gesta di pia,zzeiorti debellate, 
,saggia virbude di vetuste arm ate 
inneggiano di popolo fi,UJlnane. 

Godi, 0 patria, che mel'ti esser li.eta 
dopo l'aspre battaglie, scapigliato 
veder l"usurpatoroe in ritirata. 

Fo,sse '1 sangue e 'I sudor del tuo poeta 
con quei de' fanti e cavalier versat.o, 
con 10r aver la fronte inghirlandata 

d'alloro memorando, 
come i.m:plorerei voce aI ciel potente 
onde cantarti aI mondo eternwmel1!te, 

con orgoglio gridando: 
o Patria, ob1iteran tue I}uove glorie 
del prisco mondo le vantate istorie. 

GIUS. FlORINI. 



Du Vray discours de la guerre et siege de M alte par 

les Turcz ou la premiere relation du Grand Siegp 

publiee en France. 
]Jar JOSEPH PERETTI 

Projessellr Agrcgc 
Doetcm' de l'Un:vcrsitC dc Paris 

La celebration du septieme centenaire de la naissance de Dante laisse 
un peu dans l'ombre la comllllemoration d'un aut,re evenement dont les con­
sequences furent capitales pour l'avenir du monde civilise: le Grand Sic!?:\, 
de Malte par les T'Urcs. En effet, i1 y aquatre cents ans, les Chev'aliers de 
I'Ordre de Saint-Jean de Jerusallem Tepousls'aient, ,apres des sacrifices et des 
uctes d'herolsme S'UI1S precedent, 'U1l des plus f.ormidables assauts connus de 
memoire d'homme et mettaiel1t un terme aux vi sees expansionnis,tes de,s Mu­
wlmans dalls le Bassin occidental de la Mediterranee. 

De tres nomlbrcux historlens, - et parmi eux Gia'como Bosio et l'Abbe 
de Vertot qui res tent les plus autorises, - ont decrit les peripeties de cette 
glorieuse epopee dont les deta-ils nurent connu's en France des l'alutomne de 
'1565 gdl.ce a la diffusion d',un opuscule d",une quinzaine de pages, intitule 
Vray disco'urs de la gw'rre ct siege de Ma/tc par lcs Tw'cz, qui n'est autre 
qu'ulle lettre ecrite le ]2 septemlhre, wit qllJ>atre joW's apres la levee du 
siege, - par Anthoille Cressin, Chapelain de l'OrdT,e a Malte, au Reverend 
Granet, Grand Prieur de France. C'est la promiere relation diu Grand Siege 
glui ait He pllhliee en France. Les faits y sont rapportes en toute olbtilectivi~e 
par un temoin oculaire qui juge sans passion, avec un souci d'impartialite 
d'autant pLus meritoire q'Ue la haine aCC'l1'1l1u1ee pendant quatre m.ais cont~. 
un ennemi particul.ierement crueil eut 'Pu envenimer sa pl'Ume et dechainer sa 
jlUste colere. 

Ce petit O'uvrage, qui est tres diff'icile a trouver aujourd'hiui, a connu 
deux editions it 170 ans d'tintelfV'aUe e.nviron. La Bibliotheqllle Nationale do 
Paris conserve un exemplaire de l'une et de l'autre. L'edition princeps est 
constituee par un petit in_So de 8 feuillets non chirfres (16 pages), imp rimes 
par Nicolas du Chemin "a l'en:seigne d:u Griffon d'Argent", l"IlJ>e Saint Jehan 
de Latra'n it P.ani.s,. et 'ponte la date de 115,6-5. La .seconde edition ne men'tionme 
ni date n.i nom d"illlllprimeur, mais Iseulement la ville - Rouen - .au elle vit le 
jour. Tres soignee, - le texte filglllr'e en "repoussc>' sur la page a grandc 
mal'1ge, - eTIe a ete incorporee au Rccw;il de mhnoires, dissertations, lett'l't's, 
et mdres O>1lVrages critiques, historiqlJeS et litteraires, pour servir de supple­
ment anL'X i1Icm.oires de l'Academic ROYlale des Sciences, et de c'Clle des Inscrip­
tions et Belles-Lettres, Tome CClLXX, ouvrage in-SO pa,gine a la main, compre­
nant ]() feuillets non chiffres et 553 pages. Le Vray di8cours figure aux 
pa.ges 61-7G. Une rapide comparai'son avec les autres textes du Recueil permet 
de situer .sa date de parut-ion dans le premier tiers diu xvnp sieClle. Cc liVTe, 
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vu sa rarete et son caractere artistique, appartient a I-a Reserve For';anieu 
de I-a Bi:bliotMque Nationale et ne pout etre comll1JUnique a:ux lecteurs que 
sur demande motivee, Les deux editions n'oiifrent pratiquement pas de diffe­
rences, si. ce n'est que l'orthographe de nombreux mots e ete adaptee dans la 
seconde aux usages en vigueur Et l'epoque. 

Pri'eur de l'Eglise et premicw du Conseil du Reverendissime Grand Maitre. 
Anthoine Cressin, - Crescino pour les historiens de langue itaIienne, - a 
smbi les rig-uers du Gra11d Siege avec la meme energie fawuche que 
les lautres -Chevaliers et a pu, de par ses iioThCtions, approcher les digJllitaires 
de l'Ordre fl'UXqUels 1"'a Valette avait confie la defense des points nevralgiques 
de la citadelle. Son recit refiete donc avant tout l'exactitude et la sincerite. 
11 a ensuite le merite de la clurte et de la concision. Ecrit dans une langue 
sans pretentions par un fidele serviteur de Dieu, humble el respectueux, qui 
rend compte a son superieur hierarchique, des que les circonstances le Jui 
permettent, des terdbles evenements qui se sont deroules Et Malte, le Vray 
disc ours doit etre considere C{)[Ilme un doclument historique d'jncontestable 
valeur, 

Le preambule nous apprend que I'auteur est en relations epistolaires avec 
le Grand Prieur de France et que la guerre l'a empeche de repoThdre avant 
ce j-our a~x lettres qu'il lui a envoyees par l'intermedia-ire de son neveu, le 
Chevalier Louis de Rognce de Ville, de la LJangue de FraThce, mort en heros 
dans la dCfense du Fort Saint-,Eime. Le ton de la phra:se et les termes employes 
laissent supposeI' que le Reverend Granet a deja ete infol1me du malheur qui 
le frappc (s'ans doute par un des emissaires que le Grand Maitre ava~t dcpeches 
pour demander des secours). Quant aux questions qui ont motive l'echange 
de correspondance, - en particulier le recolUvrement de certai'ns_ biens de 
l'Ordre indument alienes, - eUes sont toud'Ours pendantes, cela se cOillpirend. 
et une conclusion n'interviendra que lorsque la situation sera redevenue 
normale. 

Anthoi-ne Cressin rellltre alors daws le vif du s'uj.et et d{)nne des detaiLs 
precis sur la composit-ion et l'importance de la fiotte ennemie : 215 v-oiles qui 
apparaissent Et "Marce-,Siroc" le ]8 mai a l'aUlbe et qui proviennent de 
Constantinople, d' Alexandrie, de Soufrasali, de Rhodes, de Mytilcne, d'e 
Kavala, d'Alger et de Tripoh. If rend tout de s:uite homrrnUJge Et la vaillance 
des asS'ail1ants : "II n')' a gens au monde, qui mieThX re muent la terre que 
les Turcs, ecrit-il, et qui assiegent plus bravement", Puis il decrit l'heroique 
defense du Fort Saint-Elme, battu par 32 canons "les plus renforces et 
furieux du monde, car quand its tiraient, les maisOThS de ce Bourg trClllllblaient 
toutes", Le bastion capitu1ie aprcs 34 joms de siege, la veilIe de la Nativite 
de Saint Jean, analgre Les secours envoyes a deux ou trois reprises par le 
Grand Maitre et l'appui de l'artillerie qui tira 19.000 boulets contre les assail­
lants. Les defenseiUll'lS rurent tous massacres-. Suiv;ent des chiffres indiquant 
les lourdes pertes sulbies de part et d'autre (1200 Chretiens dont 120 Chevaliers, 
et plus de 3,000 ennemis) et des, considerations sur la faute tactique commise 
par les Turcs en s'acharnant SilI.r ce fort, ce qui permit aux Chevaliers de 
"remparer" l'Isle Sa:int ... Michel et le Bourg insru;fifisamment ... premunis coutre 
une attaque maSlsive. La mo.rt de Dragut, "h<mlme de grand eSlprit, s'avoir et 
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experJence en la guerre", est accueillie avec un soupir de soulagement par les 
as sieges qui savaient que les Pachas de terre et de mer n'entreprenaient 
jamais rien sans le conseil et l'avis de ce redoutable corsaire. Le Grand Maitre 
d'artillerie des Turcs, Solbey, Gouvernerur d'une grande partie de l'Asie 
Mineure, a troruve egalement la mort devant Saint-ELme. 

Apres s'etre accorde hruit jours de repit pour regrouper leurs forces, les 
cnnemis investissent le Fort Sa'int-Michel, et une semaine plus tard le Hourg. 
Quarante quatre canons crachent 'leur feu srur les assieges "tant furieusement 
et vigourcusement qu'il ne se peut dire, ni imagmer: car en Imit jours ont 
fait la breche telle, qu'un eheval charge y pouvait monter facilement". L'ar­
deur des Turcs au COIllbat fait une fois encore l'admiration de Cressin qui 
jamais "u'a vu gens au monde remettre [l'attaque] et assillir phlS ,bJ'lavement 
qu'eux". Le Grand Malt.re La Valette, pI'echant. d'exemple mal,gre ses 70 ans. 
a fait pI'euve pendant ces quatre mois de guerre, de courage, de prudenee et 
de sagesise. Tous les Chretiens, a son imitation, ont combattu valerul'Clusemcnt 
"avec un coerur de lio.n". 

\ 

Les historiens qui ont parle du Grand Siege, trop enclins it magnifier la 
vailla.nce des seuls Chevaliers, ont tous un peru mesestime le rOle pourtant 
essentiel tenu par les autochtones dans la ddense de l'ile. Qu'H nOllS suffise 
de rappeler it ee propos l'herolsme de ces excellents nageurs qui fixerent les 
deux esbaclld'esa l'entree dru Port des Ga.l{~res et de la Crique des Fral1<;ais et 
dejouerent ens,uite toutes les tentatives des Turcs pour les arracher. Cressin 
rend un sincere et vi'bl'ant hommage aux Maltais "auxquels Dieu a donne le 
coeur tel, qu'ils ont cOlIlllbatu autant qu'autres nations: qui est un des plus 
grands miracles qu'avons con nu proceder de Dieu". Cette derniere phrase 
ne laisse-t-elle pas supposeI' que les Chev1aliers croyaient ne pas pouvoir com­
pteI' sur les indigenes pour defelldre la citadelle et que ceux-ci, dementant 
tous les pronostics, se sont montres d'un devo,uement sans bornes. pOiur la 
cause commune et d 'U11e abnegation sans. pareille deyant les sacrifices a con­
sentir? 

La victoire, pour Anthoine Cressin, - et soulignons en passant que leg 
Turcs leverent le siege le 8 septemibI'e, jour de la Nativite de la Vierge, - tient 
du miracle, et c'est Dieu qu'il remercie d'lavo~r permis it une poignee de 
combattants de repousser des forces au moins dix fois sruperieures en nOrnJbre, 
forces qu'il estime a 30.000 hommes "sans celLX qui etaient gardiens des 
navires". 

Helas! les pertes sUlbies par l'Ordre ont Cte crruelles: plus de 4.000 mort.s 
.]ont 300 Chevaliers! et parmi cerux-ci le neveu du Gl'and Maitre, le fils du 
Vice-Roi Don Gal1cia de Tolede, Juan Guaras, Bailli de Negrepont, Rognee 
de Ville, neveu du Reverend Granet, et bien d'autres grands noms,. La Vangue 
d'1talie a perdu it el1e seule 93 Chevaliers, la Langue d~Allema,gne pres'quf:: 
tous Ies siens. Du Prieure de Navarre il n'est reste qu'un survivant. Parmi 
Jes civils il y a eu alllssi grande "occisiOln', d'hommes, de :Ilemmes et d'enfants, 
et cela s'explique par le fait que vingt mi1le ames, soh la moitie de la popula­
tion de l"arehipel, se trouvaient concentrees dans les deux places fortes de 
1'1sle et du Bourg. 

Les pertes turques sont 6galement considerables: 1<6.000 hommes tues au 
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combat, et de nombreux blesses. Ce sont les chiffres rapportes par un renegat. 
La tentative desesperee de M'llstapha Pacha a la Cale Saint-Paul, - qualifiee 
par Anthoine Cressin de "bravade c~ntre les nOtres", - alors que les troupes 
;;iciliennes de secorurs viennent d'arriver, tourne a la deroute et c0l1te encore 
1,000 hommes aux Turcs. 

M'alte est enfin lilbcree, mais outre les pertes humaines, que de ruines 
accumulees! Le spectacle est effroyable. Il est impossible de remedier a tant 
de destructions "sans l'aide de Dieu et de cC'ux qui aiment cette pa'llvre 
religion" . 

L'a,uteur a'llrait beaucoup d 'autres ch{)'ses a raconter a son Superieur 
mais il le fera quand il aura "la commodite plus grande". Nous ne possedons 
maIh€ureusement pas les lettres sulbseqluentes qui eussent sans aucun doute 
contyj,b'lle a mieux nons faire connaitre le deroulement des atroces combats et 
enrichi de details noruveaux cette glorieuse page d'histoi.re. 

CeUe courte analyse s·uffit a demontrer I'interet que presente le Vray 
discoll)'s dont nous supposons que les fidcles sujets de Charles IX, - ou plu­
tOt de Catherine de Medicis, -- d'llrent tirer vanite, a une cpoque Oil la royautc 
en France avait mai1le a partir avec la S'uperstition protestante. C'est ce qui 
expliquerait, en pm'tie, que le Grand Prieure ait [Jait publier incontinent la 
lettre d'AnthoineCres'sin, pendant l'accalmie consecutive a la signature, entre 
catholiques et huguenots, d'e la paix d' All11Iboise (15G3). 

Remarquons que la reimpression de l'GpuscuIe dans le premier tieirs du 
XVliIr siecle coincIde Hvec l'a.prparition en 172G de la celehre IIistoire des Che­
valiers IIosJ!itllliers de 811int-J1Y11I de Jirwwlelll de l'Afl:Jbe de Vertot, qui cut 
en l'espace de peu de temps de nombreuses editions successives, ce qui in'ouve 
que les hauts faits de gloire de l'Ord,re connaissaient a l'epoq'lle un retour 
de faveur aupres du pulbHc fran~ais. 

A l'heure Oil Malte s'apprete a celebrer solennellement le quatricme cen­
tenaire de la Victoire, qui cOlncidera a deux semaines pres avec le premier 
annive,rsaire de son ind.ependance, q'll'il noulS soit permiS1 de saIruer une fois 
de plus la memoire des braves de toutes nations qui, unis dans un meme 
ideal de Foi et de Justice, ont donne jrusqu'a la dernicre goutte de leur sang 
pOUf la nOlble ca,use de I'Humanite et de la Civilisation. 



ACTIVITIES Of THE SOCIETY 
ENROLMENT OF NEW MEMBERS 

10th -December, 1964: Prof. ,Olive'r Vella, A.R.A.R., L.R.iS.M.; Hon. Z.,A.V. 
(Jugoslavia)" 

26th July, 1965: Dr. Paul Xuereb, LL.D.; Mr. J. Fiorini; Cdr. Denis Calnan 
R.N. 

10th May, 1965: Chev. Dr. J.H. Reynand, LL.D. 
10th October, 1965: The Hon. Mr. Justice Dr. M. Caruana Curran, RA., LL.D.; 

Mr. Andre Dezarrois; Can. Pwf. V. BOl'g, D.D., H.E.D., Arch.L. 

GENERAL MEETINGS AND READING OF PAPERS 

28th December, 1964: Sewntieth Gel1Jeral Meetimg 'held ,at the Catholic Institute, 
Floriana. Mgr. Prof. A. Bonnici delivered a talk on: "The A.1Jpointment 
of the Bishops of Jialta in the 19th Century". 

28th January, 1965: Sevell!ty~fiITlst General Meetil1Jg held at t~le Catholic 
InstiJtute, Filoriana. The Pl'els'ident read the ~olllQJ\ving report:-
In my brief 'ad'dre.sls, I would liilke to givfe y;{)IU a survey of the Society"s 

activities during the past year. 
The Committee met four times: in the first meeting the members we .. e 

allotted tiheir re,slpective task I~n t'he Committee; in the other three, lecturers 
were chosen to deliver talks during the year, and new members were enrolled: 
these are Mr. OliveI' Vella, Can. Prof. Carmelo Muscat, Dr. John Cauchi, 
Mr. A. Vassalio, A.IC.'E., Mr. An,ton Debono, Ph.C., Mr. Antonio Grixti, 
Mr. Erin Serl'acino InglIQH, Mr. J.A. lScioluna, Mr . .J. Gouder, Mr. Franco 
Masini, Prof. Peter Serracino Inglott, Mr. F.S. Mallia of the National Museum. 

During the same year 3 General Meetings were held. In the first meeting 
the members of the Committee were elected. In the second, two papers were 
read, one by myself on "The Social Work in Malta during the Rule of the Order 
of St. John", the other by Chev. Prof. Joseph Galea on the SUbject "Before 
the Motor-Ambulance came to Malta". 

In the third meeting another pa1per was read by me on "The Appointment 
of Bishops in Malta during the XIX century". Mr. L. Schiavone, M.A., 
B. Educ., was to r1cada paper 0111 the 22lJJd of this month on thres'llibjec't "Di 
alcuni Scritti intorno all' As<sedio del 1565". Owing to the fact 'tlhat the subject 
chosen by the ;lecturer was of ,great intere'SJt Ito the me.mibers od' the .order of St. 
John and that on the 'same day thos1c memJbers had a genera} meetilJJg and the 
official opening of ~heir new premise<s, the lecture wa,s nnt read. On the occasion 
of the Catlholic Doctorn' Conlgre,sls, heM in Malta, Prnf. Fr. Carme~o M'llIscat as 
spirituall Director of the Mailtesl~ Doct'OTls opened the OODtgreS1s with la universally 
praised ora'tion art; St. JlOhn',S. Dr. Paul Cassar fUIl"il1iJs;hed' 'hi's:t:orilca·l material for 
the compilation of a ,gUlide wh:1C1h was distriibuted am0ll1g the COlligressi,sil;s. 

Chev. Victor Denaro contributed an article on Dutch Cries and Maltese 
CO'lll1ter Isec01l1dJs in "NUlffiii;smati,c Chronicle". I wrote two I~rticles on t'h,e Church 
of Malta for the new edition of the "C.atholic IDn.cycl'Opedia". Ohev. Leopal'di 
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published articles of historical interest, Dr. E. Sammut hcld fine talks on T.V. 
concernin.g .Ant in Malta, Mr. Bezz·ina· on "K,nights and Monuments". 

It is through no fault of Vhe Committe'2, or of the iJ!:Uitnr, ,t,hat the Melita 
Historica' for the year H)(l·l·has not yet 'been pUihlj'shed. The arfcles well'e 
hand'ed to the printers some five or six mO~Jths ago; the firs,t proof,,; wer l2 given 
us I'ate in DeceIUiberand we me now readinlg the secolld proof,,,.Vve ,h'ope that 
by Vhe ibi2.ginaling of February the Journal will;be cUstriibutecl' among the 
mem'bers. 

In this number you will read articles by Miss H. Lee, Prof. J. Galea, 
Chev. Leof)ardi, Dr. E. Sammut, Prof. Weber and by myself. 

The Editor, as usual, has given us a resume of the activities of the Society 
during 196't., some reviews of books of local interest, and a list of books received. 

~<\!lthough the Socdety, as s'Uch, took no PHl't in the ~',ecent archeolog: cal 
excavations performed at San Pawl Milqi and at Tas-Silg district, by the 
"Mi'ssi'One Arclheologic3! di lloma," we are ']}I'oud to slay that s'ome me'lllbers vf 
our -Society such 'as Chev. Bonello and Mgr. Coil2iro 'advi'sed alldco'-o'perated 
with the archeological team. 

Another occasion on which members of our Society had an outstanding role 
was the First European Congress of Doctors. 

As usual, I conclude my add'ress with an t?xpression of thanks to the 
Committee membClrs, 'who showed a great inteTest i'n t:heprogress of our Society. 
I thank the lecturers and the contributors of articles for the] 96·1, number of 
Melita Historica. Above all I tender my thanks to the Editor Fr. B. Fiorini, 
who, Iboth as Secr-etary 'and a,s E1ditor, is very J~i2el1 jn the 'fa'.filment of his 
double tasik. 

I extend also my thanks to the Directo.r and Administrative Secretary of 
tl1E' Catholic Institute as wel! as to. the Provincial Father of the Friars Minor 
Conventual, ,,,ho very courteo.usly lend us their prem~ses to meet tfhereial, anid 
w yo.u all for your kind and generous, mo.ral and financial help for the welfare 
of the Society and for the promotion of the historical studies in Malta. 

After the address the Hon. Treasurer read his report on the financial state 
of the Society. Receipts during ]964, amounted to £101-17-6, while the expen­
diture during the same time was £96-12-3. Balance in hand amounts to. £91-9-2. 
The Committee election then followed. 'M1gr. A. Bonnici was cO'nfirme,d 'by accla­
ma tion as Chaiwman. T'he foHowling were elected members for 1965: Rlev. Fr. 
B. FioTliali; Prof. J, Ga!lea, M.D.; Chev. S.R. Leopa·rdi; Dr. E. Samllllut, 
LL.D.; Chev. V. Bonetllo; Dr. A. GallacIo, LL.ID.; Chev. V. Dem,aro and 
Dr. P. Cassar,M.'D. 

15th March, 1965: Sevcl1it.y-second Geni2-fal Meeti71lg held alt the Catholic 
,I'l1St~tute, Florial1ia. ,A lecture was delivered by Dd. E. Cesareo M.D., 
S.B. O.St.J. on the Isulhject "Vllllettll in the IlIs-t pcriod of the Order of 
St. John De Rohlln - llompt'sch". 

12th May, 1965: Sev,enty-t'hi,rd General Meet:ng hel'd at the British Imtitute, 
Valetta. Mgr. Prot E. Coleiro delivered a lecture 0.11 "Jlaltese coins of the 
Roman' period". 



NEWS OF THE SOCIETY 
Rcv. Fr. Bonnvclltll/'(( Piorini, 0.1<'.,11. COIlV. Ims been created Cavalie III 

Merito dellll llC}J1Ibblicll Italiallu. 

Prof. JIgI'. E. Coteira, D.D., Ph.D., and Chev. V. BOllcllo has been res-
}10'llsi1blle for the arralJICrcmcnt of the lth Centenary fes,tivitics and of tJE~ o • 

Exhibition on the same occasion held in thc Co-Cathed'ral premises. 

Dr . • 1. Paris, Jlilr.'fltcr of Educatioll :;et up a "Jlllltcsc 1I istory C(JlI/­

mittce". The memlbers of this Committel2 are the following: .Judge 
A.J. Montanal'o Gauci, Chairman; Mgr. Prof. A. Bonnici; Rev. Fr. B. Fiorini, 
O.F.M. Cony.; Chey. V. Bonello; Rev. Prof. A. Vella, O.P.; Chev. KR. 
Leopardi; Dr. V. Depa'squale; Dr. Er. Sammut and Mr. F. Mallia, aU of them, 
memibers of our Society. 

The aim of the Committee is to advise the Minister of Education how to 
prepare a comprehensive, r1d'iwble and ,authentic text book of Maltese HilS1tory. 

Rev. C. 8Ullf, D.V., 8.8e.D., has been elected Professor of Sacred Scripture, 
Greek and Hebrew in the University of Malta. 

On the occasjoll of theHh Cenltenwry ryf the GreatS;ege, t,he local Grvup 
of the 8.M.0.M. organized la >series of civil and rel1igious f12:stivities. l\:hmy 
Kni'ghts of various Orders, invitea fOT the occas:"on hy the loc'al Groulp, COIl­

tributed to the pageamtry and s:pectade. 

Took part in the festivities the Sovereign Military Order of Malta, including 
Maltese, Italians, French and Irish delegations and members; the Most 
Venerable Order of St. John as well as Dutch and Swedish members of the 
J oanniterorder. 

Amongst the guests were:-

Comm. Fl'a Enrico Montalto di Frignito, Vice-Chancellor of the Order, who 
heacl'ed the official delegation from the S.M.O.M.; S.E. Scioletti; Major O'Brion; 
Lord Wukehurst, ,the ILord Prior Cif the Most Venera1b1e O]xler of St. John; 
Sir Harry Luke; Sir Gerald Creasy; Lord Caccia; Sir Ph. Southwell; Sir Stuart 
Duke - Elder and Mr. N .C. M>ac-Clintoclk (Eng1la11ld). Prince de Polignac; 
Comte et Comtesse de Mortemart; Comte de Pierrecioll (France); Prince V;ron 
van Eurland (Germany). Dr. H.Ph. Boddaert (Netherlands); M. Gunnar 
Scheffer (Sweden); Cdr. and M,r;;;. Grunt; Ferris; H.E. Jean Sonerin; Capt. 
and ,Mrs. Bl'oe'kman; Cell'. A.L.Craig Jeffreys; ~lr. and Mrs. T.W. de Gaynes-

"'.ford; Lady Kelly, Dame of HmwuT amI Devotion and thl" HOll. Lady Gamage, 
Dame IQ{ .Justice; l-'rof. R. CH'lIS'a. 

From t,he Maltese Group were present: Judge A.J. Montannm Gauci; 
La. Col. R. Cas,sar Torreggiunij l\1Jgr, P,raf. A. BOlnnici; Mgr. 'Pmf. El. Coleiro; 
Prof. J. Ga,lca, ~LD.; Che:v. E.R. lIJ2opardi; Dr. E. Sammut, LLD.; Ohev. V. 
Bonello; Chcv. J, Galea; Lt. Col. J.V. A1bela; Chev. R. Bonnici-Cali; Chev. 
Dr. G. ea,ssar, M.D.; Chev. Dr .. LH. Reynaud, LL.D., a:ll Memlbers of the 
lVblta Historical Sor.:ety and many others. 
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The M.H.S. acknowledges with thanks the receipt of the following 
pUblications: -

Archivio di Stato cli M.essillll, Indice Generale dei Fondi (118,1.-1955), a cur. 
di Gino Ni,gro, 'pro manmcri'Pto, 1'9G4. 

ACJIE, Annali della, Facolta dr FHoisufia 'e ;Letter''>' dell'Universita Stat'ale di 
Milano; Vo!. XVII, Fasc. H, Maggio-Agosto 19(H; Fasc. Ill, Settembre-Di­
cembre 19M; Vo1. XVIII, Fasc. I-H, Gennaio-Agosto ]965. 

Studi RO/llllni, Rivista Dell'Istituto Di Studi Romani; Anno XIII, No. 1, 
Gennaio-Marzo 1965; Aprile-Giugno ]965. 

Rasse{!,lla Storica del Risor{!,imento, IsbiOOto Pol1gmfico deHo Stato, Anno 
III, Fasc. II, Aprile-Giugno H){j5. 

G. GALEA, Fire A.t The Opera IlO'lise, A Novel of Malta, translated into 
English by J.G. Cutajar Beck, ,Malta. 

V. BORG, Rev. Canon, The Seminary of Jll1ita and the EcclesiasticaZ 
Benefices of the Jlaltese Islands, Malta H){j5. 

Fr. FSADNI, O.P., L-E'iC'zcel Dnnmikalli j'Malta, (14,50-1512), Malta 1965. 

Dr. P. CASSAR, Medical History of .1[alta, Publications of the Wellcome 
Historical Medical Library, London 1965, New Series, Vol. H. 

J. P'E,R1E,T'DI, Les .f1.~l)Ccts ling1il:st il/,Ut'S littcmircs J ttistilf lieS ct Folk­
Toriqucs de T'Itlllianit(\ de Jll11te, To[clltino 1065. 

Prof. A. VEBLA, O.P., ][lIltll and the CZllrs, Malta 1005; StorjlI tal­
T(nisja tlll-Lul1zjllta, Malta 1965, 

SiculOl'lll1l GYllmasiulII, Rassegna della Facolta di Lettere e Filosofia 
dell'Univers:ta cli Cata'l1lia, M.S.Q. XVIII n. I, Gennaio-Giugno 1965. 

Bulletin of the In;;titutc of Historical Resl1lU'ch, University of London, 
Vo!. XXXVIII No. 9R, Novemher 1065. 

TIlE EDITOR. 



Recent Publications and Book Reviews 
PAUL CASSAR, B.Sc., M.D., D.P.M., F.R.Hist.S., "JlediclIl IIistory of 

Malta". Wellcome H'Istorical Medi'cal Li:brary, La-nelon - HJ65. xi. 5RG. 

The image of Malta has always been associated with the art of healing. 
In prehistoric times it was divination, prognostication and medication practised 
in the wonderful temples above and below ground that attracted worshippers 
from t,he Mediterranean littoral. Durin'g the long rule of the Knights Hospit'allers, 
the hospitals of Malta acquired fame throughout Europe and the standard of 
sanitation in the Island was admired and followed' by many countries. In recent 
times Malta ha's, on more than one occasion. ~crved Immanity i,n the field of 
medicine and hygien,e; during the First World War, Malta earned the name of 
"Nurse of the Mediterranean". Today the medical services of the Island 
compare favouralbly with those of other !latio'ns. 

Dr. Cassar covers all these centuries in his work and brings into perspective 
and relief the hi'ghl,i'g'll,ts of t,he progres'3 made in tl1e practice of mecl-ic,ine in 
our country. He deals with the major aspects of medical discipline: preventive, 
cli-nical and administr,ative, to each of which he imparts a liv1cIy meaning and 
a vivid expression. He demonstrates how every aspect of medical practice in 
Malta was the result of current circumstances, or of repercussions of foreign 
trends. For instance, the employment of nurses in hospitals was for a long 
time conditioned to the local preference for males. Even Miss Florence Nightin­
gale's advice for the employment o.f female nurses in Malta was brukly brushed 
aside; but the new conception regarding the nursing profession could' not but 
extend its influence in Malta and today female nurses are not only fully 
established in hospitals, hut there is a thriving school for their training, com­
parable to the ones attached to teaching hospitals in England. 

About the middle of the eighteenth century the standard of medicine in 
Malta was in advance of many other countries; operative surgery practised at 
the 'Holy Infirmary' of VaJletta' was ju:stly considered to have reached a hi&;',h 
level of perfection. At that time there was a bancl' of medical men, headed by 
Dr. M.A. Grima, who had dedicated themselves to the art of healing and who 
had acquired fame and admiration for their experience and ability. Some of 
the surgeons of the Infirmary were pioneers in operative technique; e.g. 
enterrhoraphy, lithotomy, trephining of the skull, amputations. All these 
operations are explained for the lay reader; indeed throughout the hook the 
author eschews technical phraseology as much as possi,ble and writes in an easy 
fluent style free from abstruse speculations and theoretical discussions. In this 
way the domestic affairs of the Infirmary and' the doings of the consultants 
offer pleasant and entertaining reading. 

Most of the doctors of the Infirmary had been to medical schools on the 
Continent. During the latter periocl 0;£ the Knights, Florence, Pisa and Mont­
pellier seem to have been favouritc schools for Maltese doctors, many of whom 
went there for specialized or Jlostgrad:uate experienc~; they distinguished 
themselves and published works which made some impression on medical circle3 
of the time. Dr. J osephus Demarco published his "Dissertatio Phisiologica" 
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in Montpellier in 1744 and Dr. Joannes "Franciscus Maurin" published his 
"Dissertatio Chirurgica" also in MontpeIIier, one year later, in 1745. 

The idea of proceeding UJbroad to widen their experience has prevailed :Jp 
to this day amongst Maltese medical men; the contacts and friendships which 
they contracted abroad were maintained even after their return to their home­
land. By such means Maltese doctors kept themselves abreast of the progress 
of medicine and were UJble to provide for the benefit of local patients new 
methods and' new discoveries in medical practice. "Ether anaesthesia was intro­
duced in Malta almost as early as in England", writes Dr. Cassar and he 
relates how that happened. 

That system of training produced doctors who could hold their own amongst 
foreign colleagues. In fact on various occasions the advice tendered by Maltese 
doctors was upheld by high authorities rubroad; e.g.: thE' report of the Royal 
Society of Medicine of Paris an 1781 ,endoI1siIllg the deeis'ion of ,the MediC<!ll 
Colleg-e and Health Office of Malta regarding exhumation of corpses and 
burial in churches. 

The author discusses some of the more common endemic diseases and gives 
a,n ad.miTable r~:cture of undulant f'ever, the study and tinvestigatioll's carried 
out in Malta and the important contribution made by our Sir Themistoclcs 
Za'lTImit which lead to t,he eventual control of the di.s,ease. He a:lso descri,bed 
the I,nflruen'lia epidemic of 1!H8-19HJ; however he omits to m~ntion the eaoSe 
of a prominent Maltese practitioner who lost his life in an effort to find a 
remedy for the disease, which was usually accompanied by hyperphrexia; he 
thought of reducing the high temperature by cold immersion. He was conscien­
tious enough to test the remedy on himself and he obtained the best proof 
of its failure! 

The-:,e ,vere two diseases, leprosy and venere'al dise'a'se, whi'ch cO'llstitut1cd a 
social problem during the rule of the Knights over Malta. Leprosy has been in 
existance since time immemorial; H is said' that Santo Spirito Hospital, the 
oldest in the Island was ori.ginailly a leprosarium in the fourteenth centrury, 
and Icversince, drastic measures have been t-a,k,en tocontaiB the dise-ase, -and it 
was only in 1953 that segregation of patients was relinquished. 

Venerea-! dis,ea'se made its presence felt jiB Malta during the time uf the 
Knights. Dr. Cassar evidently does not agree with the opinion expressed by the 
late Profess'OrsA. V. Bernard and P.P. Ddbol1o, i.e. that Vell'2Tea!' (Usea-se was 
introduced into the Island' by the vast number of mercenaries and soldiers of 
fortune who came to the re,lief od' Malta dur_ing the Grea,t Siege of ] 505. Regu­
labions were enacbecl from time to time to contra:l the spread of the 1nfectiol1 
and to curb the blandishment of gay ladies. Treatment was offered free but 
conditioned to restrictions some of which were most queer, e.g. husbands were 
refused treatment unless they submitted a certificate from the Episcopal Curia 
showing that they were keeping separate bed from their wives. As if any Curia 
wcre in a position to certify that much! 

The people of Malta are in H sense fortunate becausc for more than four 
centuries, si,n,ce the rule of the Knilghts, they have en:oyed and benefited by 
a high stand'ard of medical service. Even before the idea of soeial welfare 
gained ground in countries of Euro~)e, ,in MnJlbn prov,isiollS \\1.::re in ex:is'tencC:' 
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for child welfare in 1570, for the care for the aged and infirm in 1729, and for 
some sort of district medical service as far back as 1492. A regular domiciliary 
medical service was avail ruble ahout the middle of the eighteenth century; 
some of the doctors engaged in that service were prominent in their professiol. 
Dr. G. Locano in one of the books written by him describes himself "Medicus 
Pauperum". The hospitals of Malta were famous throughout Europe for the 
medical care and attent, and' for the comfort and amenities available therein, 
whilst the Quarantine service.s of the Island were far in advance of those of 
many other countries and served as a model institution of their kind. 

The author has divided his material in groups or parts each of which is 
subdivided into chapters whioh are interrelated, a useful plan of correcting his 
various items and presenting them in a broad panorama of medical history. 
Most of the chapters constitute a treatise on the subject matter they d'eal with, 
so exhaustive and informative are the,y. The author enters deeply into the 
matter and expands on details, but is not dry or ponderous in his style; on 
the contrary he writes in a clear, easy, fluent and pleasant manner that keeps 
the reader interested and absol'bed. He is very meticulous regarding sources of 
information and authorities for his stateme,nts; it is evident that he was very 
much concerned with producing a work both authoritative and informative, 
which he succeed'ed to accompli§h. 

The book is attractive, artistic and imposing, its publication is of a high 
standard. It is one ot the best books ever published by a Maltese authoro 

Professor JOSEPH GALEA. 

J. PERETTI, Les Aspects Lingltistiqllles, Litth'aires, A rttistiques et Follc­
loriques rIe l'Italianitc dc Malte. (Casa Editrice "Filelfo", Tolentino, 1965). 

The culture of the Maltese Islands is the end-product of a long historical 
process of change going on under the influence of all the powers that have 
successively enjoyed a hegemony - cultural, military and naval - over the 
Central Mediterranean during the last thousand years. The Maltese countryside 
and language still testify :to the abid'ing strength of Moorish influences; the 
traditional farm-houses, customs, proveribs and folk-tales of the Maltese farmer 
also point in the same dire,ction. But in the course of the last eight centuries 
Catholicism must have greatly helped 'in largely eroding this original Semitic 
stratum, and, undoubtedly, from the Norman Conquest onwards until 1800 the 
dominant foreign influence reached Malta by way of Sicily and South Italy, 
so that inevitably a good deal of cultural assimilation has taken place wlth 
those countries. The Italian language, in particular, gradually became the 
normal language of administration, the courts, the notarial archives and, to a 
large extent, the Church as well. The towns and'villages built or rebuilt during 
the administration of the Orde.r owed much to Italian planning and architecture; 
church building followed Italian examples rather closely, both externally and 
internally, and Maltese painters, catering principally ·for the Church and the 
tastes of the 'upper and middle classes, also received their training in Italy. 

All this and much more is made abundantly clear with a wealth of detail 
by Prof. Joseph Peretti in his recent book. His extensive chapters on the 
ItaIianity of Maltese literature, art (architecture, painting, sculpture and 
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music) and' folk-lore ,are preceded by a good summary of Maltese history, an 
analysis oif the intiluen'ce of ,I,ta;lian on "the Maltese dialect", and the mevitable 
chapter on the language question. As befits a doctoral thesis for the University 
of Paris it is rigged out with all the usual paraphernalia of scholarship -
footnotes at the end of each chapter, bibliography, etc., but it is at the same 
time just the type of 'Work to invite criticism from all those who cannot see 
eye-tD-eye with the author on the old vexed question of Italianity versus 
Anglicisation in Malta. Occasionally, it must be admitted, Peretti's work 
exemplifies the limited point of view of those - conscientious scholars though 
they maybe - wlllo stick too clo'sely to their brief. He is, for example, under­
standably but unjustifiably, inclined to minimise the influence of English 
thought, language and custom on our population eve,n during the last fifty 
years, that is, during the time of mass emigration to Anglo-Saxon countries 
liike ,A'ustm1ia, the United States, and the United Kingdom. For him A.V. 
Laferla is merely an archaeologi'st and fo:klorist, and his boolks on British Ma;lta 
do not appear in the biibliogmplfy at all. Brut even. the most rabid critic would 
have to admit tlhat Peretti's book would be found to 'be a most valua1b'le work 
of reference - almost an enrcyclopoedia, .in fact - on an o1.11tural aspects of 
the Maltese people, thus partially filling a long-d'elt 'want of the student of 
loca I affairs. 

GODFREY WETTING ER. 

CANON VINCENT BORG, D.D., H.E.D., Arch. Ch.L. - The Seminary 
of J[alto and the Ecclesliastical Benefices of the Maltese Islands, Malta, 1965, 

The Protestant historian R. V. La wrence rightly rema.rked tha't the pra'ctical 
reform in the Tridentine Council which was most far-reaching was probably 
the establishment of Seminaries. And he was right, because the chief factor 
for the Catholic Res,toration which followed that Council was the institution of 
Seminaries for the education, both spiritual and cultural, of young men who 
aspired to the priesthood'. Catholic Bishops were charged with the duty of 
opening seminaries in their respective diocese and were authorized to levy a 
general tax on all ecclesiastical institutions and to incorporate some benefices 
to t,he Semi'nary for their upkeep, This decree wa,s' comp1:ir2d with ,also im Malta. 

In the above-mentioned pUlblication, Canon Borg speaks of the steps taken 
in Malta in that direction, especially after Mgr. Duzina's Apostolic Visitation 
(1575). In the I and II Cha.pters. heg,ives a br.:ef Ibut exact account of the 
institution of the Jesuit College, which was to serve as a Dioce.san Seminary. 
In the III Chapter the A. speaks of the steps taken by Bp. CagliaTes for the 
erection of the Seminary proper, of its opening and endowment by Bp. Cocco 
Palmieri in 1703 and of its further development under Bp. Alpheran de Bussan, 
who built the Ibaroque-'style Seminarv .of IMdina. In tbhi2 IV Cha!pter. Oa,non Borg 
deals with "a new page in ,the history of the Maltese Seminary", when Bp. 
Pace Forno und'ertook a radical reform, splitting that institution into 2 
sections - the Major and the Minor Seminaries, reforming the curriculum of 
studies, and obtaining from Rome the faculty of granting academical degrees 
in Theology. The A. closes with the agreement between the Holy See and the 
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British Government concerning the application of the revenues of some benefices 
in the Government's gift towards the education of the Clergy. 

eanon Borg's book is but one of the two sectrions of his d's~e,'tation for the 
,Academical Degree in Divinity. We hope that he will publish the other sectiun 
consisting of a brief historical survey of Maltese Ecclesiastical benefices, fol­
lowed by a historico-jurjdical study of the Indult granted, in 1521, by Pope 
Leo X, reserving the conferment of all ecclesaastical benefices in Malta and 
Gozo, excepting of course the bishopric, to clerics born of Maltese parents in 
the Maltese Islands. 

Canon Borg's new publication is written in a scholarly manner and con­
scquently deserves the attcntion of historuans and is a must in our public and 
private libraries. 

Mgr. A. BONNICI. 

Fr. M. FSADNI, O.P., Il-lIligja u l-tlidma ta' l-EwweZ Dumnilwni f'J[alta 
(1450-]5]2). Malta, Lux Press, 1965. Price 3/6. 

Much of the history of the Middle Ages in Malta is still shrouded in a 
cloud of obscurity. Every now and then, however, the curtain is lifted for a. 
little while and a tiny glimpse is offered of the mediaeval scene. 

Fr. Fsadni's booklet comes as a result of long ye.ars of preparation and of 
pat1e,nt, o~ten urvreward'irvg research in va·rious arc.hi'ves - monas1:;;c,Catbedr-a.l 
and public. This is testified by the impressive llIibIiography of manuscript and 
published' sources appended to >this 98-paged account of the early Dombicall! 
in Malta and by the copious footnotes which enrich this work. 

The publication under review draws largely on the manuscript account vf 
the three Dominican Priories jn Malta left by Fr. Francesco Maria Azzopardi, 
O.P. (1626-1682), to whoS'e work the author devote·s 'a scholarly and ba,lanced 
study in the introduction to this book. Besides the actual text, there ars 
additional notes on the Church of St. Mark at Rabat, originally bequeathed 
to the Dominicans in HB], and on the Blackfriars Church and Priory of 1hll 
Annunciation at Birgu. Various reproductions of paintings and of documents 
illustrate and' add to t}1e usefulness of this pU'blication. 

Fr. Fsa,dn'i's review covers the period 14<50-1512. Within 1his limit, he has 
made the best possib1e use of his sources, enlarging upon and often giving" 
fresh interpretation of source material already utilised by previous writer~ 
some of them fellow-Dominicans. 

Reasoned arguments and logical deductions led Fr. Fsadni to concluil. 
that the Dominicans came to Malta in or a,bout 1450 A.D. There are no ground, 
to quarrel with this conclusion which, however, makes it most unlikely that 
Fr. Zurki, the founder of the first Priory, came to Malta in 1456 - as claimed 
by the Maltese historian Abela. Very wisely Fr. Fsadni points out that i. 
making this statement Abela did' not disclose his source and that this date ea. 
only be accepted on his authority so long as it is not disproved. 

The present work is bound to interest also the social historian. The priory 
was roofed over with timber or plastered reeds, and the windows were covered 
with cloth impregnated with wax. Like the priory, the church, which was 
roomy enough inside, was roofed over with timlber, but it had no dome and 
the ceiling was rather low. The re-·construction of the plan of the first priory 
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building, with its three G'ormifories and its cloister complete with refectory, 
hospice, kitchen, timber room, pantry, grain store, and animal sheds, with its 
green outlying fields and sweet scented fruit gardens provides a mediaeval 
picture of a we,1l70rganised industrious and peaceful monastic community that 
recalls similar ones in other countries. This peaceful life, was often abruptly 
shattered by the Turkish raids, when the Friars had to leavc their church and 
priory: behi~d, and seek refuge within the walls of Md'ina carrying with them 
their most precious belongings and the treasured archives, which we.re always 
kept ready for such an emergency in a red sack. There were times of poverty 
and privation, too, e.g. in 1511, when the Friars could hardly obtain enough 
food for human sustenance. 

Of interest to the student of the Maltese Language is the information that 
15th ,and 16th century notaries used to explain the Iconrten,t:s of deeds and 
contracts to their clients in Maltese (p. 61 - footnote 123). There is another 
note on the place - name Bingtl;i1'a(l, mentioned in a d'iploma of King Frederick 
of Spain, which is transcribed in various ways in other documents i.e. 
Bingucmd - BingtlCl'mt - Bcni-arad - Bcmwrrat - BinuQ;rJ1at (p. 72 -
footnote 176). The fami1y surnames of some of the early Dominicans also 
provide material for the study of local patronymics, e.g., de Barthalo, Pachi, 
Mule, Gaudixi, Xara, de Muscato, Fauzuni (F'alsono), de Episcopo, Skembri, 
Tabuni. 

Fr. Fsadni deservese:very help und encouragement to caTry on further 
researches in this field and give us other intercsting publications on Maltese 
Monastic IEstory. 

J. CASSAR PULLICINO. 

VIDLLA PROF. ANDRE,\V I). - 8turja taZ-Kllisja ta/-Lllll.zjllill tal-Birgll, 
Ma,lta, 1 \J(i5, pp. GO, must, 

I'll tlhis booklet in M'a:'tese, IIJrof. Vc,l!a' O.P. Igives us a ·brief hi'story of 
1he Church of Annunciation a't Vittoriolsa, from its beginnings to the present 
day. Thc AlUthor starts with the advent of the Friarr; Preachers ,in that City 
in 1528, and thcir in:sta,J]ation in the orioglnal LWlzjata l' lmr ch , od' which he 
gives a short description, \gleaned from old mallll'Scrjlpts. Pro£. VelIa then spea,ks 
of the s,ame church as mod,ified and inangm',ated in Hi·57. Th;s cl11Urch wu's 
greatly damaged Iby thc expl'ol,ion of a gun-powder magazinei'll 180G. III 
18G I" a new look was given to the Church. T'he ,Author gives us umrthel' 
d~s,cription of the ,church. In the second part of his work, he deals 'with the 
origina.1 Priory, whose buil'ding star'ted in 151,G. It was destroyed ~n 1011, 
d uril1g the IT World War. In the last :part Prof. Vella treats 0;£ t1he temporary 
abode of the Friars, firs,t in priv'l:e preuniscls, then in the Inquisitor's Pa],ace, 
of their 'Sacrifices to perform their rel;'giolls du,ties and pastoral work in those 
mvful days. The Aut:hOl' clmes his wO],lk with all account ,of ,the reconstructioll 
of Church and Priory, wIllch were inaugurated in H)()O. 

The text (pp, 1,-j.2) is followed by 3 a,ppendices 03-GO). 
Pror. Vella's wmk presents us with Iplelllty of information 011 eve'Hts whieh 

happened hundreds of years ago, as we'll as with events which are stiLl vivid 
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in our memory, whose record wiE serve 8!S a reliaible source for the future 
generations. 

This pulbHcation is enriched with several ii!.lustratiorus and footnotes 
indicati1lllg the !Sources of information. We recommerud lit to ,the lovers of 10ca'I 
History. 

ViEILDA AJNiDlREIW P., Malta and the Czars (169i-1802), Malttl, 1iilii.965, 
pp. i9, Lt il'Lustr. 

Prof. Fr. A. Vel1a pulbliished a second monogmph in the series, of the 
Royal Uni'Versity of M'ahta HistorUcal Sltuilies,. AIS the A.hlimself ,admits in tho 
pref.ace, the worlk "does not cover ground untrodtlen :by pa'st and present 
historiMls", ibll1t ,surely it w,ill captivate Vhe interest ,of many readers with its­
cIeaTalid ple8lsant eXJposition. 

Prof. VeHa starts witih the mission of MarlShal iMicha'el Horus Petrovitch 
Svemevetieffand other Russian 'hi'g,h offic.iaJIS to Malta in 1697. The possi:biLity 
of a treaty ibetween H:ussla and the Order' of Malt8! W8lS then sounded. G. M. 
Perelilos d:i:pI'Omatroally slhorwed 81ppreciation of t'he vlisrit, but did not commit 
hi'IlllSelf. The A. speaiks of Russian officers trained on the shUps of the Order, 
of lams of <the Polish Priory passing under Rulssian Slway, of the M'a:ltes(' 
har,borur used by the Russ[anfleet druri,Iltg the Russo-TurktiJsh War, and of the 
intrigues af the Russian Charge cl' Affaires ,Marquis de Cav8!lca:JJo. G.M. De 
Rohan very ~ilk:eJiy hoped a' momen·tary advantajge Ifrom an alhance with the 
CzaTina Catharine, ibll1rt he feared t'he anger of the new Rulers of Fr,ance, At 
this juncture the Itwo Littas C8lIDe to the fore with their "intrugues, cons:piracies 
and forgeries"'. WlitJh the C()I!}vention of 1797, the Po'Jil'sh Priory was t,urned 
into a Russ,ia'n Grood Priory, tvbe jncorpol'lated with the Anglo-Brav.arian 
Larugue. G.M. Hom:pesdh showered 'great honours on IOzaJr Paul I, among 
which the com:plrimentary title of Protector of the Order of St. John. Thifl 
honour Ul1ged Napoleon to take ~ssession of the Island, before it fell into the 
hands of the C71ar. .After the G8ipture of MaIt8! hy the Frendh, Hompesch' 
was aCClUsed of treachery and! the Ruslsian Grand Priory elev.ated the Czar to 
the Grandrrnia'srtership. Tlrus electiou,wa's later decllared nul'!, and void for 
sevel'al reasons. 

Of lalll these vicissritudes the Author gives a clear descl'Iiption in his book, 
which aIlI thos'e i.nter,ested ion the History of Malta should Thot fail to obtain. 

Mgr. A. BONNICI 

ISTITiUTO 01 STUDI ROMANI 

CONiGRESlSO INTElRNAZIONADE PER LL IJATINO 

Hal 14 8Il 18 atprile del prossllimo .anno avra luogo in Roma, indetto doal­
l'Istitl1to di Studi Romani, sotto l' A'lw Patronato del Presidelllte della Repub­
blica, un COIllJgre8'SO internazionwle dedicwbo al latino. 

IDsso si ricollega a·ma serie dei Congressi, e al1e iniziative varie e numerose 
per ID studio e l'uso del llatmo curato in passato dall']jstituto sui pi8!llo naz.io­
nale e internaozionale (in partico1are va ricordato qui il C()I!}vegno del 1942 per 
PorganizzaZlione di un "Centra n8.lZioruale didatti1co per il lartino"'), e sirianacc~a 
a quei preced'enti r8lduni internazionali "per i~ I'a,tino vivo" che ha'nno avuto 
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luogo in questi 'U'ltimi aIhlli ad tA,viglWne, a Lione e a StJ.'1ruSburgo. NeU'ultinm 
di queste riunioni si ruusrpico ,che i1 prossinno convegno avesse luogo aRoma: 
e l'Istituto tl'adruce oraappunto tale vow in realrta, 

I 1av()lJ.'i del COTIlgresiSQ si mti:coleranno rondamentalmente su cinque reI a-
71iol1i di ba:se: 

lJ I problemi del latJino in m'dine alIa fisionomia della civiltll moderna 
(ReMore :hl !prof. Ettore P'arator'e deH'Universlta di Roma) , 

2) La didattica del latirno nei vari paesi (Relatore il prof. RoIhert S'dhH-
Linlg delil"Universita di StJ.'1aooUJ.'1go), . 

3) Gli studi di letteratura e filalogia latina nel nostro secolo (ReJ.atore 
il prof. Ka'ZJillIlir Kumaniecki dell'Universlita di VaJfsavia). 

it) La letteraturain lingua latina nel nostro Seco/') (Relator,e il pro;£. 
VUl1gilio Paladini dell'Ul1iversita di Bari). 

5) Possibilita del latino canoe lingua della eiviLt!1 mode1'I1a (Relatore il 
Ca-rdinale Antonio Bacci:). 

Sugli stessi al1gomenti 1generali e EU altri temi saranno anche svolte cOIlluni­
cazionl. 

WORKS PUBLISHED BY MEMBERS OF THE SOCIETY 

Dr. P. Cassar, The Quest for "Brucella melitensis" in Man and in the 
Goat. A historical paper presented' at the Congress on ,the erooieation of Bru­
cellosis held in Malta, between the 8th and 13th June 1964. 

Dr. P. Cassar, Influence of Religion on Medical Developments, in Malta. 
Official handbook of the. First European Congress of Catholic DQctQrs, 
Malta 196'4,. 

Dr. P. Cassar, Guide to the Exhibition Ill'ustrating the Hi~tory of Medicine 
in Malta, Malta 1964. 

Dr, P. Cassar, St. Luke the Physician, in Cana, No. 63 (1964), p. 5. 
Dr. P. Cassar, The Progress of Medicine in Malta during the British Con­

nexion, in Times of Malta, 21st September 1964. 
Dr. J. Galea, Fire at t!he Opera H')use. (See page l<36). 
Dr. V. Borg, Rev. Can, The Seminary of Malta and the EccVesiastical 

Benefices of the Maltese Islands. (See page 140). 
nr. P. ,Cassar, Medical History of Malta. (See page 137). 
Dr. J. Peretti, Les Aspects Linguistiques, Htteraires, Artistiques et Folk­

loriq1~es de l'Italianite de Malte. (See pa:ge 139). 
lMigr. A. Bonnici, St. John's Co.'Cathedral, a handy guide with plan's. 
Mgr. Pirof. Co1eirQ, Chev. E.R. Leopardi and Chev. J. Galea have carried 

a semes ofrurticles in the uoca:1 papers The Sitnday Times of Malta, The Time .• 
and Berqa. 

Rev. Fr. Fiorinrr pUJbisrued in the Osservatore Romano three articles on 
the Diocese of Gozo, the festivities of the first centenary of the Diocese of GQZQ 
and on the celebrations of the 4th Centenary of the Si~e Qf Malta respectively. 

Chev. V. BonellQ ha's published !in "Il.J>onte" three studies on "Slbriciolallure 
di StQria ed Arte. 

Prof. A. Vena, O.P., Malta and the Cza1's, Malta 1965; Storia tal-Knisia 
1!al-I.1Unzjata, Malta 1965. 



THE MALTA 
ARCHAEOLOGICAL 

UNDERWATER 
RESEARCH GROUP 

We 'Pwblilsh an e:x:tl'act from a letter \Senrt; Iby Chev. S.A. Sc!cluna, General 
Secretary of the Malta Underwater Lirchaeological Branch. 

The Team of Maltese Underwater Experts under Chev. S.A. Sci.cluna is 
composed of Mr. Wiltrid Pirotta, Vincent Micallef De Cesare, Joe Pace, John 
Cassar, John Bondin. 

In view of the cUh Century Celebrations in commemoration of the Great 
Siege of 1565, a general survey for the poss~bilities of locating relics belonging 
to the Siege, are going to be carrie<f out round Senglea, Birgu, and Cospicua. 

For the Brd time work is going to be continued on the Xlendi Bay Wrecks, 
Marsalforn, and other parts of Gozo. 

In January 1965 the long and minute work of mapping the Maltese Coastal 
seabed has been completed by the Malta underwa'ter Group, and every find 
have been Istudied for the posISi1bility of any rela·tjon:in .connexion with known 
historical landmarks, tradition or legend. This work took nearly six years to 
complete, and a copy of the Chart is going to be released in colour by the 
Missione Archeologica ItaMana a Malta. 

To further studies in the knowled'ge of the behaviour of local wrecks in 
relation :to underwater currents, the Malta is going to slurt a general survey 
for several wredks. 

Records pinpointing the site, date, Captain and cargo of these wrecks are 
in the archives of the Branch, and their depths are in the reach of the Maltese 
divers. One of the wrecks have already been located by the group in 196{1, and 
have greatly improved the scientific approach of the branch in searching for 
classical wrecks without disturbing and spoiling the site. It is important to 
note that it is the policy of the Malta Branch that 'the site of a wre,ck before 
it is probed for relics and excavated', every possible historical connexion with 
the wreck, books traditions and old maps are before consulted. This policy 
'have given good results. A name of a place on the Gozo Map have yielded' a 
Helle.nistie Marble Head and a Bronze Leg part of a statue of a very fine 
workmanship. These were presen'ted by the Branch to the Gozo Museum.,An 
axe handle lin the polssesls.~on of a .GO yeaT old faTlIl1ler has resulted in the finding 
of two wrecks in Marku Bay. But the greatest achievement of the branch so 
far was a passage from the Gozitan Historian De Soldanis which was the means 
of finding the Xlendi Bay Roman Wrrecks. 

Chev. Scicluna on behalf of the Malta Underwa'ter Archaeological Branch 
of "The IrnternabiOillal Institute of Mediterranearn AJ.'dhaeology'" WO'llld' like to 
thal1k ,the Minister of Education, The Di·rector and Curator of Arohaeol'ogy of the 
Malta National Museum, the Librarian Malta PUlblic Library, the Officers of 
the Mediterranean Fleet Clearance Mr. W. Wickman, and' the General Public 
speeially those who on boats and speedlboats have kept their distance from the 
diving flag while diving was earried out last year. 
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